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La seduta comincia alle ore 15. 
MORISANI, segretario, legge il processo 

verbale della tornata precedente. 
(È approvato). 

Per la salute del padre del ministro delle colonie. 
D'AYALA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D'AYALA. Poiché ho appreso con dolore 

le gravi condizioni di salute del padre del 
ministro onorevole Federzoni, chiedo che il 
Presidente si faccia interprete dei sentimenti 
della Camera presso la famiglia, e dia a noi 
quelle notizie, che ansiosamente a t tendiamo. 
(Approvazioni). 

FINZI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Il Governo si associa a questa richiesta. 

P R E S I D E N T E . Mi renderò interprete 
dei sentimenti unanimi della Camera. 

E fin da ieri ho chiesto notizie sulle con-
dizioni di salute del padre del ministro ono-
revole Federzoni, ma ancora non mi sono 
pervenute; appena mi perverranno, le comu-
nicherò alla Camera. 

Rinnovo in tan to l 'augurio che il nostro 
amico possa tornare fra noi con animo com-
pletamente sereno. (Approvazioni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Scialabba, di giorni 5; Bocconi, di 5; Toscano, 
di 4; Meda, di 5; Alessio Giulio, di 4; Feder-
zoni, di 3; Sitta, di 1; Cappa Paolo, di 3; 
Giavazzi, di 4; Rossini, di 1; Casaretto, di 3; 
Cao, di 5; Corazzin, di 1; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Fumarola, di giorni 3; Bertini, 
di 3; Bilucaglia, di 8; Pat t i , di 10; per ufficio 
pubblico, l 'onorevole Camerini, di giorni 3. 

(Sono concessi). 
Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata del 13 corrente, ha verificato 
non essere contestabili e, concorrendo negli 
eletti le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le ele-
zioni degli onorevoli Pennisi Giuseppe per 
il Collegio di Catania e Gentile Giuseppe 
per il Collegio di Catania. 

Do at to alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvo i casi d ' incompatibili tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

/ 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il presidente della Com-
missione VIII , a norma dell'articolo 8 delle 
aggiunte al regolamento della Camera dei 
deputati , approvate nelle tornate del 22 'e 
23 giugno 1922, comunica che sono stati 
assenti nella adunanza di oggi, gli onorevoli 
Abisso, Amedeo, Arpinati, Beltrami Bene-
detti, Bisogni,- Carboni-Boy, Catalani, Ca-
vina, Croce, De Andreis, Del Bello, Faggi, 
Finocchiaro-Aprile Emanuele, Improta , Ma-
nenti, Misuri, Perrone, Petrillo, Piscitelli, 
Reale, Reuth-Nieolussi, f Signorini, Speranza, 
Yairo. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Agostinone, 

al ministro dei lavori pubblici, « per conoscere 
se e quando potrà essere compiuta la elettri-
ficazione della linea Roma-Castellammare 
Adriatico ». 

L ' O n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o d i Stato p e r i 
l a v o r i p u b b l i c i h a f a c o l t à d i r i s p o n d e r e . 

SARDI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I lavori di elettrificazione del 
t r a t t o ferroviario Roma-Tivoli sono in corso 
di avanzata esecuzione. In fa t to si s tanno 
montando le apparecchiature e presto sa-
ranno iniziate le prove preliminari. 

Le opere in mura tura sono pressoché 
u l t imate ; ad eccezione della sottostazione 
di Prenestina che sarà compiuta entro l 'anno. 

Siccome l'energia sarà fornita dalla cen-
trale Anversa-Scanno, di cui sono in corso 
i lavori e saranno ul t imati entro il 1924, così 
per allora sarà pronto il t r a t to Roma-Tivoli. 

Quanto al t ra t to Tivoli-Avezzano il pro-
getto ha già r iportato il parere favorevole 
del Consiglio dei lavori pubblici e si ritiene 
che tale t r a t to sarà ul t imato per la stessa 
epoca, cioè entro il 1924. 

Il Consiglio Superiore dei lavori pubblici 
si è espresso favorevolmente alla opportu-
nità e alla convenienza tecnica ed economica 
di estendere l 'elettrificazione al t r a t to suc-
cessivo Avezzano-Sulmona, ed in dipendenza 
di tale parere si sta provvedendo alla compi-
lazione del progetto. Questo progetto sarà 
compilato al più presto ed i relativi lavori 
saranno compiuti entro il 1925. 

Infine per quanto riguarda il t r a t to re-
siduale Sulmona-Castellammare Adriatico 
nessuna decisione è s tata ancora presa. 

A chiarimento di ciò devo aggiungere 
che l 'elettrificazione del primo tronco della 
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intera linea è "Stato eseguito a scopo di 
esperimento su vasta scala adottando carat-
teristiche nuove in confronto di qnelle finora 
in nso sopra le altre linee, cioè la corrente 
trifase a frequenza industriale. 

Se tale esperimento risulterà soddisfa-
cente, come si spera, non si mancherà di 
estendere l'elettrificazione anche all'ultimo 
tratto Sulmona-Oastellammare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agostinone 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGOSTINONE. Questa interrogazione 
purtroppo ha il carattere di una interroga-
zione estiva, perchè ritorna ogni anno con 
una frequenza che potrà sembrare poco 
simpatica agli egregi colleghi. Ma non è colpa 
nostra se questa elettrificazione va diven-
tando di anno in anno una specie di fata 
morgana alla quale si ha l'illusione di av-
vicinarsi sempre più, mentre si allontana 
sempre più, nonostante le assicurazioni venu-
te dal banco del Governo. 

Perchè, onorevole Sardi, ella che si è 
occupato con me, con la stessa intonazione, 
di questa questione, sedendo in altri banchi, 
ricorderà che il ministro del tempo aveva 
promesso l'elettrificazione del primo tratto 
fino a Tivoli per l'anno 1922, e aveva pro-
messo il secondo tratto per l'anno 1923 e 
il completamento dell'intera linea peri i 1924. 
Oggi le notizie, per quanto in parte rassi-
curanti, ci fanno però prevedere che prima 
deh 1925 non potremo avere l'elettrifica-
zione fino a Sulmona, e ci si fa dubitare 
- e questa è la parte meno simpatica della 
risposta - che si possa avere l'elettrifica-
zione completa fino a Castellammare. 

Certo questa linea è nata un po' sotto 
cattiva stella, e noi dovremo ancora pro-

testare perchè si vogliano fare degli esperi-
menti di trazione proprio in linee di alto 
e difficile traffico come la nostra. Avremmo 
preferito che gli esperimenti si facessero 
su linee di minore importanza, e che l'elet-
trificazione della Roma-Castellammare si 
compisse coi sistemi che hanno già dato 
magnifiche prove in altre parti d'Italia. 

Ma è inutile oramai recriminare su que-
sto punto: mi' auguro che le promesse ve-
nute oggi dai banchi del Governo finalmente 
si avverino, e che si possa veramente entro 
il 1925 avere l'elettrificazione della parte 
più importante e più aspra della linèa che 
congiunge la capitale all'Adriatico. 

Ma voglio anche sperare che l'altro tratto 
si possa egualmente elettrificare, anche per 
la considerazione che il dubbio secondo cui 
la forza elettrica, generata dalla centrale 

di Anversa, possa essere distratta e man-
data fuori dalla regione, potrebbe far risor-
gere, onorevole Sardi, quell'agitazione che 
ella conosce benissimo, la quale tanto tenne 
preoccupate le nostre popolazioni, che te-
mono, e a buon diritto, che le forze idroelet-
triche della regione possano ancora essere 
mandate fuori; e questo non per un senti-
mento egoistico, ma perchè noi, come ella 
sa benissimo, abbiamo una regione povera, 
la quale non ha altra ricchezza oltre quella 
dei fiumi, e perciò purtroppo non possiamo 
vedere, senza un notevole rammarico e senza 
preoccupazione, che questa unica speranza 
di benessere ci sia strappata, come avvenne 
nei tempi andati. 

Voglio augurarmi quindi che gl'impianti 
possano essere rapidamente compiuti, che 
la centrale di Anversa possa dare presto 
tut ta la sua energia, e che le nostre forze 
idro-elettriche possano una volta tanto ser-
vire per la nostra regione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Galeno, al ministro dell'in-
terno, « sulle cause che indussero il prefetto 
di Vicenza a sciogliere i circoli operai di 
istruzione e ricreazione di Torre bel vicino, 
Polèo, Magrè, Pieve, San Vito esistenti da 
oltre trent'anni nel territorio di Schio ». 

L'onorevole Galeno mi ha telegrafato 
chiedendo il rinvio dello svolg mento della 
sua interrogazione a quattro giorni da ieri. 
Come la Carnei £L S ci , il rinvio non può essere 
chiesto che dal Governo. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno, ella cosa ne pensa ? 

F IN ZI, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Posso anche accedere alla richiesta. 

P R E S I D E N T E . Allora ella chiede il rin-
vio a quattro giorni da ieri, cioè a sabato 
prossimo 16. Sta bene. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole A-
bisso, al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per conoscere il suo pensiero sul modo come 
regolare la posizione degli studenti che hanno 
frequentato il primo corso magistrale». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'interroga zione degli onorevoli 
Subbio, Imberti , al ministro delle finanze 
(Sottosegretariato per l'assistenza militare e 
le pensioni di guerra), «per conoscere se non 
ritenga opportuna la concessione eccezio-
nale di una sanatoria alle nullità formali in 
cui sono caduti molti ricorrenti alla Corte 
dei conti per pensioni di guerra (inosser-
vanza di termini, inoltro di ricorsi agli uffici 
provinciali o al Sottosegretariato pensioni 
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anziché alla Corte dei conti, firma da parte 
di incaricati non muniti di mandato, appo-
sizione di crocesegno, ecc.), quale sanatoria 
si ravvisa doverosa, sia perchè è completa-
mente mancata specie nei centri rurali la 
volgarizzazione delle norme per siffatti ri-, 
corsi, con impossibilità per gli interessati 
di avere istruzioni precise e tempestive anche 
rivolgendosi agli uffici locali, sia perchè a 
chi ha perduto il suo sostegno per causa di 
guerra può apparire come somma ingiuria 
il negare l'esame di merito del ricorso solo 
per una inosservanza formale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra 
ha facoltà di rispondere. 

ROCCO ALFREDO, sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra. 
Come gli onorevoli interroganti sanno l 'esame 
delle domande per le pensioni di guerra è fat to 
presso il Sottosegretariato per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra prima dagli 
uffici con molta cura e minuzia e poi dal Co-
mitato liquidatore delle pensioni di guerra, 
composto di un presidente di sezione della 
Corte dei Conti, di consiglieri e referendari 
della Corte e di ufficiali superiori medici. 
Quindi già vi è un esame che offre le massime 
garanzie. Contro la decisione del Comitato 
liquidatore è ammesso dalla legge il ricorso 
alla Corte dei Conti, con un termine di 90 
giorni e con una quantità di facilitazioni, 
tra cui questa: che la domanda e tu t t i i do-
cumenti sono esenti da qualunque spesa. 
Hon basta: in tu t t i i modi il Sottosegretariato 
ha sempre facilitato la possibilità del ricorso, 
tanto che in calce a tu t t e le notificazioni dei 
provvedimenti negativi, o anche solo parzial-
mente negativi, si aggiunge l 'avvertenza 
che l'interessato ha la facoltà di ricorrere alla 
Corte dei Conti entro 90 giorni. 

Inoltre la Corte dei Conti ha provveduto 
a dare la massima pubblicità a queste norme 
con una circolare ai prefetti, la quale con-
tiene le necessarie istruzioni, circolare a cui è 
stata data pure la massima pubblicità. An-
cora. Il Sottosegretariato, in vista di parec-
chi casi di ricorsi, i quali invece di essere 
inviati direttamente alla Corte dei Conti, 
erano inviati alle prefetture o agli uffici 
provinciali per le pensioni, ha anche prov-
veduto a fare inoltrare immediatamente i 
ricorsi, nel caso che fossero presentati ad 
autorità incompetenti. 

Malgrado tu t t e queste provvidenze e fa-
cilitazioni, si è verificato qualche volta, dolo-
rosamente diciamo pure, il caso di ricorsi 
che hanno dovuto essere respinti dalla Corte 
per inosservanza delle formalità. 

Le formalità sono semplicissime. Xon oc-
corre altro che la domanda in carta semplice 
sottoscritta dall'interessato, che sia pre-
sentato in termini. E difficile immaginare un 
congegno più semplice, è anche difficile im-
maginare un termine più comodo e più largo 
di quello concesso di 90 giorni. Se, mal-
grado tu t te queste facilitazioni, simili in-
convenienti si verificano, certo è una cosa 
spiacevole; per" quanto non ci sia da farsi 
molte illusioni sulla possibilità di accogli-
mento di ricorsi che hanno già subito il vaglio 
di tanti corpi e di tant i enti deliberanti. 

Ad ogni modo, che cosa fare % Quali 
provvedimenti prendere di fronte a queste 
irregolarità che non di rado si verificano, 
per cui la Corte è costretta a dichiarare ir-
recivibili i ricorsi? 

Gli onorevoli interroganti mi suggeri-
scono un rimedio equitativo, che dovrebbe 
essere una specie di sanatoria per il passato. 
Dichiaro che sono molto dubbioso circa 
l'efficacia di questo provvedimento, che, 
per la sua stessa natura transitoria, non 
servirebbe che ad un piccolo numero di 
casi, perchè fino ad oggi la massima parte 
delle domande di pensione è stata accolta. 
Solo da qualche mese avviene che, riu-
nendosi il fondo delle richieste più infon-
da te - ' s i amo alla fine delle liquidazioni; ne 
mancano solo poche decine di migliaia -
rimanendo le più difficili e le più controverse, 
i provvedimenti negativi sono più numerosi. 

Dobbiamo anche prevedere che i prov-
vedimenti negativi saranno ancora più nume-
rosi per l 'avvenire per la stessa natura e 
per la forza delle cose. E allora, se noi prov-
vediamo ancora in via transitoria a quel 
numero relativamente piccolo di ricorsi che 
sono stati dichiarati irrecevibili per vizio 
di forma, non si potrebbe, senza manifesta 
ingiustizia, non estendere questo provve-
dimento .anche ai casi in cui i ricorsi saranno 
dichiarati irricevibili per l 'avvenire: il che 
significherebbe cancellare ogni termine per 
i ricorsi. 

Ora io non mi sento di prendere una dispo-
sizione di questo genere che lascerebbe una 
quantità di provvedimenti sospesa per un 
tempo indeterminato. Vi è però qualche 
modo con cui si può ovviare. Debbo sopra-
tu t to richiamare agli onorevoli interroganti 
che le decisioni del Sottosegretariato alle 
pensioni, essendo di natura amministrativa, 
per quanto siano emesse sopra deliberazione 
di un Comitato come quello di liquidazione, 
che è però un comitato consultivo, sono 
sempre suscettibili di riesame da parte dello 
stesso organo amministrativo che le emette» 
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Quando si t ra t t i di qualche caso in cui 
vi siano nuovi elementi che gli interessati 
abbiano potuto raccogliere, il Sottosegreta-
riato non ha nessuna difficoltà a riprendere 
in riesame la questione, e se i nuovi elementi 
raccolti sono di tale importanza da consi-
gliare un diverso provvedimento, nessuno 
più di me sarà lieto di prenderlo. 

Questa è una di quelle soluzioni che si 
presentano possibili ed io non mi rifiuto 
affatto, del resto, di studiare se sia possi-
bile per qualcuna di quelle formalità cui 
si riferiscono gli onorevoli interroganti di 
adot tare qualche temperamento. Così per 
ciò che riguarda sopratut to la questione 
della firma si potrebbe vedere, rispetto al 
crocesegno, di consentire qualche facilita-
zione e semplificazione di formali tà . 

La cosa non è facile; quindi io posso dare 
soltanto degli affidamenti generici che nella 
imminente riforma delle pensioni di guerra 
si terrà conto di questo problema. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bubbio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUBBIO. Debbo anzitut to premettere 
un ringraziamento all'onorevole Rocco per 
la cura precipua con cui ha voluto riguardare 
la mia interrogazione, riflettente un problema 
di non irrilevante importanza. 

Nel prendere at to delle sue promesse 
parziali, debbo per altro insistere perchè, 
una sanatoria generale e precisa sia in que-
sta materia concessa. Non si t r a t t a di po-
chi casi, perchè col crescente rigore della 
Corte dei conti ormai rilevante è il numero 
dei ricorsi respinti per semplice vizio di 
forma, motivo assai comodo di esaurimento 
del lavoro, senza entrare nell'esame di merito. 

Le inosservanze formali possono essere 
motivo di rigetto quando si t r a t t a di pen-
sioni spet tant i a funzionari dello Stato, i 
quali sono in grado di efficacemente tute-
larsi con tu t t o il rigore che la legge pre-
scrive, tan to più perchè per essi non è quasi 
mai questione davanti alla Corte circa il 
diritto alla pensione, ma quasi sempre solo 
circa il quanto. Ben diverso è invece il 
caso dei pensionati di guerra, appartenent i 
al popolo minuto, privi di istruzione, non 
consigliati competentemente, alla mercè di 
autor i tà locali tarde e non sufficientemente 
edotte. 

Posso poi ammettere che la Corte sia 
irriducibile quando si t r a t t a di ricorsi in-
tempestivi; ma ugual criterio non deve es-
sere usato quando il ricorso sia stato pro-
dotto in tempo e solo sia pervenuto per 
t rami te di altro ufficio; e tan to meno il 

ricorso dovrà essere rigettato solo perchè 
sia stato firmato da altra persona senza 
mandato, oppure solo perchè porti il croce-
segno non autenticato dal sindaco o da 
testimoni. 

L'onorevole Rocco può comprendere la 
delusione ed il disinganno di coloro che, 
pur avendo dimostrato così chiaramente 
la loro volontà di ricorrere, si vedono per 
queste piccole inosservanze inesorabilmente 
respinto il ricorso, senza esame del merito. 
È vero che con alta percentuale tali ricorsi 
sarebbero ugualmente respinti nel merito, 
ma ove solo per il dieci per cento ed anche 
per meno potessero i ricorsi nella sostanza 
t rovare accoglimento, risulta evidente che 
in tali casi il rigetto per mero vizio formale 
costituisce una palese ingiustizia che non 
può essere oltre tollerata. 

Non basta avvertire che il Ministero può 
rivedere le pratiche già decise, ma in tali 
casi occorrerà pur sempre il richiamo di 
elementi nuovi, laddove spesso il ricorso è 
basato non già su fa t t i nuovi, ma su diversa 
interpretazione degli elementi già acquisiti. 

Occorre quindi una sanatoria; sanatorie 
del genere vennero frequentemente concesse 
in materie assai più important i e con mi-
nore giustificazione, e t u t t a la Camera è 
certo concorde nel fare voti perchè nell'im-
minente riforma delle pensioni questa di-
sposizione transitoria abbia ad essere contem-
plata; e ciò in corrispondenza doverosa a 
quel generale criterio di benevolenza e di 
equità cui t u t t a la legislazione sulle pensioni 
è s tata inspirata, nell 'unanime sentimento 
di grati tudine e di devozione per coloro che 
alla Patr ia tu t to hanno dato. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Mazzucco, al ministro delle 
colonie « per sapere a qual punto sono i 
lavori della costruenda ferrovia Mogadiscio-
Lugh, e se, procrastinandosi la costruzione, 
non ritenga opportuno accelerare lo sviluppo 
della rete stradale ordinaria in Somalia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le colonie ha facoltà di rispondere. 

MARCHI, sottosegretario di Stato per 
le colonie. Con decreto-legge 12 settembre 
1918, n. 1394, la Cassa depositi e prestiti 
venne autorizzata ad anticipare al tesoro 
dello Stato a rate in sei esercizi, a decorrere 
dal 1919-20 la somma di lire 18 milioni per 
la costruzione in Somalia del tronco Moga-
discio-Bur-Acaba-Baidoa della ferrovia Mo-
gadiscio-Confine Etiopico e per la dotazione 
del relativo materiale rotabile e di trazione. 
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Attualmente sono stati già costruiti 
15 chilometri del tronco Mogadiscio-Afgoi, 
cioè la metà di tale t rat to che è appunto 
di circa 30 chilometri di sviluppo. Sono 
già redat t i i progetti per gli altri due tron-
chi successivi ed entro giugno potrebbe pro-
cedersi all'appalto dei lavori della sede 
stradale. 

È anche in corso di lavorazione il ponte 
di ferro sull'Uebi Scebeli affidato alle offi-
cine nazionali di Savigliano, le quali do-
vranno darlo ultimato per la fine di luglio 
prossimo. Il materiale di trazione per un 
primo periodo di esercizio è già stato approv-
vigionato e spedito in colonia; si sta provve-
dendo per l 'approvvigionamento del mate-
riale rotabile limitato per ora a soli carri 
per trasporto di merci. 

Allo stato delle cose non è possibile fare 
previsioni circa la continuazione della fer-
rovia fino a Lugh che in complesso dovrebbe 
raggiungere circa 300 chilometri di sviluppo 
e non è possibile perchè nelle attuali condi-
zioni della finanza pubblica non è dato pre-
vedere quando dal tesoro potranno essere 
messi a disposizione dell'Amministrazione 
coloniale i notevoli fondi all'uopo occorrenti. 

Il Governo si è altresì preoccupato di 
dare sviluppo ad una rete di strade ordi-
narle, che costituisce uno degli elementi es-
senziali per la messa in valore della colonia. 

Difatti, malgrado gli scarsi mezzi di cui 
ha potuto disporre, l 'amministrazione colo-
niale ha provveduto al prolungamento della 
strada Mogadiscio-Brava ed in epoca re-
cente è stata aperta al pubblico traffico 
la camionabile Brava-Gelib lunga circa 200 
chilometri, colla quale il percorso di quei 
due centri viene abbreviato di circa sei giorni 
di viaggio. 

Tale strada, per la cui esecuzione si sono 
incontrate gravi difficoltà, specie per la 
penuria di acqua, per la manovalanza che 
spesso si è dovuta trasportare a dorso di 
cammello, si dirama dalla Mogadiscio-Brava 
in località Modun traversa l'Uebi-Scebeli 
sul ponte in legno e congiunge la via del 
basso Giuba alla rete stradale già esistente 
con vantaggi di natura economica e poli-
tica indiscutibili, specie per il centro di 
Brava che con tale mezzo di comunicazione 
può sperare l 'aumento dei propri traffici. 

Sinora infatt i l'accesso nella regione 
della bassa Goscia e del corso inferiore del 
Giuba non era possibile che per via acquea 
o per via carovaniera. 

Sarà poi subito intrapresa la costruzione 
di altre strade, avendo il Governo desti-

nata a tale scopo la somma di 900 mila 
lire sul fondo straordinario di 6 milioni 
autorizzato per opere pubbliche nella Soma-
lia col Regio decreto-legge 7 gennaio 1923, 
n. 137. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzucco 
ha facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZUCCO. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le colonie per le im-
portanti notizie che ci ha comunicato circa i 
lavori della cost'ruenda ferrovia Mogadiseio-
Lugh. 

Ma mi permetto di consigliare il Governo, 
per esperienza personale, ad essere cauto 
nel procedere nella esecuzione di questa 
ferrovia. Perchè le difficoltà enormi opposte 
dal terreno, la scarsezza della popolazione, 
il limitatissimo commercio, non giustificano 
una spesa enorme per la costruzione della 
ferrovia, che richiederebbe poi un'al tra spesa 
considerevole per il suo mantenimento. 

Al contrario le strade ordinarie, costruite 
dalle popolazioni indigene del territorio che 
esse attraversano^sotto la guida dei nostri uf-
ficiali e dei graduati del Corpo di t ruppe colo-
niali, sono convenientissime sotto tu t t i gli 
aspetti, sono facilmente conservate e ripa-
rabili dalle stesse popolazioni, e percorse, 
come già avviene da un decennio circa, da 
buone macchine, le « quindici ter », riducono 
notevolmente le distanze, con vantaggio 
del piccolo commercio, del movimento limi-
tatissimo delle popolazioni, e con poca spesa. 

Sono queste, essenzialmente, le strade 
che io raccomando al Governo, ed ho fiducia 
che esso vorrà tener conto di queste mie mo-
deste osservazioni, derivate dall'esperienza 
personale. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Mazzucco, al ministro 
delle colonie, « per sapere in quale modo 
intenda aiutare le iniziative nazionali per 
la colonizzazione della Somalia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le colonie ha facoltà di rispondere. 

MARCHI, sottosegretario di Stato per le 
colonie. L'onorevole interrogante conosce 
molto bene come per i suoi caratteri speci-
fici la Somalia non è un territorio che possa 
prestarsi, così come si verifica nelle vicine 
colonie di altri paesi, per una immigrazione, 
sia pure limitata di operai e di agricoltori, 
perchè in essa non sono ancora sviluppate 
le piccole industrie e non è possibile la pic-
cola colonizzazione. 

Yi è altresì da aggiungere che il bianco 
non può in quella colonia dedicarsi a lavori 
manuali o pesanti, date le condizioni clima-
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tiehe, che presto lo sfibrerebbero. La So-
malia, al contrario, presenta caratteri per 
un'opera di colonizzazione intensa, in largo 
senso industriale, poggiata su una base 
di solidità finanziaria indiscutibile e diretta 
con esperienza e con conoscenza tecnica del-
r ambienti?-. 

In vero, nel possedimento somalo, qua-
lunque cosa se ne pensi, come viene dimo-
strato dall'impresa del duca degli Abruzzi, 
è possibile avviare razionali coltivazioni di 
prodotti pregiati e necessari alle industrie 
regnicole, quali il cotone, il capok, semi 
oleosi, Cereali e fibre tessili. 

Occorre però tener presente che trat tan-
dosi di terreni vergini, richiedenti molte 
importanti opere di irrigazioni con acque 
derivanti dai due grandi fiumi che attra-
versano la regione, il Giuba e lo Scebeli, 
terreni non ancora congiunti alla costa da 
una rete stradale che ne faciliti la messa in 
valore, i capitali dei quali le private imprese 
debbono disporre per iniziare e condurre a 
buon punto opere di colonizzazione, deb-
bono essere, come ho detto prima, ingenti. 

Il Governo preoccupato e desideroso di 
non oltre ritardare la colonizzazione di quel 
paese, nel luglio del 1922 emanava una legge 
con la quale, alle società civili e commer-
ciali italiane e ai privati cittadini che senza 
aiuti finanziari da parte dello Stato abbiano 
intrapreso, o intraprendano entro il 1925, 
nelle due Colonie dell'Africa orientale, im-
portanti lavori per adibire a cultura indu-
striale terreni di estensione non inferiore 
ai 3,000 ettari, potranno essere concessi 
mutui di favore al 2.50 per cento rimbor-
sabili in cinquanta annualità. E la Cassa 
depositi e prestiti, in base a queste disposi-
zioni, è stata autorizzata a mutuare al Tesoro 
la somma di 35 milioni per l'Eritrea, e per 
la Somalia, che sarà anche aumentata qua-
lora si dimostri insufficiente. 

Come complemento a tale provvidenza 
il Governo ha accordato l'introduzione in 
Somalia in franchigia doganale di tut t i i 
macchinari, istrumenti e materiali in genere 
che possano comunque essere destinati alle 
industrie o alle opere di costruzione. 

Infine, il Governo, giovandosi anche del 
fondo straordinario di 6 milioni, autorizzato 
con Regio decreto-legge del 7 gennaio 1923, 
n. 137, ha iniziato la esecuzione di talune 
importanti opere, di pubblica utilità, intese 
a facilitare le iniziative che dai privati ven-
gono affermandosi per la colonizzazione della 
Somalia, miglioramento dei servizi di navi-
gazione, allargamento della rete stradale 

camionabile collegante i centri più impor-
tant i della Colonia, miglioramento in genere 
di tu t t i i servizi che nella Colonia possono 
comunque agevolare la sua rapida messa in 
produzione e potrà altresì col fondo stesso 
concorrere nelle iniziative private per la co-
struzione di opere aventi gli scopi suindicati. 

Tali provvedimenti hanno già determi-
nato nel Regno una corrente favorevole 
alla colonizzazione della Somalia ed il Go-
verno si ripromette di appoggiare ed age-
volare con tu t t i i mezzi possibili quelle 
intraprese che si presenteranno con le dovute 
caratteristiche di solidità finanziaria e di 
serietà di intenti, condizioni indispensabili 
perchè non si vada incontro a dannosa 
dispersione di capitali ed a dolorose disil-
lusioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzucco 
ha facoltà di dichiarare SG SIR) sodisfatto. 

MAZZUCCO. Concordo con quanto ha 
detto l'onorevole sottosegretario di Stato 
circa la difficoltà che la gente nostra possa 
trattenersi nella lontana Colonia e intrar-
prendervi lavori. Non vi resisterebbe essen-
zialmente per ragioni climatiche. Ma inten-
devo alludere con la mia interrogazione a 
quelle iniziative private, coraggiose, intelli-
genti, dei migliori uomini nostri che hanno 
già trovato un largo sviluppo, tanto da at-
trarre anche l 'ammirazione dei nostri vicini 
non sempre benevoli. Sono queste le inizia-
tive che raccomando al Governo. Io ritengo 
che al Ministero delle colonie vi sia traccia 
delle opere sviluppate laggiù nelle concessioni 
di Margherita e di Bieja sul Giuba, e di 
Kaitoi sulle Scebeli, con piantagioni che 
hanno veramente a t t ra t to l 'attenzione di 
chiunque l 'ha visitate. 

Ma furono purtroppo mal secondate dal 
Governo coloniale e dal Governo centrale 
di quei tempi. Spero che, rinnovandosi quei 
tentativi molto lodevoli, l 'at tuale Governo 
voglia tutelarne non solo l'esperimento, ma 
dare anche sprone al Governo coloniale perchè 
le assecondi, come non erano assecondate in 
altri tempi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Suvich, al ministro della guer-
ra, « per conoscere se e quali provvedimenti 
sieno stati adottati per limitare l ' ingente 
onere che rappresenta per l'erario il servi-
zio automobilistico militare e per ridurre 
in modo permanente il costo del servizio 
stesso senza pregiudizio per i bisogni del-
l'esercito ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra. 
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BOIARDI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il Ministero, compreso della neces-
sità di ridurre l'onere del servizio automobi-
listico militare, ha già avvisato a parecchi 
provvedimenti, che credo possano tornare 
di piena sodisfazione all'onorevole interro-
gante. È stato innanzi tu t to ridotto sensi-
bilmente il numero delle autovetture in 
servizio e rigorosamente disciplinato l'uso 
degli automezzi per i bisogni dell'esercito 
limitandolo allo stretto indispensabile. Ma 
le maggiori economie si sono realizzate, e 
sì realizzeranno con particolare accentua-
zione in avvenire con l'adozione di nuovi 
criteri nella organizzazione dei rifornimenti 
per le unità automobilistiche e nelle ripara-
zioni dei materiali. 

Si è ravvisato infatti opportuno non dar 
più corso agli acquisti dei materiali di cam-
bio e gomme occorrenti per costituire le ri-
serve dei magazzini militari principali di 
rifornimento, atteso che la funzione di quel 
sti magazzini è apparsa onerosa e non sempre 
rispondente alle esigenze del servizio. 

Il materiale concentrato nei magazzini 
in parola, mentre rappresentava un ingente 
valore immobilizzato non rispondeva, per 
la dislocazione dei reparti e le molteplici 
ed urgenti necessità dei medesimi alle esi-
genze loro, data la difficoltà di poter preve-
dere e valutare con esattezza il fabbisogno 
dei singoli materiali. 

Cosicché, ne è risultata la opportunità 
di ricorrere ad una graduale soppressione 
dei detti magazzini sostituendo ai mede-
simi gli acquisti diretti dall 'industria pri-
vata con contratti congegnati in modo da 
rispondere a quelle che erano le esigenze 
dei reparti. 

È stato quindi soppresso il laboratorio 
delle riparazioni di Piacenza, ed è in via di 
riduzione (che verrà compiuta entro l 'anno 
corrente) il laboratorio di Bologna, atteso 
che per le riparazioni degli automezzi non 
era economicamente conveniente ricorrere 
ai detti stabilimenti la cui dislocazione ri-
spetto a quella dei reparti richiedeva, t ra 
l 'altro, rilevantissima spesa di trasporto. Per 
tal modo l 'attribuzione del laboratorio di 
Bologna sara l imitata alle riparazioni di 
speciali auto-veicoli. 

Si è infine sospesa la riparazione di una 
ingente quanti tà di automezzi, tenuto conto 
che per i medesimi, rappresentando materiale 
di data non più recente, per il quale l 'indu-
stria privata ha cessato ogni lavorazione, si 
sarebbero richieste ingentissime spese, senza 
rispondere in seguito ai requisiti che l'auto-

rità militare richiede per i propri auto-
mezzi. 

La sospensione delle riparazioni porta di 
conseguenza alla alienazione del materiale 
stesso, con realizzazione di sensibili ricuperi 
alla finanza. 

Ora sono allo studio i complessi problemi 
della mobilitazione industriale automobi-
listica, la cui risoluzione potrà dar luogo ad 
ulteriori apprezzabili economie, non solo, ma 
consentirà anche di corrispondere in modo 
più rapido ed efficiente alle necessità dell'e-
sercito in caso di bisogno. 

In conclusione, i provvedimenti finora 
adottati , nell'ultimo quadrimestre dell'eser-
cizio in corso hanno consentito una econo-
mia di oltre cinque milioni soprai venti stan-
ziati per l'intiero esercizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Suvich ba 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

SUVICH. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario della cortese risposta datami. 
Se bene ho inteso la cifra, si t ra t ta di una 
economia di circa 5 milioni in confronto 
allo stanziamento di 20 milioni, il che evi-
dentemente è già un notevole successo, 
sopra tut to se, come assicura l'onorevole 
sottosegretario, ciò è potuto avvenire senza 
menomare la efficienza tecnica dei servizi. 

La parte più notevole delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
mi pare che si riferisca alla soppressione di 
magazzini e di officine. Ciò è un sistema 
certamente ottimo, poiché tu t t i sanno che 
i magazzini e le officine di Stato sono per 
loro natura più costosi, e comportano una 
maggiore perdita di tempo, una dispersione 
di mano d'opera ed un maggiore deteriora-
mento di materiale. È certo miglior si-
stema sopperire ai bisogni con buoni con-
t ra t t i fa t t i coll'industria privata. 

Mi auguro che questo sistema sia gene-
ralizzato in tu t t i gli esercizi dell'amministra-
zione della guerra, e che sia anche adottato 
da altre amministrazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue un'al tra interro-
gazione dell'onorevole Suvich, al ministro 
della guerra, « per conoscere se nell'interesse 
dell'erario non creda di rivedere le tariffe 
delle prestazioni rese dall'Amministrazione 
militare ai propri dipendenti non poche 
delle quali risalgono all'anteguerra, metten-
dole in corrispondenza ccll 'attuale e sensi-
bilmente aumentato costo dei servizi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

BONARDI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. La revisione delle tariffe che èog-
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getto della interrogazione dell'onorevole Su-
vich è stata ripresa fin dalla costituzione 
dell 'attuale Ministero della guerra, ed ap-
punto essa ha l ' intento di mettere i prezzi 
in relazione a quelli che sono correnti sul 
mercato. 

Infat t i , per la concessione dei generi che 
vengono accordati secondo le vigenti di-
sposizioni ad alcune categorie di persone, 
per esempio agli ufficiali, agli impiegati 
d'ordine, agli impiegati dell'Amministra-
zioni militare, alle mense regolarmente co-
stituite, cui viene concesso di prelevare 
pane e carne congelata, si osserva che i 
prezzi relativi a tali cessioni corrispondono 
esattamente al costo dei detti generi, au-
mentati di una lieve quota per spese di 
trasporto, custodia, perdite, ecc., escluso 
ogni lucro da parte dell'Amministrazione 
militare. 

Si soggiunge che tali prezzi di cessione 
vengono stabiliti con circolari periodiche, e 
sono ragguagliati al relativo costo, di volta 
in volta, cosicché non si può ritenere ormai 
più che possa accadere il fa t to cne da parte 
della pubblica Amministrazione le forniture 
avvengano in perdita. 

Per quanto concerne il prezzo dei vari 
materiali specialmente di vestiario a carico 
della pubblica amministrazione, giova notare 
che attualmente non sono ammesse cessioni 
a favore del personale dipendente dall'Am-
ministrazione della guerra, salvo casi affatto 
speciali. 

Notevoli economie si sono verificate con 
la revisione, specialmente nel servizio sa-
nitario. Infat t i , con la tariffa ultima dei 
medicinali,, si sono fìssati i prezzi molto 
prossimi a quelli del mercato pei medici-
nali che vengono venduti a prezzo di costo 
da parte dell'amministrazione ed è stato 
portato dal 25 al 50 per cento l 'aumento 
percentuale sulle ricette che richiedono ma-
nipolazioni. 

L'Amministrazione ha pure provocata 
la disposizione che ha portato l'aggiorn-
mento della retta giornaliera per il ricovero 
negli ospedali militari, aumento che rag-
giunge circa il 50 per cento, diminuendo 
così, in questo solo provvedimento, in modo 
sensibile la passività di un capitolo di bilan-
cio di circa di 2 milioni e mezzo. 

Anche le tariffe dei collegi militari, 
non più ormai rispondenti al costo della 
vita, hanno formato oggetto di revisione e 
così, mentre la retta annuale era fissata col 
decreto del 1897 a lire 800, oltre 350 di 
prima vestizione 240 annue per manuten-

zione di corredo, venne portata a lire 1080 
oltre le 300 per corredo, cosicché si ritiene 
che ormai, con questa opera compiuta, il 
ragguaglio dei prezzi sia stato quasi rag-
giunto (salvo naturalmente a seguire quelle 
che sono le oscillazioni), in rapporto al con-
cetto di massima di dare cioè i generi a vero 
e proprio prezzo di commercio, senza lucro, 
ma anche senza perdita da parte dell'Ammi-
nistrazione militare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Suvich ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SUVICH. La mia interrogazione è stata 
det tata da una preoccupazione di bilancio. 
Ho scelto il Ministero della guerra, non per 
altro perchè mi pareva che meglio si pre-
stasse ad una esemplificazione dell'assunto. 

La mia tesi era appunto questa: se 
vogliamo raggiungere il pareggio, non basta 
fare il massimo sforzo per arrivarvi in un 
determinato momento, ma bisogna creare 
condizioni di stabilità perchè questo pareg-
gio, una volta raggiunto, possa essere man-
tenuto. 

Uno dei primi elementi per ottenere 
questo, è quello di rendere sincero il bilan-
cio. Ora, mentre è noto che le spese molto 
facilmente seguono gli aumenti determinati 
dalla svalutazione della moneta, le altre 
voci che importano un incasso da parte 
dello Stato sono sempre più lente a seguire 
questo movimento. Fra queste pongo ap-
punto le prestazioni per materiali, ed altre 
prestazioni date in natura. 

Nel bilancio della guerra erano mante-
nuti prezzi che non corrispondevano più al 
costo attuale dei prodotti o prestazioni for-
nite. Si t ra t ta , dunque, di un aggiorna-
mento che corrisponde in media circa al 400 
per cento del valore di anteguerra. 

Dalle informazioni fornitemi dall'ono-
revole sottosegretario di Stato, per quanto 
ho potuto sentire, pare che il Ministero 
della guerra si sia messo su questa via. Come 
ho detto, è cosa che riguarda non soltanto 
il Ministero della guerra, ma tu t t e le Am-
ministrazioni e mi pare corrisponda pie-
namente alle direttive del ministro delle 
finanze. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Basso, al ministro delle finan-
ze, « per sapere se intenda finalmente prov-
vedere per risarcire i danni subiti durante 
la guerra dai nostri emigrati all'estero ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'argomento del quale si occupa 
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l 'onorevole interrogante non è nuovo. È 
stato discusso recentemente in questa Ca-
mera in occasione di una interrogazione del-
l'onorevole Tovini. L'onorevole presidente 
del Consiglio e ministro degli affari esteri, ha 
già esposto il pensiero del Governo limita-
t amen te ai danni di guerra subiti dagli 
italiani in Francia. Ora quelle osservazioni 
sono estensibili a tu t t i i danneggiati italiani 
all'estero in quanto che il problema è sempre 
lo stesso. 

Io potrò aggiungere qualche breve delu-
cidazione la quale, spero, varrà, se non a fare 
ritenere sodisfatto l 'onorevole interrogante, 
cosa veramente impossibile, almeno a t ran-
quillizzarlo per il f a t to della presentazione 
della sua interrogazione. 

Come egli sa, la legislazione italiana non 
consente indennizzo per danni di guerra, se 
non a cittadini delle vecchie e delle nuove 
Provincie e per i danni positivi da quelli 
subiti nelle stesse provincie o nelle colonie. 

Esclude tassat ivamente i danni verifi-
catasi all'estero. Abbiamo un solo modo per 
far risarcire i danni subiti dai nostri conna-
zionali all'estero: valerci dell 'applicazione 
delle clausole dei t r a t t a t i di pace, che per 
i danni subiti dai cittadini italiani all 'estero 
per azioni positive dei Governi e degli eser-
citi nemici danno diritto ad un risarcimento 
sui fondi provenienti dalla liquidazione dei 
beni dei sudditi degli Stati nemici. In que-
sto campo l'azione del Governo si è espli-
Celiti £t e si esplicherà ancora maggiormente; 
ma ali ' infuori di ciò altro non è possibile, 
per diverse considerazioni. 

Come l ' interrogante non ignora, avevamo 
ten ta to perfino di venire ad un accordo colla 
Francia per ottenere che i danni sofferti da-
gli i taliani in Francia venissero risarciti da 
quel Governo a condizione di reciprocità 
r ispetto ai danni allora sofferti dai francesi 
in Italia; ma la Francia si è rifiutata as-
solutamente per l 'onere finanziario che ne 
sarebbe derivato. 

D'al t ra parte, sia per la difficoltà di ac-
certare questi danni, sia per le somme in-
genti a cui ascenderebbero, non si è in grado 
di poter sodisfare le richieste. In fa t t i solo 
per danni positivi, ossia per danni recati da 
a t t i del nemico a causa della guerra, il risar-
cimento si aggirerebbe intorno al miliardo. 
Se poi si dovessero aggiungere, come qual-
cuno pretende, i danni indiret t i provocati 
dalla guerra, come sgombro di terri tori , chiu-
sura ant ic ipata di esercizi, ecc., si arrive-
rebbe a cifre forti , che lo Stato non potrebbe 
assolutamente sostenere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Basso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASSO. Non posso naturalmente dichia-
rarmi sodisfatto, ma osservo all'onorevole 
sottosegretario di Stato che le sue parole, 
colle quali mi at t r ibuiva l 'impossibilità di 
dichiararmi sodisfatto, non sono giustificate. 
Sarebbe bastato cne il Governo avesse prov-
veduto ai nostri poveri emigranti all 'estero, 
percnè io mi potessi dichiarare pienamente 
sodisfatto: ma-ciò non è accaduto. 

Come l'onorevole sottosegretario ha ac-
cennato, la questione è s ta ta po r t a t a molte 
volte alla Camera: sarà forse la centesima 
volta, ma vi r i tornerà anche la millesima, 
percnè è una questione che ha in sè un con-
tenuto tale di giustizia che non si pot rà mai 
sopprimere, finché non si sia adeguatamente 
provveduto. 

Non è assolutamente tollerabile che i 
nostri poveri emigranti all'estero, i quali fan-
no onore alla nostra Patr ia per la laborio-
sità e parsimonia, dopo che con lunghi sten-
ti hanno formata una piccola azienda, co-
struita una piccola casetta, comprata della 
modesta mobilia, debbano perdere tu t to per 
effetto della guerra, mentre nelle terre libe-
rate anche persone agiatissime, bene o male, 
sono risarcite dei danni dovuti allo stesso 
fa t to , cioè alla guerra. 

E la differenza fra gli uni e gli altri sta tu t t a 
a favore degli emigranti, perchè questi hanno 
perduto ciò che costituiva le loro sostanze, 
mentre le persone alle quali ho accennato 
hanno perduto soltanto, in molti casi, una 
piccolissima parte di ciò che possedevano. 
Per gli emigranti poi milita una ragione su-
prema: la protezione della Madre Patr ia , che 
deve dare a questi lavoratori sempre la sen-
sazione di proteggere tu t t i i loro legittimi 
interessi. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
accennato a somme enormi. Credo che qui 
vi sia un equivoco. In una pubblicazione del 
Ministero dell ' industria e commercio sono 
elencati t u t t i quelli che hanno presentato a 
quel Ministero, come era prescritto, domande 
per questi danni. 

Il numero di questi reclamanti non arriva 
neppure a- 8000. Molti di questi saranno 
l iquidati mediante la compensazione coi 
crediti f ra l ' interno e l 'estero, molti altri 
ricorreranno, od hanno già ricorso, ai tr ibu-
nali misti, e quindi i casi per i quali occorre 
un provvedimento speciale si riducono a 
forse 6000. 

Certo non bisogna credere che molti 
possono ricorrere ai t r ibunali misti arbitrali; 
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poiché per far questo occorre che il danno 
sia. s ta to de te rmina to da f a t t i positivi dello 
s ta to nemico, e ciò ricorre assai r a r amen te . 

Voglio però accennare alla Camera un 
caso che si riferisce a un mio conci t tadino; 
caso così eccezionalmente pietoso che dimo-
s t ra quan to grande sia la urgenza di provve-
dere, e come non si possa quasi mai ricorrere, 
quando ce n 'è bisogno, ai t r ibunal i misti. 

Un povero nostro emigrante si t r ovava 
presso il confine t ra la Franc ia e la Germania 
nel 1914, allo scoppio della guerra. Appena 
en t ra te , le t ruppe tedesche prendono questo 
povero infelice che viveva colà con la moglie 
e t re bambini , eserci tando un 'oster ia , lo 
conducono al cimitero e quivi lo fucilano, 
dopo aver brucia to 1 colle povere mas-
serizie. Così quella famiglia è r imas ta sul 
lastrico e pr iva del suo capo. 

Ho t en t a to di ricorrere al t r ibunale 
misto, ma ho dovuto persuadermi che esso 
non è competente per la decisione. 

Si t r a t t a , dicevo, di 6000 casi e, poiché 
sono emigrant i e povera gente, per ciascuno 
dei quali con una grossa media il fabbisogno 
si può calcolare a circa 10,000 lire, la somma 
occorrente sarebbe di 60 milioni e per degli 
acconti , come t a n t e volte abb iamo reclamato, 
bas terebbe una somma complessiva da 30 
a 40 milioni, ben lon tana dunque da quel 
miliardo con cui l 'onorevole sot tosegretar io 
ha voluto spaven ta re la Camera. E baste-
rebbe la rendi ta di quel miliardo a cui som-
mano i beni dei sudditi esteri per colmare 
questa enorme ingiust iz ia che si s ta commet-
tendo contro i nos t r i emigrant i . Bas terebbe 
per esempio che fosse s t a t a vendu ta in al-
t ro modo la t e n u t a di Collalto di cui ieri si 
è par la to in questa Camera (Interruzioni al-
l'estrema destra), bas terebbe la t a n t o discussa 
t e n u t a di Viareggio della duchessa di P a r m a . 

Noi abb iamo con t inuamente reclami af-
fannosi di questi poveri emigrant i , special-
mente noi delle provincie di Udine e Bel-
luno dalle quali pa r tono ben 130,000 emi-
gran t i a l l 'anno per l 'Eu ropa centrale. 

Facc iamo in modo di non avere il dolore 
di sentire da questi o t t imi lavorator i i ta-
liani imprecare contro l ' I t a l ia ! 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Pa-

scale e Musat t i a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

PASCALE. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio e allo 
arresto del depu ta to Zaccone per il reato di 
cui agli articoli 63 del Codice penale e 860, 
861 del Codice di commercio. (2116) 

MUSATTI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazioni all 'articolo 8 della legge 2 lu-
glio 1912, n. 711, r iguardan te il cont r ibuto a 
carico dei comuni per l ' impianto degli uffici 
telegrafici. (993) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite. , 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Modifica dell 'art icolo 522 del Codice 
di procedura penale; 

P rovved iment i per la protezione della 
selvaggina e l'esercizio della caccia. (Appro-
vato dal Senato) 

Tombola a beneficio degli Ospedali 
di P is to ja , Tizzano e San Marcello Pistojese; 

Tombola nazionale a favore dell 'eri-
gendo Orfanotrofio pro-orfani di guerra in 
Ascoli Piceno, dell 'erigendo Ospedale di 
Sassoferrato e dell 'erigendo Asilo infant i le 
in A r q u a t a del Tronto; 

Concessione di una lot ter ia nazionale a 
favore degli ospedali r iuni t i di Salerno; 

Nomine a so t to tenen te medico di com-
plemento di aspirant i medici laureat i in 
medicina e chirurgia; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 luglio 1919, n. 1947, che sta-
bilisce il numero delle pensioni da conce-
dersi ai decorati dell 'Ordine mil i tare di 
Savoia; (Modi f icaz ioni del Senato) 

Distacco della f razione di Tu tu rano dal 
comune di Brindisi e sua costi tuzione in 
comune au tonomo; 

Distacco della f razione di San Michele 
dal comune di San Vito dei Normann i e 
sua costi tuzione in comune autonomo; 

Separazione della f razione di Aprica 
dal comune di Teglio (Sondrio) e sua costi-
tuzione in comune au tonomo; 

Costituzione in comune au tonomo della 
f razione di Petaccia to . 

Si faccia la chiama. 
M O R I S A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Le urne res teranno 

aper te . 
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Discussione del disegno di legge: 
Per l'incremento dell'olivicoltura. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge per l'in-
cremento dell'olivicultura. 

Se ne dia lettura. 
PADULLI, segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 953-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Tam-

borino. 
TAMBORINO. Devo esprimere il mio 

compiacimento nel vedere che questo di-
segno di legge sull'incremento dell'olivi-
cultura, che si trascinava da diverso tempo 
sull'ordine del giorno, viene finalmente pre-
sentato all'approvazione della Camera. 

A questa discussione accennai tempo fa 
parlando sul bilancio dell'agricoltura, per-
chè, appartenendo a una regione in cui la 
massima cultura è quella dell'ulivo, mi pre-
meva che i provvedimenti - ' contenuti in 
questo disegno di legge fossero discussi e 
approvati, e occupandomi di questo impor-
tante argomento ricordo aver detto che, no-
nostante che questa industria continuasse a 
mantenere il posto di grande risorsa econo-
mica, tut tavia aveva subito una crisi e in 
generale una certa decadenza; e questo è il 
punto su cui voglio intrattenermi breve-
mente perchè costituisce la questione prin-
cipale che preoccupa i produttori e gli indu-
striali per il danno che ne viene all'economia 
e alla ricchezza nazionale. Le cause di que-
sta decadenza sono diverse. 

Non dirò di quella che nel periodo di 
guerra fu determinata dalle diverse conces-
sioni fa t te - per supplire alla mancanza di 
combustibili - di abbatt imento degli alberi 
dell'ulivo, concessioni che for tunatamente 
furono limitate e finalmente represse. 

Non mi fermerò neanche sulle cause este-
riori, quale potrebbe essere il clima, special-
mente nella nostra provincia la quale è espo-
sta a tre mari e "a tre venti provenienti dal 
mare, i quali venti in certe annate bruciano 
addirittura la foglia, oppure portano all'a-
borto floreale e conseguentemente alla ca-
duta dei fiori. 

Accennerò piuttosto alla terribile causa, 
al flagello della mosca olearia, che distrugge 
addirittura il f rut to e sottrae all'economia 
nazionale parecchi milioni. 

Questo del resto è il principale oggetto 
della legge in discussione. La mosca olearia 
si manifesta ogni anno nel meridionale, per-

chè è favorita dai forti Calori dell'estate, 
dalla mite temperatura invernale e dalla 
scarsa caduta della neve ohe non riesce mai a 
distruggerne il germe. Molto si è scritto e 
molto si è detto, in proposito, in diversi 
congressi; molti esperimenti si sono fatt i , 
molti mezzi si sono escogitati. Questi mezzi 
finora hanno avuto un esito lusinghiero, ma 
la difficoltà da noi non tanto consiste nella 
grande spesa dei preparati che occorrono 
per la cura di questi alberi, quanto per la 
grande estensione da curare, e nell'azione 
collettiva che finora è assolutamente man-
cata. 

Nel gennaio 1921 la cattedra ambulante 
di agricoltura di Lecce si rese prò motrice 
della formazione di speciali consorzi obbli-
gatori, e in proposito tenne una riunione 
nella quale illustrò lo scopo di questi con-
sorzi, così come è descritto e consigliato nella 
relazione della legge. 

Interessato anche il professore Berlesi, 
della regia stazione entemologica di Firenze, 
egli appoggiò questi propositi e scrisse al 
Ministero, raccomandando che tu t t a la pe-
nisola Salentina dovesse diventare campo di 
decisive dimostrazioni per persuadere tutt i 
gli olivicultori d'Italia a salvare tanta ric-
chezza. Ora mi auguro che nell'applicazione 
di questa legge, dopo che sarà approvata, il 
Governo voglia tener conto del parere del 
professor Berlesi che è una vera illustrazione 
in materia. 

Ma altre cause hanno concorso alla de-
cadenza di questa importantissima industria 
italiana, cause che potremo chiamare con-
tingenti, cause diverse che dipendono da ra-
gioni economiche politico-sociali. Fra queste 
le più importanti sarebbero la diminuita 
esportazione e la concorrenza di altri pro-
dotti surrogati. 

Il nostro prodotto disgraziatamente su-
bisce la concorrenza dei mercati esteri, per-
chè ormai quasi dapertut to il prodotto si 
lavora con mezzi moderni, e si lavora bene. 
Ma oltre a questa concorrenza quella che 
preoccupa maggiormente i meridionali è 
la concorrenza dell'olio di semi oleosi, olio 
di cui in Italia si fa grandissimo uso. 

Di questo largo uso noi avemmo un 
esempio tipico nel tempo della guerra, quando 
da parte del Governo furono fat t i larghis-
simi acquisti, mentre la produzione nostra 
languiva e sottostava a prezzi inferiori a 
quelli stabiliti dai calmieri, non solo, ma an-
che al costo di produzione. 

Se alla diminuita esportazione potesse 
corrispondere un più largo consumo all'in-
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terno forse il danno non sarebbe tan to gra-
ve: ma il male è che in I tal ia si consuma molto 
più olio di seme che non olio di oliva. E, 
come se non bastasse, a questa causa di de-
cadenza dell 'olivicultura dobbiamo aggiun-
gerne un 'a l t ra molto grave: la frode che si 
commette in commercio; la frode continuata 
che si esercita ai danni della nostra produ-
zione genuina, con le miscele che contengono 
una infinitesima par te di olio puro di oliva e 
che si vendono invece o per olio di oliva puro 
0 per miscele misceliate a regola d 'ar te , 
ciò che invece non sono. 

Si dice che le miscele sono permesse dalla 
legge; ed è vero. In fa t t i una disposizione del 
5 aprile 1908 permette la vendita delle mi-
scele, ma non di quelle confezionate come 
le confezionano i commercianti . Ma vi è di 
più: le contravvenzioni in materia non ven-
gono elevate, onde avviene che in questo 
campo si continua a procedere in mala-
fede. 

Ora t u t t o questo, come bene osserva il 
manuale della benemeri ta Società degli oli-
vicoltori nazionali, t u t to questo ha contri 
tu i to a condurre alla situazione attuale, 
perchè ha ingenerato sfiducia nei proprietar i 
per ciò che riguarda il miglioramento delle 
loro proprietà, il nìi gli ora mento della loro 
produzione, sfiducia che costituisce una con-
causa per il sempre maggiore aggravarsi 
della decadenza. 

Occorrono dei provvedimenti: e il primo 
e più impor tan te sarebbe di esercitare una 
severa vigilanza sulla produzione e vendita 
delle miscele, aumentando le penalità, le 
multe per le contravvenzioni, in modo che 
nessuno potesse eludere la legge. 

Oltre a ciò, siccome la protezione contro 
la frode si r iconnette alla questione doga-
nale, è necessario che il Governo tenga conto 
di questo fa t to nello stabilire i dazi di en-
t r a t a dei generi concorrenti col nostro pro-
dot to . Una volta, quando concorrente 
dell'olio di oliva era solamente l'olio di co-
tone, questa necessità non era così senti ta. 
Oggi invece che non si ha più soltanto 
l'olio di cotone, ma che molti e molti sono 
1 concorrenti, perchè svariate sono le so-
stanze da cui si estrae l'olio di semi, oc-
corre gravare di dazi di en t r a t a t a n t o gli 
oli quan to le materie prime da cui esso si 
può t rar re : ciò è assolutamente necessario 
se vogliamo proteggere davvero la produ-
zione nazianale. 

Col disegno di legge in discussione pare 
che il Governo, come si legge nella relazione, 
abbia riconosciuto che da qualche anno 

l ' industr ia olearia subisce una certa deca-
denza. 

Finora il Governo non si era occupato 
in materia che di far fare qualche esperi-
mento pratico, che di far dare qualche 
insegnamento dalle cattedre di agricoltura. 
Ora invece pare che si proponga di miglio-
rare le condizioni della olivicultura, me-
diante il concorso anche degli agricoltori, 
sia con azione singola per la lavorazione dei 
fondi, sia con azione collettiva per com-
bat tere le cause che ostacolano la nostra 
produzione. 

Su questo punto io raccomando al Go-
verno di preoccuparsi in modo speciale delle 
Provincie di Bari e di Lecce, le quali sono 
le più antiche produttr ic i di olio, e che 
hanno maggiormente bisogno della cura 
contro la mosca olearia, t an to più che, es-
sendo queste due provincie limitrofe, occorre 
procedere in esse contemporaneamente e con 
uguali mezzi, perchè diversamente sarebbe 
f rus t ra to lo scopo di combattere la mosca 
olearia. 

Se a una provincia si volessero conce-
dere mezzi superiori all 'altra, t ra t tandosi di 
Provincie limitrofe, la mosca che sfuggisse 
da un territorio curato meglio dell 'altro e 
quella r imasta nel territorio meno curato, 
finirebbero coli 'invadere tu t t i e due i terri-
tori e quindi lo scopo sarebbe f rus t ra to . 

Ma io domando all'onorevole ministro: 
crede egli che la spesa proget tata sia commi-
surata e sufficiente a tu t t i i provvedimenti 
compresi nel disegno di legge ? E sarebbe, 
se mai, sufficiente soltanto per la lotta contro 
la mosca olearia ? 

Il Governo riconosce che il compito di 
far tornare la olivicultura all 'antico splen-
dore è vasto e richiede il concorso di mezzi, 
ed è perciò che si giustifica l ' intervento dello 
Stato e la richiesta di sacrifizi all 'erario. 

Ma io osservo che la spesa prevista non 
costituisce tu t to quel sacrifizio che la legge 
dovrebbe richiedere e che lo Stato dovrebbe 
compiere. 

La Commissione infat t i si è accorta di 
questa manchevolezza, di questa deficienza, 
ed ha suggerito, per i restanti bisogni, di 
ricorrere al fondo di riserva, ad un fondo 
di somme assegnate per mutui ai Consorzi 
antifillosserici. 

Io mi auguro che la Camera approvi la 
proposta della Commissione e stabilisca fin 
d'ora quali somme devono essere prelevate 
da questo fondo di riserva per i bisogni 
della olivicultura. Ma, d 'al tra parte, non 
mi dissimulo che questa legge in generale, 



Atti Parlamentari - 10099 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 2 3 

così come è presentata, non è certamente 
sufficiente per risolvere le sorti dell ' industria 
d iva r i a . 

Un primo passo è stato fa t to dal Governo 
per ripristinare l 'antica grandezza di questa 
industr ia , che, come si dice nella relazione, 
non è fa t t a soltanto nell'interesse dell'oli-
vicultura, ma nell'interesse della ricchezza 
nazionale. Bisogna inoltre proteggere il com-
mercio dell'olio, perchè quando il prodotto 
è abbondante , ma i prezzi sono vili, e diffi-
cili le condizioni per le esportazioni, la 
nostra industr ia verrebbe a languire pur col-
l 'abbondanza. 

Confido per tanto che il Governo voglia 
provvedere con sufficienti mezzi, e tenga 
conto in special modo le esigenze delle Pro-
vincie di Bari e di Lecce. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Canepa. 

CANEPA. Onorevoli colleghi ! Il pre-
sente disegno di legge presentato circa due 
anni fa dal ministro Mauri, fu determinato 
dalla necessità di contrastare la crisi che 
travagliava, come travaglia tu t to ra , l'olivi-
coltura. 

Credo superfluo parlare dell ' importanza 
di questa branca dell 'agricoltura nazionale, 
la quale occupa larga parte del territorio 
italiano, in tu t t e le sue regioni, ad eccezione 
del solo Piemonte e che specialmente per 
l ' I ta l ia meridionale e le isole rappresenta 
una par te cospicua della economia. 

L'albero d'olivo è caratteristico del nostro 
Paese e, salvo in poche località, è insosti-
tuibile. Di qui la ragione dell ' intervento 
dello Stato. \ 

La crisi dell'olivicoltura è cronica, data 
forse da un secolo; t u t t i ricordano gli arguti 
cenni che di essa fa Antonio Bufimi nel 
« Dottor Antonio », ma certo essa si è acu-
t izzata negli ult imi anni. 

isToi abbiamo perduto il pr imato che te-
nevano da millenni nella olivicoltura. La 
Spagna ci ha sorpassato ed ha ora consoli-
da ta la sua produzione in tre milioni e un 
quarto di quintali d'olio all 'anno; mentre 
noi che ne producevamo tre e mezzo, ora 
siamo discesi al di sotto dei due milioni di 
quintali. 

Quanto alla esportazione essa in breve 
giro di poe t i anni è diminuita di seicento 
mila quintali. 

P E B B O N E . Voi liguri avete tagliato 
gli alberi durante la guerra ! 

CANEPA. Ebbene, onorevole Perrone, 
se vi sono stat i dei proprietari che hanno 
reciso alberi d'ulivi, ciò documenta che 

l 'olivicoltura, almeno in Liguria, è in ben 
catt ive condizioni. 

I liguri non porrebbero mano alla scure, 
se la coltura dell'olivo fosse r imuneratr ice. 

Se della diminuita esportazione è s tata 
causa principale la guerra, durante la quale 
la Spagna ci ha por ta to via i mercati esteri 
e specialmente quello dell 'America del Nord, 
la causa della diminuzione della produzione 
bisogna trovarla in circostanze dipendenti 
dalla natura , cioè nelle vicende atmosferiche, 
nello isterilimento dell'albero, nel suo in-
vecchiamento, e sopratut to nel moltipli-
carsi delle malatt ie e dei parassiti, che in-
festano così l 'albero come il f r a t to , ed anche 
nella mancanza di colture razionali. 

Questa diagnosi, sulla quale sono con-
cordi tu t t i quelli che si occupano di questa 
materia, indica la terapia, indica cioè che 
bisogna difendere l 'albero ed il f ru t to dai 
parassiti, bisogna provvedere a cure razio-
nali, ringiovanire gli alberi con una pota tura 
radicale, e, nella esecuzione di tu t t i questi 
lavori, aiutare gli olivicoltori col credito 
agrario. Le quali cose tu t te sono più facili 
a dirsi che a farsi, occorre l 'aiuto per par te 
dello Stato, ma sopratut to gli olivicoltori 
debbono cominciare ad aiutarsi da loro stessi. 

Da qui l 'origine del presente disegno di 
legge, il quale è modesto, modestissimo, 
oserei dir povero, perchè non fa altro che 
dichiarare che gli olivicoltori devono unirsi 
in consorzi allo scopo di agire di conserva 
per migliorare la coltura. 

Yi è bensì un qualche aiuto, ma così tenue 
ecl irrisorio, che è inutile parlarne. 

Ciò malgrado, e deplorando ancora una 
volta che lo Stato sia tirchio quando si t ra t t a 
dell 'agricoltura, che pure è quella che dà 
alimento a tu t t i , questo disegno di legge lo 
approveremo, noi socialisti unitari , per due 
ragioni. 

La pr ima è che esso rientra in quell'or-
dine di idee che noi abbiamo sempre pro-
pugnato in rapporto alla piccola proprietà. 
E dico piccola proprietà , perchè almeno della 
mia Liguria una grande par te degli oliveti 
sono di piccoli proprietari . Ora noi abbiamo 
sempre sostenuto che i piccoli proprietari 
devono essere avviati all'associazione e alle 
cooperazione, devono essere tolti dall'iso-
lamento, da quel cieco egoismo che a cia-
scuno fa considerare soltanto i propri in-
teressi individuali, avulsi e staccati dagli 
interessi degli altri. La cooperazione e l 'as-
sociazione, migliorandone le condizioni eco-
nomiche e affratellandoli, li avviano al mi-
glioramento spirituale. 
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Ma questa, che è una. verità comune a 
tu t t i i generi dell'agricoltura, si applica 
specialmente all'olivicoltura, in quanto molti 
dei rimedi contro le malattie dell'albero e le 
malattie del frutto, non possono essere ap-
plicati se non mediante l'unione. Esempio 
tipico, il sistema Berlese. Indarno si irro-
rerebbero con una miscela dachicida 100 al-
beri d'olivo, se nei 100 alberi finitimi il baco 
potesse svilupparsi e vivere tranquillo. Di qui 
la necessità dei consorzi istituiti dalla legge. 

La seconda ragione per cui l 'approviamo 
è che, intanto, si pone il principio dell'asso-
ciazione. Gli ulivicoltori, quando saranno 
ope legis associati, troveranno in questa stessa 
associazione la forza per conseguire quegli 
altri aiuti dello Stato, dei quali nella stessa 
relazione della Commissione è fat to cenno. 

Abbiamo davanti due testi: il testo del 
Governo e quello della Commissione. Credo 
però che l 'attuale ministro accetti il testo 
approvato dalla Commissione. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Per l 'appunto. 

CA1STEPA. Me ne compiaccio. 
La differenza principale che corre tra i 

due testi è che, mentre per il primo i con-
sorzi sarebbero puramente facoltativi, per il 
secondo, invece, sono resi obbligatori. 

La ragione per la quale sono resi obbliga-
tori è indicata molto succintamente nella 
relazione Acerbo con queste parole: « Con-
sorzi, per i quali la vostra Commissione ha 
creduto necessario, per ragioni che si rife-
riscono alle condizioni dell'economia agraria 
di parecchie regioni d'Italia, proporre l'ob-
bligatorietà ». 

Io consento pienamente colla Commis-
sione stessa, e mi rammarico di vedere fra gli 
emendamenti presentati oggi, qualcuno che 
vorrebbe tornare ai consorzi facoltativi. Mal-
grado le buone intenzioni di chi li propone, 
i consorzi facoltativi, si risolverebbero in 
una burletta. Poiché la facoltà di nnirsi in 
consorzio non è necessario che la dia una 
legge. E i r pregio del disegno di legge con-
siste appunto in questo, che anche là dove 
gli ulivicoltori sono stanchi e sfiduciati e 
vivono nell'isolamento, vengono, per im-
pulso dello Stato, associati. 

Un'altra ragione poi, ed è la più forte, 
a favore della obbligatorietà, consiste nel 
fat to che la maggior parte dei rimedi contro 
le malattie parassitarie, come ho detto, non 
si possono mettere in opera se non si at tuano 
collettivamente. Ora, se vi sono proprietari 
e coltivatori intelligenti, operosi, che vogliono 
nell'interesse proprio e nell'interesse della 

collettività salvare il f rut to dalla rovina, 
perchè volete che questi siano vittime degli 
inoperosi, degli ignoranti, degli inetti, di 
quelli che non vogliono apprestare i rimedi 
che la scienza suggerisce ? 

Ecco le ragioni dell'obbligatorietà, ed 
ecco perch'è io sono in questo consenziente 
colla Commissione. 

Tuttavia, approvando questo disegno di 
legge, non ci facciamo illusioni, perchè i van-
taggi che da esso verranno, sono a lunga sca-
denza. Per intanto gli ulivicoltori vengono 
gravati da un'imposta consorziale, la quale 
secondo il disegno di legge potrebbe salire a 
dieci centesimi per albero, e secondo l'emen-
damento Broccardi non dovrebbe superare i 
cinque centesimi per albero. Io aderisco 
all'emendamento Broccardi, perchè ritengo 
che cinque centesimi siano sufficienti. Co-
munque, l'onere è immediato, mentre il 
vantaggio non si risentirà se non quando i 
consorzi, non solo si saranno stabiliti, ma si 
saranno sviluppati, avranno acquistato espe-
rienza, e funzioneranno utilmente, cioè in 
tempo non breve. Ed allora io mi domando: 
ma è possibile ad un ammalato che soffre 
gravemente, apprestare un rimedio che ope-
rerà a scadenza lunga, e intanto aggrava 
la sua condizione, senza nel contempo con-
cedergli un sollievo immediato ? 

A questa domanda io rispondo di no. Ed 
è perciò che io ho presentato un articolo ag-
giuntivo, che svolgerò brevemente ora, ri-
sparmiandomi còsi di prendere la parola in 
seguito. 

Gli ulivicoltori si lagnano non solo della 
scarsa produttività dei loro alberi, ma anche 
del fat to che l'olio, prodotto con tanta fa-
tica e tanta spesa, è vit t ima di una frode 
continua, per opera di alcuni commercianti 
disonesti che spacciano olio ' di seme sub 
specie et nomine di olio di ulivo. Questa è la 
concorrenza sleale, della quale gli ulivicol-
tori si dolgono. Questa è la concorrenza 
sleale, onorevole Tamborino, contro la quale 
gli olivicoltori insorgono, e non già la con-
correnza leale degli olii di seme che sono 
venduti come tali. Non è vero, onorevole 
Tamborino, che i semi e gli olì di seme siano 
esenti da dazio. 

L'olio di cotone paga 50 franchi oro a 
quintale. Gli altri olii pagano 24 franchi oro 
al quintale ! Onestamente credo, e lo crede 
la Società nazionale degli olivicoltori, che 
questa protezione dell'olio d'oliva non possa 
essere aumentata, senza pesare soverchia-
mente sui consumatori, aggravando il caro-
vivere: 
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TOSTI D I VALMI NT TA. Sono prezzi 
di negoziazione quelli là ! 

CANEPA. Io, l ' a l t ro giorno, ho par la to 
alla Camera per mantenere il coefficiente di 
maggiorazione per quanto r iguarda il seme, 
ma quel coefficiente di maggiorazione non 
si può dire clie abbia un cara t tere protet t ivo? 
in quanto esso incide sul profì t to industr ia le 
pu ramen te e semplicemente. 

Ma del resto questa è una questione di 
cui, se qualcuno crederà di far la , ne parle-
remo f ra poco quando verrà in discussione 
la tar i f fa doganale. 

Qui la questione è un 'a l t ra : si t r a t t a della 
repressione della f rode per cui si vende aliud 
pro alio. 

Su questo pun to noi chiediamo la soli-
dar ie tà di t u t t e le persone oneste, a qualun-
que par t i to esse appar tengano, perchè contro 
la f rode dobbiamo essere solidali. 

V'è, sì, una legge del 5 luglio 1908, n. 136, 
in tes ta ta appun to così: « legge contenente 
disposizioni per combat te re le frodi nella 
preparazione e nel commercio dell'olio di 
oliva » ma questa legge è, in gran par te , 
inefficace. 

Non mi diffonderò sopra questo pun to 
perchè ho presenta to un proget to di legge 
che sta davant i alla set t ima Commissione, 
ed ora ques t ' a rgomento ci por terebbe t roppo 
lontano. 

Anch'io credo, ed in questo sono consen-
ziente con l 'onorevole Tamborino che, in 
definitiva, bisognava proibire la vendi ta di 
miscela, lasciando, ai consumatori che la 
vogliono, di farsela nelle proporzioni che 
credono. Questa sarà la sola maniera per 
cui il consumatore non subirà la frode, perchè 
in molte miscele oggi l'olio di oliva entra in 
quan t i t à infinitesimale. 

Ma se questa è la mia opinione, io com-
prendo che questa è una mater ia discutibile 
e che non si può oggi presentare un articolo 
aggiuntivo il quale sconvolga t u t t a la eco-
nomia della legge del 1908. Di questo par-
leremo quando la mia proposta di legge ar-
riverà in quest 'Aula, o se farà il passo più 
rapido il ministro, presentando egli un di-
segno di legge. So che il Ministèro di agri-
coltura ha in proposito studi compiuti . 

Ma c'è un pun to fuori discussione ed è 
questo: la legge del 1908 pot rebbe raggiun-
gere qualche f ru t to , se avesse delle sanzioni 
serie, ment re quelle che in essa sono stabi-
lite, sono irrisòrie del t u t t o . 

E allora io dico: sperando che questa legge 
nell 'avvenire sia modificata, perchè un sol-
lievo giunga immedia tamente agli ulivicul-

tori muniamola, almeno, delle sanzioni che 
essa non ha ! 

L'articolo 5 dichiara che i contravven-
tori alle disposizioni dell 'articolo primo (il 
quale vieta di porre in commercio con la de-
nominazione di olio di oliva un prodot to che 
sia in t u t t o o in pa r t e diverso di quello in-
dicato con tale denominazione) sono pu-
niti con la multa fino a lire 500. I contrav-
ventori agli articoli 2 e 4 (che prescrivono 
disposizioni circa la preparazione dei cam-
pioni, la denuncia da fare al sindaco del co-
mune, ecc., ecc.) sono puni te con una mul ta 
non inferiore a lire 200. 

Yoi vedete subito che sono cifre irrisorie 
Che cosa impor ta a colui che guadagna in-
genti somme, esercitando la frode, pagare 
duecento o cinquecento lire? Ma non 

La legge usa impropr iamente la parola 
« multa « per designare le pene pecuniarie 
che essa commina; ne consegue che, per una 
giurisprudenza la quale - a vero dire - u r t a 
in recenti sentenze della Corte suprema, 
ma che in tanto , però, t rova accoglienza 
presso qualche pretore e qualche tr ibunale, 
si ragiona in questo modo: se è multa, vuol 
dire si t r a t t a di delitto, per accertare il 
quale si richiede la ricerca del dolo... Bas ta 
dire questo, perchè nella ricerca pericolosa 
del dolo, spesso l ' imputa to trovi la sua sal-
vezza, mentre, ontologicamente parlando, 
non v 'ha dubbio che questi fa t t i cadono nel 
novero delle contravvenzioni, come vi ca-
dono i f a t t i stessi quando, invece che di 
olio, si f r a t t a di vino, si t r a t t a di grano, si 
t r a t t a di qualsiasi altro prodot to . 

Di più, la legge non commina la confi-
sca della merce. Anche qui io credo che la 
merce, essendo un corpo di reato, debba es-
sere confiscata, anche se la lègge non lo 
dice espressamente. Sta di f a t to però che 
molte sentenze - e badate , sono sentenze 
pubblicate dagli stessi dipendenti del Mi-
nistero di agricoltura, stanchi, sfiduciati, 
delusi di vedere che più contravvenzioni 
essi rilevano, più i pretori assolvono oppure 
applicano pene irrisorie - molto sentenze, 
dicevo, non dichiarano la confisca della 
merce. 

Quindi: assoluzione quasi sicura, tenui tà 
delle pene, mancata confisca, sono t u t t e 
ragioni della inefficace sanzione della legge 
del 1908. 

Di qui l 'articolo aggiunt ivo, che io pro-
pongo, il quale non ita altro merito che quello, 
anzi tu t to , di usare la parola ammenda anziché 
multa per porre fuori discussione che si 
t r a t t a di reato contravvenzionale, poi di 
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elevare le pene, anche tenu to conto del cam-
biato valore della moneta e de l l ' aumenta to 
valore dell'olio, infine dì comminare la con-
fisca della merce. .Per i casi più gravi, per 
i casi di recidiva, arr ivo fino alla chiusura 
del negozio per un qualche periodo di t empo . 

In questo modo credo di rendere la legge 
veramente efficace, e mi auguro che l 'ono-
revole ministro voglia accet tare il mio art i-
colo aggiunt ivo come il relatore onorevole 
Acerbo se, invece di aver salito il dilettoso 
colle, fosse al banco della Commissione, lo 
accet terebbe cer tamente , perchè non credo 
di dire cosa indiscreta a f fermando che, 
quando egli tìa presenta to la sua relazione e 
10 gli ho f a t t o b revemente le osservazioni, 
che ho ora avu to l 'onore di svolgere davan t i 
alla Camera, egli convenne in esse e mi pro-
mise che avrebbe acce t ta to il mio art icolo 
aggiunt ivo. 

Completando la legge nella maniera che 
ho indicato, noi f a remo cosa utile a un 
t empo ai p rodu t to r i e ai consumator i , senza 
danno di nessuno, eccetto che dei f raudo-
lenti, i quali per certo non mer i tano indul-
genza; e avremo immed ia t amen te appre-
s ta to alla olivicultura una difesa contro le 
avvers i tà degli uomini, nella stessa legge-
colla quale p repar iamo gli elementi , perchè 
essa possa nel l 'avvenire difendersi contro le 
avvers i tà della na tu ra , e giungere così alla 
sua ausp ica ta r inasci ta . {Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Spada. 

SPADA. La Camera - s t a ora discutendo 
una legge eminentemente tecnica, presen-
t a t a da un Ministero eminentemente tecnico; 
ed io mi compiaccio con l 'onorevole mini-
stro perchè, in questa fine di sessione, la 
sua a t t i v i t à si è intensif icata , p resen tando 
11 proget to sulla caccia, il p roget to sulla oli-
vicul tura e il p roget to che t a n t o interessa 
l 'amico Sipari sul parco nazionale dell 'A-
bruzzo. 

Però non vorrei che questo fosse il canto 
del cigno... {Commenti). 

Mi spiego: non dico che debba morire il 
ministro, che Dio man tenga lungamente in 
vita; ma u n a voce autorevolissima, in Se-
nato, lia proposto la soppressione del Mini-
stero dell 'agricoltura per unirlo al Mini-
stero del l ' industr ia e per fo rmare il Mini-
stero dell 'economia nazionale. Ora questo 
t u r b a enormemente la mia coscienza di 
agricoltore e di meridionale. 

Mi auguro che non si voglia accogliere 
il consiglio, specialmente quando da t u t t i i 
discorsi del presidente dei Consiglio si eleva 

un inno al l 'agricoltura, quando nel Mini-
stero c'è l 'onorevole Acerbo.. . 

P R E S I D E N T E . Ma venga alla olivi-
cultura . {Approva-zioni). 

SPADA. È una cosa che r iguarda l'oli-
vicoltura.. . 

P R E S I D E N T E . Ella difende l 'esistenza 
di un Ministero. 

SPADA. Difendo l 'esistenza di un Mi-
nistero tecnico che può fa re sentire la sua 
voce nel Consiglio dei ministri , e quindi ciò 
r iguarda l 'olivicoltura perchè è una cosa 
tecnica. Quando ci ave te tol to la nostra 
difesa in Consiglio dei ministri , non po t remo 
.parlare più, perchè saremo sopraffa t t i dal-
l ' industr ia . 

Questa è la ragione che mi ha indo t to 
a presentare questa quasi protes ta sulla pro-
li o s t a s o p p r e s sio n e. 

In quanto alla legge che dobbia mo discu-
tere, abbiamo due relazioni, quella del mi-
nistro e quella della Commissione. In quella 
del ministro si a m m e t t e la possibili tà dei 
consorzi ; invece in quella della Commis-
sione si prescrive la obbligatorietà . . . 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Accetto il proget to della Commissione. 

SPADA. Io, per conto mio, sono per la 
obbligatorietà . . . 

P R E S I D E N T E . Sono d 'accordo ! 
SPADA. Poiché manca il relatore, faccio 

un p o ' i o da relatore. E siccome vi sono 
molti colleghi che questa obbl igator ie tà 
non vogliono riconoscere, ricorderò loro 
t u t t i i precedent i che vi sono su questa ma-
ter ia . {Rumori). Ricorderò la lo t ta contro 
le arvicole... 

P R E S I D E N T E . Sono t u t t i d 'accordo. 
Non esistono questi colleglli che la pensino 
d iversamente . 

SPADA. Tanto meglio, allora, e r inunzio 
a ques ta par te del mio dire. 

Ma vi è un ' a l t r a questione molto grave: 
quella del contr ibuto . La Commissione, d 'ac-
cordo col ministro, propone il dieci per cento 
per albero. Ora vi è un emendamen to Ruschi 
cui vor remmo aderire, nel senso di calcolare 
il cont r ibuto in base al valore del fondo. 

Io sono quasi d 'accordo col collega Ru-
schi, perchè l ' in tensi tà delle p ian te in Li-
guria è diversa da quelle delle nostre re-
gioni. Quindi ciò che per Bari e Lecce po-
t rebbe essere sufficiente, come il dieci per 
cento, per la Liguria, dove le piante sono 
molto dense, avrebbe un cara t tere molto 
grave, e non possiamo consentire che questa 
nuova gravezza sia messa sull 'olivicoltura 
ligure eh 'è in crisi. 
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È inutile che si venga a dire che si salva 
l'olivicoltura impedendo il taglio degli ulivi. 
L'onorevole Canepa ha già detto: potete 
impedirmi di tagliare, ma non di coltivare. 
Quindi bisogna non solo che si garantiscano 
gli ulivi, ma anche che il legislatore trovi il 
mezzo come garantire il prodotto dell'ulivo, 
assicurandone il commercio onesto e col-
pendo le adulterazioni e le miscele che si 
fanno tu t t e a danno dell'olio di olivo. 

S o n starò ad elencare tu t t i i mezzi che 
il Governo ha a sua disposizione per mettere 
in efficienza questa protezione, per non fare 
inquietare il nostro Presidente e per abbre-
viare la discussione. 

Gli onorevoli Canepa e Tamborino ci han-
no detto quali sono le vere necessità dell'oli-
vicoltura. Non si t r a t t a di combattere i semi 
e la produzione dei semi; ma si devono com-
battere le frodi, le quali sono facilmente rico-
noscibili. 

In quanto poi alle sperimentazioni, un'al-
tra differenza vi è nelle due relazioni, e io 
non posso accettare la proposta della Com-
missione di scindere i due stanziamenti , 
uno di 400 mila per incoraggiare, gli isti-
tu t i e l 'iniziativa privata, l 'altro di 100 mila 
per combattere le malattie. Bisogna che lo 
stanziamento resti quale è : le 500 mila lire 
che il Ministero stanzia, potranno essere 
spese un anno, t u t t e per le malattie, un altro 
anno tu t t e per i premi. E badate che in 
fa t to di malatt ie degli olivi andiamo molto 
a tentoni. Tante volte non sappiamo che 
cosa è che impedisce la fruttificazione. Si 
dice che è un verme o un altro; e invece può 
dipendere dall 'aborto floreale. La mancanza 
di fecondazione del fiore, il più delle volte 
impedisce la produzione dell'olivo. In Fran-
cia, in Algeria e in Tunisia sono stati spesi 
milioni per lo studio di questo fenomeno, 
mentre per pubblicare nella stazione agraria 
di Bari un lavoro del professor Campbell 
su questi studi, ricordo che dovetti, io, raci-
molare nelle pieghe del bilancio 500 lire. 

La difesa vera: dare incremento alla istru-
zione, sostenere e incrementare gli ist i tuti 
che già abbiamo, crearne de' nuovi, sarà la 
migli ore pr o p agan da. 

Non so t rovare altre osservazioni che 
differenzino le due relazioni. 

Sono quindi favorevole all 'approvazione 
integrale del disegno di legge, avvicinandomi 
più al progetto della Commissione che a 
quello del ministro. Ma poiché questi ade-
risce ai criteri della Commissione ciò facilita 
molto il lavoro nostro. 

Non ho, infine, che da esprimere il voto 
che il Par lamento approvi questa legge in 
omaggio a quell'olivo che i poeti hanno can-
ta to come simbolo di vittoria, di fecondità, 
di pace. (Approvazioni) , 

GRASSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
GRASSI. A nome della Società nazio-

nale degli olivicultori che mi onoro di pre-
siedere, rendo grazie all'onorevole mini-
stro di agri-coltura ed all'onorevole rela-
tore per avere presentato alla Camera que-_ 
sto disegno di legge invocato dagli olivi-
cultori anche recentemente in una riunione 
del congresso, a Roma, in cui convennero 
i principali olivicultori e gli scienziati che 
maggiormente si occupano dell'olivo, come 
i professori Petri, Silvestri, Campbell, Bracci, 
Frezzotti, Marinucci, ecc., invocando che 
questo disegno di legge venisse por ta to 
all 'approvazione del Parlamento. 

Siamo quindi favorevoli ai principi che 
informano il disegno di legge e specialmente 
a quelli della Commissione che il ministro 
di agricoltura ha dichiarato di accettare. 

Poiché la Camera comprende l ' impor-
tanza del disegno di legge, è inutile aggiungere 
altre parole per dimostrare come l'olivicul-
tura rappresenti per la nostra economia 
nazionale, e, specialmente per le Provincie 
meridionali, una delle principali sorgenti 
di ricchezza nazionale. Di due milioni e 
300 mila ettari coltivati a olivo le provincie 
meridionali ne hanno quasi i due terzi, e 
specialmente alcune provincie di Puglia e 
di Calabria raggiungono il 40 per cento 
dell'intera estensione coltivabile. Il che dimo-
stra l ' importanza enorme dell'olivicultura 
nell'economia di quelle regioni. 

La decadenza dell'olivicultura dipende 
da molti fattori: t rascuranza nelle cure 
razionali, diffusione di molti parassiti del-
l'olivo, per cui occorre contro di essi una 
lotta in forma obbligatoria, in modo che 
tu t t i i consorziati combattano tali malat-
tie; tipica la mosca che rappresenta la 
malatt ia olearia più diffusa e più dannosa. 

Occorre poi difendere l 'olivicultura dalla 
concorrenza dell'olio di semi. Questo è un 
portato delle applicazioni della chimica 
moderna. Fino a qualche diecina di anni fa, 
l'olivo era l 'unica pianta che producesse 
materie grasse pei? l 'alimentazione, e la, 
sua produzione era caratteristica dei nostri 
paesi mediterranei, da cui si espandeva 
nel mondo. 

Oggi invece la chimica moderna aggiunge 
nuovi grassi: di cotone, che ha invaso 
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l 'Europa, di ravizzone, di girasole e per fino 
ultimamente di soia, prodotto che dalla 
Manciuria viene ad inondare l'Europa e 
pur pagando la t S S ci di canale, ed il dazio 
di entrata in 24 lire oro, riesce a fare forte 
concorrenza nel mercato interno. 

Quindi l'olivo, che è l'albero mediterraneo 
per eccellenza deve essere garantito contro 
l'invasione che da ogni parte minaccia con 
la diffusione degli oli da semi di ogni genere. 

Tutte queste ragioni legittimano la difesa 
che gli olivicultori invocano, e che può 
venire soltanto dalla legge, specialmente in 
ambienti come il nostro, dove manca ancora 
l'affratellamento, la solidarietà, in ambienti 
ancora completamente divisi, e che soltanto 
la legge può riunire. 

Solo la legge può rendere possibile questa 
unità che occorre per intensificare la cultura 
dell'olivo e sostenere in Italia la concorrenza 
degli olii estratti da altri semi. 

Quando nelle statistiche noi troviamo 
che in passato avevamo raggiunto la cifra 
di oltre tre quintali di olio di produzione per 
ogni ettaro di terreno, cifra che la Spagna 
conserva, mentre noi siamo scesi a un 
quintale e mezzo per ettaro, possiamo consi-
derare quale danno abbia subito la nostra 
produzione: nessuna meraviglia quindi che 
di fronte ai settecentomila quintali di espor-
tazione olearia del passato, in questi ultimi 
anni si sia arrivati alla cifra irrisoria di 40 
o 50 mila quintali. 

Di qui la necessità di questa legge che 
la Camera si appresta a votare, e per la quale 
ho presentato qualche buccolo emendamento 
che mette in rilievo lo spirito informatore 
di essa. 

Anche a nome della Società degli olivi-
cultori italiani, accetto dunque il disegno di 
legge, e prego la Camera, secondando l'ini-
ziativa nobilissima del ministro, ad appro-
varlo con sollecitudine. (Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mancini. 

MANCINI AUGUSTO. Onorevoli col-
leghi. Credo anch'io che il progetto elaborato 
dalla Commissione parlamentare abbia mi-
gliorato molto il progetto primitivo presen-
tato dal ministro Mauri, anche perchè ha 
provveduto, sia pure in misura insufficiente, 
ad un qualche finanziamento integrativo da 
parte dello Stato. » 

E mi associo alle lodi rese al relatore e al 
ministro di agricoltura a cui si deve se final-
mente sia stata decisa dalla Camera una que-
stione di tanta importanza per l'economia 
nazionale. 

Ma non posso non fare alcune riserve 
sopra il principio che ha trovato fin qui il 
consenso di tutti gli oratori che si sono occu-
pati del disegno di legge, il principio cioè 
della obbligatorietà assoluta dei Consorzi 
senza che nessun concetto di gradualità e 
di temperamento sia stato introdotto. 

Io parlo, s'intende, per le mie Provincie, 
le quali sentono il disagio di questa costitu-
zione obbligatoria, soprattutto perchè hanno 
vigile il senso delle provvide e libere inizia-
tive, ed anche perchè il modo di costituzione 
e di funzionamento dei Consorzi da parte 
degli utenti si presta a dubbi e obiezioni. 

Avremmo preferito - sarà forse questione 
di psicologia collettiva - che non ci fosse una 
coazione assoluta di legge, e il principio più 
libero del testo ministeriale. 

TOSTI DI V A L M m U T A . E allora non 
si sarebbe combinato niente. 

MAE"CIm AUGUSTO. Tanto più, ono-
revole Tosti, che tanto la legge sui Consorzi 
antifillosserici, quanto la legge del 1913 per 
prevenire e combattere le malattie delle 
piante, ammettono il principio della graduali-
tà, ed i Consorzi diventano obbligatori in 
determinate condizioni, quando un quarto 
dei proprietari, rappresentante una determi-
nata superfìcie di territorio, ne faccia do-
manda, quando, in deficienza di tali inizia-
tive esista una necessità positivamente rico-
nosciuta e così via dicendo. 

Questo principio, che è di maggior ri-
spetto, creda l'onorevole Tosti, per le libere 
iniziative, determina consensi maggiori e 
più fattivi per parte di popolazioni che sono 
anche dal punto di vista agricolo meglio 
educate di altre alla produzione ed anche alla 
disciplina e che sanno tutelare da sè i propri 
interessi... 

M I L I A R I , relatore. E allora non hanno 
nessun danno dall'obbligatorietà. 

MANCINI AUGUSTO. Onorevole Miliani, 
i nostri agricoltori meritano maggior fiducia ! 
E detto questo, come era mio dovere, quale 
rappresentante di una regione che nella pro-
duzione e nel mercato oleario non occupa 
certo un posto secondario, aggiungo l'espres-
sione di un'altra preoccupazione, ed è che 
le attribuzioni di questo consorzio non ecce-
dano quelle che ne sono le naturali e logiche 
attribuzioni. 

Mi pare quindi pericolosa la redazione, 
in un articolo di legge, che i consorzi facciano 
opera di commercio e d'industria dove l'in-
tento e il còmpito deve essere sopratutto di 
aumento e di perfezionamento di produzione. 
Ci sono nella legge delle espressioni che direi 
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incaute. Quando si dice che il compito del 
consorzio è anche di organizzare la esporta-
zione e il commercio, tutto, questo, per conto 
mio, sarebbe stato bene che fosse omesso... 

. MILIARI, relatore. È una cosa facolta-
tiva. 

MANCINI AUGUSTO. ... perchè i con-
sorzi di produzione debbono avere costanti 
rapporti con gli esportatori, debbono anzi 
offrire le garanzie che l'esportazione esige, 
ma coordinamento d'azione non significa 
sostituzione. Precisamente come non vorrei 
che i consorzi dedicassero (non dirò sprecas-
sero) tempo ed energia per la propaganda 
per cui sarà miglior consiglio un'intesa per 
avvalorarne l'opera, con le Cattedre ambu-
lanti. 

Quanto alla t assa da pagare accetto 
l 'emendamento del collega Broccardi che 
riduce della metà l'onere proposto, e racco-
mando anche che si tenga presente la effet-
tiva condizione di produttività delle piante 
e l 'opportunità conseguente di porre un 
limite al contributo globale per ettaro. Bi-
sogna tener presente che il numero delle 
piante non può 'costituire un criterio unico e 
che la densità delle piante stesse e lo stato 
di coltivazione varia da regione a regione, da 
provincia a provincia. Tanto è vero che mentre 
il collega onorevole Ruschi, che mi duole non 
sia presente, sicché io debba essere in certo 
modo il suo sostituto, propone un limite di 
lire quindici per ettaro, l'onorevole Fran-
ceschi, che fa pure parte della deputazione 
toscana, sulla base della esperienza di altre 
Provincie, chiede si fìssi il limite di lire sei 
per ettaro. 

La verità è che la distribuzione degli ol-
ivi è varia a seconda delle regioni, anzi delle 
zone, e vario ne è anche lo stato di effettiva 
produttività; tanto è vero, amico Canepa, che 
noi nelle regioni in cui abbiamo molta den-
sità di piante, dovremmo talora abbatterne, 
diradandole, per migliorare la produzione; 
ed accade così che in determinati casi quel-
l 'abbatt imento di piante contro cui giusta-
mente si muovono censure, talora non le 
meriti perchè fatto, per chi conosce le parti-
colari condizioni delle singole zone, per dar 
modo di prosperare meglio alle piante che 
restano togliendone le isterilite. [Interruzione 
del deputato Perrone). 

Onorevole Perrone, quello che io dico 
non ha nulla a che fare con gli abusi che si 
si sono verificati, specialmente in Liguria, 
come ella dice, e che io per primo condanno. 
Ma stia certo, onorevole amico, che qualche 

volta il provvedimento è imposto appunto 
da ragioni di carattere tecnico ed agricolo. 

Ed a proposito della indicata varietà 
di condizioni delle culture, insisto sul va-
lore che si deve dare alla parola zone, zone 
di effettiva estesa coltura, essendo assurdo, 
per esempio, comprendere nei Consorzi le 
zone di alta collina, quasi di montagna, 
che hanno scarsissimi e sporadici e quasi 
infecondi alberi. 

Un- ultimo dubbio: quello del finanzia-
mento dello Stato. Il finanziamento è inte-
grativo, e deve essere, ma è tenue e scarso. 
Ed io mi domando se il contributo dello 
Stato non sia comunque a diminuzione 
della intensità di quella campagna antifil-
losserica che noi non dobbiamo per nulla 
volere at tenuata. E l'articolo aggiuntivo 
della Commissione dice invece che si prov-
vederà al pagamento degli interessi per la 
quota dello Stato dal fondo per la campagna 
antifillosserica. Io non ho dati precisi sulle 
disponibilità di questo fondo, dico però 
che il principio può essere pericoloso e ri-
chiamo l'attenzione dell'onorevole ministro 
su questo argomento. 

Dichiaro infine di essere favorevolissimo 
all'articolo aggiuntivo proposto dal collega 
Canepa per combattere le frodi commer-
ciali. 

Con queste dichiarazioni e con queste 
riserve dichiaro di dar voto favorevole al 
disegno di legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Canepa, 
Spada e Mancini Augusto in sostanza hanno 
svolto anche i loro emendamenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bacci. 
BACCI. Poche considerazioni sull'impor-

tante1 argomento che si discute oggi alla 
Camera, quantunque dovrebbe essere con-
sentito il massimo di tempo e pazienza in 
una. discussione come questa che deve essere 
serena e non affret tata trat tandosi di argo-
menti di interesse generale per il nostro paese. 

A proposito di quanto si riferisce al 
consorzio obbligatorio o meno, io dico su-
bito che mi dichiaro favorevole al consorzio 
obbligatorio, perchè sarebbe inutile fare una 
legge che promuovesse la costituzione di 
consorzi senza che ci fosse l 'obbligatorietà. 
(Approvazioni). 

Riguardo poi alla intensificazione della 
cultura dell'oliva, vorrei raccomandare al-
l'onorevole ministro di agricoltura, e anzi 
poiché ho potuto constatare che c'è qui fra 
noi il presidente dell'Associazione nazionale 
olivicultori, faccio raccomandazione specia-
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lissima anche a lui, che si tengano pre-
senti non soltanto l'estensione della coltura 
dell'olivo, ma anche l'intensificazione e l'ac-
curatezza nel modo di coltivarlo e, in ispe-
cial modo, nella potatura. 

Io che ho avuto occasione di girare al-
cune zone d'Italia, posso dire che l'olivo 
potato rende maggiori f ru t t i e fa sì che il 
f ru t to che si ottiene dalla pianta tenuta 
col sistema toscano sia anche più gustoso 
e più buono, perchè il sistema della Sicilia 
di aspettare che l'oliva cada da sè per rac-
coglierla sul terreno, non dà al prodotto quel 
maggior valore che ha presso di noi. 

Riguardo alla tariffa che si dovrebbe 
imporre ai consorziati, io sono perfet tamente 
in contrasto con l'onorevole Mancini. Non 
ho presente veramente l 'emendamento del-
l'onorevole Ruschi, ma per quanto ho potuto 
capire dalla parola dell'onorevole Mancini... 

MANCINI AUGUSTO. Cinque cente-
simi per ogni pianta invece di dieci. 

BACCI. Ma vi deve essere un altro emen-
damento che vorrebbe tassare, invece che 
per pianta, per ettaro di terreno. Orbene io 
credo che questo sistema non sia applica-
bile, in quanto che nella cultura dell'olivo 
bisogna tener presente che vi sono diffe-
renze notevolissime da regione a regione, 
secondo che la cultura è più intensa o meno 
intensa. La tariffa quindi non può essere 
applicata altro che col criterio del t an to per 
pianta. 

Volevo rilevare anche un'al tra osserva-
zione dell'onorevole Mancini che si riferisce 
all 'abbatt imento delle piante. L'onorevole 
Mancini diceva che in alcune zone si ha un 
grande zelo per il mantenimento delle piante. 
Ma veda, onorevole Mancini, come appare 
anche da quello che avviene in Sicilia, que-
sto problema si riconnette s t ret tamente a 
quello della potatura. 

Io ho potuto constatare che dove si ado-
pera il sistema della potatura gli olivi occu-
pano molto meno spazio e quindi è possi-
bile tenere un maggior numero di piante. 
(Approvazioni). Si può cioè ottenere un 
maggior f ru t to con minore spesa di mano 
d'opera. Queste sono le modeste osserva-
zioni che volevo presentare a coloro che si 
debbono interessare del problema, e spero 
che essi ne terranno conto. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Terzaghi ha facoltà di recarsi alla tr ibuna per presentare una relazione. 

TERZxlGHI. Mi onoro di presentare alla 
Camera, la relazione sul disegno di legge : 

Riabilitazione degli invalidi di guerra. 
(1861). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
Si riprende la discussione sul disegno di legge : 

Per l'incremento dell'olivicoltura. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del disegno di legge per l ' incremento 
dell'o vi coltura, ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'agricoltura. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Innanzi tu t to debbo vivamente ringraziare 
tu t t i gli oratori che hanno avuto frasi cor-
tesi e lusinghiere per la mia opera modesta. 

Dai loro discorsi risulta che il disegno di 
legge, di cui ci occupiamo, incontra generali 
consensi, onde io non ho bisogno di spendere 
parole per dimostrare la utilità, anzi la 
necessità dei provvedimenti proposti, che 
mirano all'incremento ed alla tutela del 
nostro cospicuo patrimonio olivicolo ed alla 
riconquista di quel primato nella produzione 
dell'olio, già vanto del nostro Paese, ed 
anche alla riconquista dei mercati esteri, 
che durante il periodo bellico abbiamo, in 
parte notevole, perduto. 

Nè credo di dovermi fermare sulla illu-
strazione dei principali informativi del di-
segno di legge, che si basano essenzialmente 
sul criterio di raggiungere la messa in opera di 
i mezzi volti al miglioramento della cultura 
dell'olivo attraverso l'azione collettiva degli 
interessati, opportunamente stimolata, sor-
retta ed integrata dallo Stato; non lo credo, 
poiché anche a questo riguardo tutti gli 
oratori che hanno partecipato alla discus-
sione generale non hanno manifestato dis-
sensi, anzi si sono generalmente espressi in 
senso favorevole della qual cosa debbo loro 
essere grato. 

Per ciò passo senz'altro a rispondere alle 
osservazioni dei vari oratori, e a dare i chia-
rimenti da essi domandati . 

Rispondo innanzi tu t to all 'onorevoleTàm-
borino che giustamente si è preoccupato del 
gravissimo pericolo [che sovrasta l'olivicol-
tura italiana, e cioè la mosca olearia. Posso 
dirle, onorevole Tamborino che noi ci siamo 
occupati e preoccupati di questo gravissimo 
pericolo. Potrei ricordare il grande lavoro 
di lotta, fa t to organizzare dal Ministero, in 
Toscana, e tu t t i gli studi dei tecnici. Anche 
oggi io ho chiesto ed ho ottenuto dal mio 
collega delle finanze un fondo per man-
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d a r e al la con fe r enza che si t e r r à p r o s s i m a -
m e n t e in S p a g n a u n d i s t i n t o n o s t r o p r o f e s -
sore , p e r c h è possa p r e n d e r e p a r t e a ques t i 
s t u d i e p e r c h è l ' I t a l i a n o n sia esclusa da quel la 
c o n f e r e n z a che è di i m p o r t a n z a v e r a m e n t e 
s t r a o r d i n a r i a . 

D iceva l ' o n o r e v o l e T a m b o r i n o che le 
spese pe r u n a c o m p l e t a e in t eg ra l e app l i ca -
zione di ques ta legge n o n s a r à suff ic iente 
lo s t a n z i a m e n t o p r o p o s t o ; e d i ceva g ius to . 
Io p e r ò mi sono t r o v a t o d i n a n z i a d u n di-
l e m m a : o n o n p r e s e n t a r e la legge, o p r e sen -
t a r l a con u n finanziamento iniziale mo-
d e s t o . 

E s s e n d o a m i c o del bene più che del me-
glio, ho p r e f e r i t o la p r e s e n t a z i o n e , pe r da r e 
agl i o l iv icu l tor i la sensaz ione che il Gove rno 
naz iona l e c o m p r e n d e t u t t a l ' i m p o r t a n z a dei 
p r o b l e m i che li i n t e r e s s a n o ed ha Voluto fin 
da l l ' in iz io , b e n c h é le condiz ioni del bi lancio 
s t a t a l e non s iano a n c o r a quelle che noi vor-
r e m m o che fossero , che si a b b i a i m m e d i a -
t a m e n t e a cominc ia re a d a r e u n a t u t e l a ef-
f e t t i v a . D e t t o ciò, r i p e t o che 1 ' 'osservazione 
de l l ' ono revo le T a m b o r i n o , che v iene f a t t a 
a n c h e da a l t r i d e p u t a t i è giustissi ma . Io s tesso 
avre i v o l u t o p o t e r finanziare la legge con 
s o m m e assai supe r io r i . 

I o mi a u g u r o che. ques t a legge d iven t i , se 
iio 11 r icca , pe r lo meno u n p o ' m e n o p o v e r a , 
in u n b rev i s s imo pe r iodo di a n n i . 

Q u a n t o al la ques t ione dei consorzi , di-
ch ia ro s u b i t o che sono per la obb l iga to -
r i e t à . ISToi vog l i amo che la legge a b b i a u n 
e f f e t t o s icuro . R i s p o n d o qu ind i a l l ' amico 
ono revo le Manc in i che, p u r e e log iando i 
suoi co l t i va to r i della Toscana , quei col t iva-
to r i che ho v i s to e conosc iu to , pe r q u a n t o 
essi h a n n o f a t t o , devo f a r e appe l lo al suo 
s e n t i m e n t o di i t a l i a n i t à , p e r c h è la- legge ab -
bia il c a r a t t e r e genera le che deve avere , p e r 
essere efficace. 

H o v o l u t o r e n d e r m i con to de visu delle 
d iverse p l aghe nelle qual i si co l t iva l 'o l ivo . 
Conosco le p l aghe d e l l ' U m b r i a e della Li-
gu r i a ; non conoscevo a b b a s t a n z a quelle del 
Mezzogiorno d ' I t a l i a . Ho v o l u t o a n d a r v i 
a p p o s i t a m e n t e , vede re il f u n z i o n a m e n t o dei 
consorzi obb l iga to r i ant i fillossera ci, e mi 
sono p e r s u a s o che quest i consorzi f a n n o ve ra -
m e n t e del bene , ma se f a n n o del bene è pe r -
chè a p p u n t o sono a c a r a t t e r e o b b l i g a t o r i o . 

Quello che ho v is to va bene e p r o d u c e 
e f f e t t i real i , pe r q u a n t o r i g u a r d a la l o t t a con-
t r o la filossera. Credo che ciò p o t r à asso lu ta -
m e n t e dirs i a n c h e p e r la l o t t a c o n t r o t u t t e 
le m a l a t t i e del l 'o l ivo, q u a n d o i consorzi ob-
b l i g a t o r i f u n z i o n e r a n n o . 

L 'ono revo le Manc in i disse poi che vi sono 
forse a t t r i b u z i o n i eccessive nel la legge e che 
n o n vede mo l to v o l e n t i e r i che ques t i con-
sorzi a b b i a n o ad occupa r s i a n c h e di organiz-
zaz ione i n d u s t r i a l e e di e s p o r t a z i o n e . 

R i p e t o che, è necessa r io c h e l a legge a b b i a 
u n c a r a t t e r e genera le e s p e c i a l m e n t e a b b i a 
u n a f o r t e e s i cu ra app l icaz ione nelle regioni 
mer id iona l i d ' I t a l i a , dove il c r i t e r io del la 
o rgan izzaz ione p e r la r az iona le p r o d u z i o n e 
di olio e pe r la" e s p o r t a z i o n e deve essere r a f -
f o r z a t o e dove d o b b i a m o m e t t e r e ins ieme t u t t i 
ques t i b rav i , b u o n i agr ico l to r i , i qua l i forse 
anco ra h a n n o c r i t e r i r u d i m e n t a l i p e r quel 
che r i g u a r d a la p a r t e c o m m e r c i a l e e i n d u -
s t r ia le , p e r c h è possano vincere la diff ici l issima 
l o t t a ne i m e r c a t i s t r a n i e r i . 

Anche pe r ques t a ^pa r t e vo r r e i p r ega re 
i colleghi di r i n u n c i a r e ai loro e m e n d a -
m e n t i . 

Al l 'onorevole Canepa vor re i r ivolgere la 
p r e g h i e r a che t r a m u t a s s e l ' a r t i co lo agg iun-
t i vo in r a c c o m a n d a z i o n e . Sono con lui pe r -
suaso del la neces s i t à di più va l ide disposi-
zioni con t ro le f r o d i ne l la p r o d u z i o n e e ne l 
c o m m e r c i o del l 'o l io ; ne sono t a n t o pe r suaso 
che io ebb i g ià c a m p o p r i v a t a m e n t e di f a r e 
la p r o m e s s a p iù f o r m a l e a l l ' onorevo le Canepa , 
p r o m e s s a che r i p e t o qui al la Camera , di por -
t a r e a l la d iscuss ione un p r o g e t t o di legge che 
migl ior i la legge del 1908 c o n t r o r e f r o d e . Mi 
a u g u r o ne l la p r o s s i m a r iun ione della C a m e r a 
dì p r e s e n t a r e senz ' a l t ro ques to p r o g e t t o ; e 
a l lora , in sede o p p o r t u n a , s a rò p e r f e t t a m e n t e 
d ' a c c o r d o con l ' ono revo le Canepa pe r p o t e r 
a r r i v a r e ai m o d i p r a t i c a m e n t e p iù eff icaci a 
che le f rod i , le qual i t a n t o d a n n o h a n n o ar-
r eca to e a r r e c a n o agli o l iv icol tor i , s ieno eli-
m i n a t e . Ques te sono le mie r i spos t e alle 
p r i n c i p a l i osse rvaz ion i di i ndo le genera le . Mi 
r i se rvo d u r a n t e la d i scuss ione degli a r t ico l i 
di r i p r e n d e r e , se s a rà il caso, la pa ro l a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le r e l a to re . 

M I L I A N I , relatore. Il d iscorso da rela-
t o r e l ' h a f a t t o pe r me l ' ono revo le Grassi , 
ed io lo r ing raz io . Mi associo pe r p a r t e m i a 
alle conclus ioni de l l ' onorevo le min i s t ro . Sol-
t a n t o unisco la mia r a c c o m a n d a z i o n e p e r 
la legge sulle f rod i , p e r c h è e f f e t t i v a m e n t e 
credo che quel lo che d a n n e g g i a il com-
merc io del l 'o l io oggi sia a p p u n t o il pe rpe -
t r a r s i c o n t i n u o delle f r o d i . Aggiungo , e 
vor re i che fosse p r e s e n t e il m i n i s t r o del la 
g ius t iz ia ed è g ià s t a t o d e t t o p u r e da l l ' ono-
revole Canepa , che q u a n d o si a r r i v a a cons ta -
t a r e u n a f r o d e , il che a v v i e n e r a r a m e n t e , si 
deve s e v e r a m e n t e p u n i r e . 



Atti Parlamentari — 10108 — Camusa dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE •— DISCUSSIONI — TORNATA. DEL 1 3 GIUGNO 1 9 2 3 

Concludo prendendo atto della promessa 
dell'onorevole ministro di agricoltura di dare, 
appena possibile, maggiori fondi perchè que-
sta legge che oggi segna un buon principio, 
possa avere una larga, pratica ed utile appli-
cazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusala discussione ge-
nerale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 
Nelle zone dove l'olivo è o può essere in-

tensivamente coltivato, le quali saranno 
precisate nel regolamento da emanarsi per 
l'applicazione della presente legge, è obbli-
gatoria la costituzione di Consorzi di olivi-
cultori, aventi per fine la tutela e l'incre-
mento della cultura medesima attravèrso: 

a) la ricostituzione di oli veti vecchi 
e deperiti; 

b) l'istituzione di vivai razionali, di 
oliveti sperimentali e di laboratori di espe-
rienze; 

e) l'estensione della cultura nelle zone 
adatte; 

d) la lotta contro le malattie della 
pianta; 

e) la diffusione, mediante scritti con-
ferenze ed esercitazioni pratiche, dei buoni 
principi per l'impianto e la coltivazione de-
gli olivi. 

Detti Consorzi hanno anche facoltà di 
curare il miglioramento dell'industria olea-
ria, lo sviluppo della produzione e delle olive 
conservate, e l'organizzazione del commercio 
e dell'esportazione dei prodotti dell'olivo. 

A questo articolo sono stati presentati 
tre emendamenti: uno degli onorevoli Ruschi 
e Mancini Augusto: 

« Nelle zone dove l'olivo è intensamente 
coltivato, le quali saranno precisate nel 
regolamento da emanarsi per l'applicazione 
della presente legge, possono costituirsi Con-
sorzi di olivicultori aventi per fine la tutela • 
è l'incremento della cultura medesima, il 
miglioramento della industria, lo sviluppo 
della produzione delle olive conservate, e 
l'organizzazione "del commercio e della espor-
tazione dei prodotti dell'olivo ». 

Un secondo emendamento è stato pre-
sentato dall'onorevole Franceschi: 

« Sopprimere Vultimo comma: 
« Detti Consorzi hanno anche fa-

coltà, ecc.. ». 
Ed infine un terzo emendamento è stato j 

presentato dall'onorevole Grassi, il quale I 

propone il ritorno al testo ministeriale in 
quella prima parte dell'articolo 1 e precisa-
mente: 

Alle parole: Nelle zone dove l'ulivo è 
0 può essere intensamente coltivato, sosti-
tuire le parole: Nelle regioni di estesa colti-
vazione dell'ulivo possono costituirsi, ecc. ». 

Onorevole Mancini, ella mantiene il suo 
emendamento ? 

MANCINI AUGUSTO., Confermo le di-
chiarazioni fatte nella discussione generale, 
ma non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Fran-
ceschi ? 

FRANCESCHI. Mantengo il mio emen-
damento perché mentre credo che sia ne-
cessario stabilire la obbligatorietà dei con-
sorzi fra gli ulivicultori per quanto si rife-
risce alla tutela e all'incremento della olivi-
cultura, credo che questa obbligatorietà 
non possa estendersi ad iniziative di carat-
tere. commerciale. 

Il commercio dei prodotti dell'ulivo non 
può essere sottoposto a vincoli di sorta, 
perchè la tendenza attuale è quella di la-
sciare libero giuoco alle iniziative indivi-
duali e di sopprimere tutti gli impacci che 
hanno costituito durante la guerra quella 
pesante bardatura contro la quale noi ci 
siamo sempre ribellati. 

Mentre io, dunque, sono favorevole alla 
obbligatorietà dei consorzi fra olivicultori, 
desidero sia lasciata la massima libertà ai 
produttori di smerciare come meglio credono 
1 loro prodotti. 

. P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Grassi, 
mantiene il suo emendamento ? 

GRASSI . Lo mantengo e prego il Go-
verno di accettarlo. 

È una piccola modificazione di termini: 
invece di dire « zone intensamente colti-
vate », che è questione che può interessare 
anche piccoli uliveti, preferirei si adottasse 
una formula più estesa, dicendo: «nelle zone 
di estesa coltivazione dell'ulivo ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per esprimere il suo 
parere sugli emendamenti testé svolti. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Per quanto riguarda l'emendamento dell'ono-
revole Grassi, lo accetto senz'altro. 

P R E S I D E N T E . Torniamo allora al di-
segno di legge del Ministero. 

Sostituiamo anche la parola « zone », ono-
revole ministro, con la parola «regioni», 
oppure la parola « zone» rimane? 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Rimane. E per quanto riguarda l'emenda-
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mento dell'onorevole Franceschi, lo x>regherei 
di ritirarlo, dato che è assolutamente neces-
saria l'obbligatorietà del consorzio prevista 
nella prima parte dell'articolo 1. Nella se-
conda parte dell'articolo si prevedono le fa-
coltà date ai consorzi, e ho già indicato come 
incerte plaghe d'Italia si debba anche con-
tare su questi consorzi perchè, mancando 
criteri di organizzazione e criteri industriali 
essi abbiano la facoltà di organizzare il 
commercio e l'esportazione dei prodotti del-
l'olivo. Ma per questa seconda parte vi è 
la facoltà, non l'obbligo. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Fran-
ceschi, mantiene il suo emendamento ? 

FRANCESCHI. Sarei disposto a ritirare 
il mio emendamento, quando l'onorevole mi-
nistro potesse assicurarmi che questi con-
sorzi non faranno atti di commercio e non si 
dedicheranno direttamente alla vendita dei 
prodotti dell'olio. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
I consorzi non avranno l'obbligo di fare de-
terminati atti di commercio; ma soltanto 
ne hanno la facoltà. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'articolo 
1 della legge coll'emendamento dell'onore-
vole Grassi, accettato dal Governo e dalla 
Commissione. Quindi l'articolo 1 resta così 
de fi ni ti v a m e n t e f or m ul a t o : 

Art. 1. 

Nelle zone di estesa coltivazione del-
l'olivo, le quali saranno precisate nel rego-
lamento da emanarsi per l'applicazione della 
presente legge, è obbligatoria la costituzione 
di Consorzi di olivicultori, aventi per fine la 
tutela e l'incremento della cultura medesima 
attraverso: 

a) la ricostituzione di olivet i vecchi 
e deperiti; 

b) l'istituzione di vivai razionali, di 
oliveti sperimentali e di laboratori di espe-
rienze; 

e) l'estensione della cultura nelle zone 
adatte; 

d) la lotta contro le malattie della pianta; 
e) la diffusione, mediante scritti, con-

ferenze ed esercitazioni pratiche, dei buoni 
principi per l'impianto e la coltivazione 
degli olivi. 

Detti Consorzi hanno anche facoltà di 
curare il miglioramento dell'industria olea-
ria, lo sviluppo della produzione delle olive 
conservate, e l'organizzazione del commercio 
e dell'esportazione dei prodotti dell'olivo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I Consorzi di olivicultori, costituiti con 
norme analoghe a quelle di cui all'articolo 6 
della legge 26 giugno 19.13, n. 888, e degli 
articoli 20 e seguenti della legge 23 agosto 
1917, n. 1474, saranno intercomunali o pro-
vinciali. Il ministro per l'agricoltura potrà 
in via eccezionale, qualora speciali circo-
stanze lo esigano, provocare la costituzione 
di Consorzi interprovinciali o regionali. 

I Consorzi hanno facoltà di federarsi 
fra loro per poter coordinare e meglio espli-
care i loro compiti specie per quanto ri-
guarda l'organizzazione del commercio e 
dell'esportazione elei diversi prodotti della 
pianta. 

I regolamenti interni dei Consorzi, come 
quelli delle Federazioni di consorzi, do-
vranno essere approvati dal Ministero. 

E parimenti i Consorzi e le Federazioni 
dovranno sottoporre all'approvazione del 
Ministero i programmi che intendono svol-
gere. 

All'articolo 2 l'onorevole Franceschi ha 
presentato il seguente emendamento: 

« Nel secondo comma sopprimere le pa-
role: specie per quanto riguarda l'organiz-
zazione del commercio e dell'esportazione 
dei diversi prodotti della pianta ». 

Questo emendamento è evidentemente una 
conseguenza di quello presentato all'articolo 1. 

Dopo gli schiarimenti del ministro, 
avendo ritirato quello, ritirerà anche questo. 

FRANCESCHI. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni pongo a partito l'articolo 2, del 
quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 
Art, 3. 

I Consorzi di cui agli articoli precedenti 
hanno diritto d'imporre ai singoli consor-
ziati un contributo non superiore a lire 0.10 
per ogni albero di olivo coltivato da cia-
scuno di essi. 

Coi fondi così riscossi ed integrati dai 
concorsi ministeriali di cui agli articoli 5 
e 7, e con i mutui di cui all'articolo 8, i Con-
sorzi provvederanno all'attuazione del loro 
programma. 

A questo articolo 3 sono stati presentati 
quattro emendamenti. Il primo, dell'onore-
vole Broccardi, che propone: 

« Nel primo comma, alle parole: un con-
tributo non superiore a lire 0.10 per ogni 
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albero, sostituire: un contributo non superiore 
a centesimi cinque per ogni albero ». 

Il secondo, degli onorevoli Ruschi e 
Mancini Augusto: 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« Tale contributo non potrà superare la 

somma di lire quindici ad ettaro ». 

Il terzo, dell'onorevole Franceschi, che 
propone: 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« Tale contributo non potrà superare la 

somma di lire sei all'ettaro ». 

Il quarto dell'onorevole Grassi, il quale 
propone che dopo le parole: « ogni albero di 
olivo » siano aggiunte le altre: «in frutto ». 

Cominciamo da quest'ultimo, per ragioni 
logiche. 

Onorevole Grassi, lo mantiene ì 
GRASSI . I l mio emendamento è sempli-

cissimo: propongo che sia aggiunto: «in 
frutto » dopo « ogni albero d'olivo », perchè 
si tratta di alberi fruttiferi, escluse le pian-
tagioni . 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Lo accetto. 

MILIARI , relatore. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Passiamo agli 

al tri e menda menti, quello dell'onore voleBroc-
cardi, quello degli onorevoli Ruschi e Man-
cini Augusto e quello dell'onorevole France-
schi. che si riferiscono allo stesso argomento. 

Onorevole Broccardi, lo mantiene ? 
B ROCCA RI) I. Io vorrei che non sfuggisse 

alla Camera e particolarmente ai colleghi che 
rappresentano regioni dove l'olivicoltura è 
molto sviluppata, la grande importanza che 
agli effetti del contributo degli oli vi cultori 
consorziati ha assunto questo progetto di leg-
ge dopo le varianti apportatevi dalla Com-
missione. Finché si trattava di Consorzi facol-
1 al i vi come stabiliva il progetto di legge del 
Governo, questo progetto aveva un'impor-
tanza molto relativa, ma poiché questi 
Consorzi diventano obbligatori, allora dob-
biamo essere molto guardinghi nell'accor-
dare la facoltà a "questi Consorzi di imporre 
contributi agli ulivicultori consorziati. 

La facoltà che l'articolo 3 dà ai Consorzi 
di imporre un contributo di centesimi 10 per 
pianta è evidentemente molto larga. Tanto 
più se consideriamo quale sarà il contributo 
che può essere imposto agli olivicultori 
italiani quando si applicasse interamente il 
contributo di centesimi 10 per pianta. 

Un semplice calcolo dimostrerà quanto 
ho affermato. 

Noi sappiamo che abbiamo circa 200 
milioni di litri eli produzione d'olio all'anno, 
che abbiamo 2 milioni e 300 mila ettari 
coltivati ad olivo, 600,000 specializzati e 
1,700,000 a coltura promiscua. Gli oli veti 
della nostra Liguria hanno circa 300 piante 
per ettaro, nell'Italia meridionale nelle Puglie 
nella Calabria, in Sicilia,'gli olivi sono invece 
molto più diradati, 100 piante per ettaro e 
anche meno. 

In media possiamo calcolare 125 piante 
per ettaro, che sui 2 milioni e 300 mila ettari, 
danno un complesso di circa 300 milioni di 
piante fruttifere alle quali cioè può essere 
applicato il contributo di centesimi 10 a 
termini dell'articolo 3 della proposta di legge. 
Applicando questa tassa si avrebbe quindi 
un contributo di 30 milioni all'anno. Ora, 
questa tassa sopra gli olivicultori italiani, 
credo che sia assolutamente eccessiva. 

Se esamino le condizioni della mia Ligu-
ria, dove le piante di olivo sono molto fìtte, 
circa 300 piante per ettaro, con 60,000 ettari 
coltivati ad oliveto, trovo un complesso di 
oltre 15 milioni di piante. Se pagassero i 10 
centesimi per ogni pianta, gli olivicultori li-
guri dovrebbero pagare un milione e mezzo 
all'anno; ora questa spesa, posto che gli 
olivicultori liguri sono già in gravissima crisi, 
come ben sa l'onorevole Canepa, sarebbe, 
evidentemente, eccessiva. 

Se in Liguria noi applicassimo soltanto 
3 centesimi per pianta, il Consorzio avrebbe 
una entrata di circa 500 mila lire all'anno, 
sufficienti per poter provvedere ad esple-
tare i compiti che al Consorzio sono affi-
dati. 

A maggior sostegno della mia tesi ag-
giungo che si è fatto un esame sopra una 
proprietà posta in Liguria, di circa 17 ettari 
coltivata a oliveti, per la quale proprio in 
questi giorni, dall'agente delle imposte era 
stata accertata la tassa sopra il reddito 
agrario sulla base di 3400 lire di reddito, e 
cioè 200 lire all'ettaro, con una tassa quindi 
di 310 lire annue che potrà anche essere 
concordata in 300 lire. 

Fatto il censimento delle piante di olivo 
comprese in questa proprietà, si è trovato 
che ve ne sono 6250, il che vuol dire che il 
proprietario dovrebbe pagare sulla base di 
centesimi 10 per pianta, come contributo 
al Consorzio 625 lire all'anno, il doppio di 
quello che dovrà pagare per la famosa tassa 
sul reddito agrario che tutti deprecano, il 
che è evidentemente eccessivo. 
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Perciò io credo che noi dobbiamo limitare 
le facoltà accordata ai Consorzi dall'articolo 3, 
di imporre un contributo agli olivicultori. Io 
penso che se limiteremo questa facoltà a 
un massimo di 5 centesimi per pianta, 
avremo ancora un 'en t ra ta globale di 15 
milioni, che, ra f f ronta ta al contributo che a 
questo scopo dà il Governo, pari a 500,000 
lire e cioè pari al 3 per cento di quello che 
pagheranno gli olivicultori, è sufficiente a 
provvedere agli scopi che con questa legge 
vogliamo raggiungere. 

Per queste ragioni, io propongo che l 'arti-
colo 3 sia modificato, e sia stabilito che il 
contributo non potrà oltrepassare i 5 cente-
simi. 

PRESIDENTE.L 'onorevo le ministro d'a-
gricoltura ha facoltà di parlare. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Io pregherei l 'onorevole Broccardi di voler 
ritirare il suo emendamento. 

Eaccio cenno soltanto a queste ragioni: 
noi dobbiamo calcolare e la svalutazione 
della moneta, e l ' importanza che deve avere 
questa legge (e per conseguenza il Consorzio) 
appunto per migliorare la coltivazione del-
l'olivo. 

Se vogliamo fare uria legge seria, come 
certamente vogliamo fare, dobbiamo anche 
dare i mezzi; e quindi io riterrei proprio che 
i 10 centesimi per olivo, come è stato studiato 
e ristudiato l e , del resto, si sono sentite in 
materia anche delle corporazioni, delle asso-
ciazioni che non hanno protestato), debbano 
essere senz'altro mantenut i . 

P R E S I D E N T E . I la facoltà di parlare 
l'onorevole relatore per esprimere il parere 
della Commissione in proposito. 

M ILI A X I. relatore. Io considero che se 
>si rappor ta il benefìcio (mi rivolgo special-
mente all'onorevole ministro) del gettito 
che può venire da un' imposta di 10 cente-
simi di f ronte a quella che è lo s tanziamento 
di questo disegno di legge, si arriva a una 
sproporzione enorme. 

Se però a questo non si pensa, certa-
mente una tassa di 10 centesimi se può 
essere notevole in alcune regioni, come e 
specialménte nella Liguria, dove gli olivi 
sono molto fìtti, non si può certamente 
considerare eccessiva nelle altre regioni, 
dove gli olivi hanno un grande sviluppo ma 
sono assai radi per ogni ettaro; e quindi, se 
fosse possibile, io farei una proposta di 
questo genere: che nella regione ligure o 
nelle regioni del nord, dove gliolivi sono molto 
fitti, fosse applicata la tassa di 5 centesimi... 

Voci. No !... no !... 

P R E S I D E N T E . Insomma, lei vorrebbe 
dividere la differenza ì (Commenti). 

MILIANI, relatore. Se non è possibile, io 
ritengo che, se si riducesse la tassa anche 
a 5 centesimi per pianta, questa riduzione 
potrebbe essere accettata, giacché mi sem-
bra che effettivamente, anche ridotta, la 
tassa dia un reddito abbastanza largo con 
5 centesimi per pianta.. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Broccardi 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

BROCCARDI. Io lo devo mantenere, 
onorevole Presidente, perchè... 

P R E S I D E N T E . Ma, se io mantiene, 
non può parlare ! (Si ride) 

Passiamo all 'emendamento degli ono-
revoli Ruschi e Mancini Augusto, i quali 
propongono di aggiungere, dopo il primo 
comma di questo articolo: « Tale contri-
buto non potrà superare la somma di lire 15 
ad ettaro ». 

L'onorevole Mancini Augusto ha fa-
coltà di parlare. 

MANCINI AUGUSTO. Io raccomanderei 
all'onorevole ministro che nelle norme di 
applicazione della legge potesse introdurre 
temperamenti che raggiungessero lo scopo 
del mio emendamento, che si ispira al con-
cetto fondamentale che si tenga sempre pre-
sente la diversa condizione delle culture a 
seconda delle varie regioni e lo stato effet-
tivo delle culture stesse. 

La differenza che c'è tra la proposta 
del collega Ruschi e la mia, e quella del 
collega Franceschi, e le stesse osservazioni 
che sono state fa t te dal collega Broccardi 
consigliano, parmi, a non concretare cifre, 
ma poiché sappiamo che il prodotto degli 
oliveti è, nella migliore delle ipotesi, al-
terno, ed abbiamo votato un saggio emen-
damento dell'onorevole Grassi che deter-
mina si considerino le piante in frutto, 
così io penso che anche in sede di rego-
lamento, dove non potrebbero trovar luogo 
gli emendamenti proposti, si possa bensì 
stabilire un temperamento che importi una 
equa soluzione anche economica. 

Confido che l'onorevole ministro accetti 
il principio e assicuri di provvedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Franceschi 
ha facoltà di svolgere il suo emendamento: 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« Tale contributo non potrà superare la 

somma di lire 6 all 'ettaro ». 

FRANCESCHI . Ho fa t to proposta di 
ridurre a 6 lire per et taro il contributo mas-
simo perchè ho tenuto presente quale è 
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ordinariamente il numero degli olivi pian-
ta t i in nna cultura razionale ; siccome in 
una coltura razionale il numero degli olivi 
varia dai 45 a 65 per ettaro.. . 

Voce. No ! no ! 
FRANCESCHI. Si devono piantare da 

12 a 15 metri di distanza l 'uno dall 'altro 
perchè possa aversi l 'areazione necessaria 
e perchè la produzione sia per quanto è pos-
sibile abbondante. Ho quindi proposto il 
massimo di 6 lire per et taro che rappre-
senta appunto il contributo a 10 centesimi 
per p ianta di 60 piante che può ritenersi 
il numero medio per una cultura razionale. 

Vorrei inoltre pregare l'onorevole mini-
stro, che in sede di regolamento, si esen-
tassero dal contributo le piante giovani fino 
a 8 o 10 anni di età, ossia per quel periodo 
in cui le piante non danno f rut to , mentre 
d 'al tra par te sarebbero soggette ad una 
tassa non lieve. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, qua-
le è il suo parere ? 

DE CAPITANI, ministro d' agricoltura. 
Per quanto riguarda l 'emendamento Fran-
ceschi ricordo che l'onorevole Grassi ha 
fat to questa proposta, ed è s tata accettata; 
quindi la tengo presente. 

Come pure posso assicurare l'onorevole 
Mancini Augusto che nella regolamentazione 
terrò presente il criterio da lui esposto. 

Dopo queste assicurazioni, credo che po-
tranno essere ritirati i due emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini, ri-
tira ella il suo emendamento ? 

MANCINI AUGUSTO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Franceschi 

ritira ella il suo emendamento ? 
FRANCESCHI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Restano, dunque, sola-

mente gli emendamenti dell'onorevole Grassi 
e quello dell'onorevole Broccardi; il primo 
accettato dal Governo e dalla Commissione, 
il secondo no. Passiamo alla votazione 
dell'articolo 3. L'articolo 3 con l 'emenda-
mento dell'onorevole Grassi verrebbe così 
formulato : Primo comma: « I Consorziai cui 
agli articoli precedenti hanno diritto di 
imporre ai singpli consorziati un contributo 
non superiore a lire 0.10 per ogni albero di 
olivo in f rut to , coltivato da ciascuno di 
essi ». 

Ma a questo primo comma c'è anche 
l 'emendamento Broccardi, secondo il quale 
l'articolo verrebbe così formulato: « I con-
sorzi di cui agli articoli precedenti hanno 
diritto di imporre ai singoli consorziati un 
contributo non superiore a centesimi cinque 

per ogni albero di ulivo in frut to, coltivato 
da ciascuno di essi. 

Metto a parti to il primo comma dell'ar-
ticolo 3 con l 'emendamento Broccardi, non 
accettato dal Governo. 

{Dopo prova e controprova non e appro-
vato). 

E allora metto a part i to il primo comma 
del disegno di legge della Commissione con la 
modificazione dell'onorevole Grassi, accet-
ta ta dal Governo: 

« I consorzi di cui agli articoli prece-
denti hanno diritto di imporre ai singoli 
consorziati un contributo non superiore a 
lire 0.10 per ogni albero di olivo in f ru t to col-
tivato da ciascuno di essi ». 

(È approvato). 

Metto a par t i to il secondo comma così 
formulato: 

« Coi fondi così riscossi ed integrati dai 
concorsi ministeriali di cui agli articoli 5 e 7, 
e con i mutui di cui all'articolo S, i consorzi 
provvederanno alla attuazione del loro pro-
gramma ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

TI Ministero per l 'agricoltura ha facoltà 
di partecipare a Consorzi di Enti ed Ammini-
strazioni locali aventi per fine l ' impianto 
ed il mantenimento di stazioni sperimentali, 
e di altri istituti rivolti a vantaggio dell'oli-
vicultura e dell'industria olearia; e può pro-
muovere ed incoraggiare studi e ricerche 
sperimentali sull'olivo e sull'olio, e la pre-
parazione di tecnici e di maestranze adat te 
per tale produzione. 

A questo articolo 4 ha presentato il 
seguente emendamento l'onorevole Fran-
ceschi: 

« Sopprimere le parole: _dell'industria olea-
ria ». 

Onorevole Franceschi, mantiene il suo 
emendamento ? 

FRANCESCHI. Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Un altro emendamento 

è dell'onorevole Grassi, il quale propone che 
alle parole: « ha facoltà di partecipare » 
si sostituisca la parola « parteciperà ». L'o-
norevole Grassi ha facoltà di svolgerlo. 

GRASSI. Spero che il Governo accetterà 
questo emendamento. Mi risparmio dal dirne 
le ragioni. Tn sostanza desidero che il Mini-
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stero contribuisca sempre quando sorgono 
questi nuovi enti. 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a part i to 
l 'articolo 4 con l 'emendamento dell'onore-
vole Grassi. 

« Il Ministero per l 'agricoltura parteci-
perà a Consorzi di Enti ed Amministra-
zioni locali aventi per fine l ' impianto ed 
il mantenimento di stazioni sperimentali, 
e di altri ist i tuti rivolti a vantaggio dell'oli-
vicultura e dell 'industria olearia; e può pro-
muovere ed incoraggiare studi e ricerche 
sperimentali sull'olivo e sull'olio, e la pre-
parazione di tecnici e di maestranze adat te 
per tale produzione ». 

(È a])provato). 
Art. 5, 

Per il conseguimento dei fini indicati 
negli articoli 1 e 4 il Ministero ha facoltà 
di concedere contributi e sussidi ai Consorzi 
di olivicultori e alle Federazioni di Consorzi, 
e agli Ent i ed istituzioni agrarie che si pro-
pongono l 'at tuazione di congrui programmi 
approvati dal Ministero. Il Ministero ha 
pure facoltà di concedere premi ad olivi-
cultori, in seguito a pubblici concorsi per 
determinate zone. 

(È approvato). 
Art, 6. 

Per le spese di cui agli articoli prece-
denti, è iscritta, in apposito capitolo da 
istituirsi. nella parte ordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero per l 'agricoltura, a 
partire dall'esercizio 1922-23, la somma an-
nua di lire quattrocentomila. 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo 6 ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Tonello. 

TONELLO. Un precedente oratore 
espresse il dubbio che la somma di 500 
mila lire per questo finanziamento verrebbe a 
formarsi dalla somma stanziata in bilancio 
per la campagna antifilosserica. 

Siccome il ministro non ha fa t to una 
dichiarazione chiara in proposito, doman-
derei che ci desse degli affidamenti. 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
E un 'a l t ra cosa: sono diversi stanzia-

menti. Qui si t r a t t a di somma da iscrivere 
ex novo in apposito capitolo della parte or-
dinaria del bilancio dell 'agricoltura, Invece, 
ciò a cui allude l 'onorevole Tonello, è por-
ta to dall 'articolo ult imo del progetto di 

legge, e r iguarda i mu tu i di favore, che^si 
possono concedere ai Consorzi di olivicol-
tori, sulla somma s tanzia ta per i mutu i ai 
Consorzi antifìllosserici. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 6 sono stat i 
presentat i t re emendamenti . Uno dell'ono-
revole Franceschi che ne chiede la soppres-
sione, il che significa che egli voterà contro. 

Altri due emendamenti sono uno dell'ono-
revole Ruschi e Mancini Augusto e l 'altro 
dell'onorevole Canepa: ambedue gli emen-
dament i si propongono l 'identico fine, cioè 
quello di sostituire alla cifra 400,000 la 
cifra 500,000. 

Onorevole Mancini, intende di svolgere 
il suo emendamento % 

MANCINI AUGUSTO. Ho già detto le 
ragioni: si t r a t t a di conglobare le 400,000 
stanziate nell'articolo 6 con le 100,000 stan-
ziate nell'articolo 7, lasciando poi che a se-
conda delle necessità a cui s ' intenda prov-
vedere, si distribuiscano i fondi. In sostanza 
è una questione di libertà circa la disponi -
bilità della somma. 

L 'emendamento all'articolo 6 sta in 
rapporto con la soppressione dell'articolo 7. 

~ P R E S I D E N T E . Pei ne riparleremo. 
MANCINI AUGUSTO. Ma sono coor-

dinati . 
P R E S I D E N T E . Per ora occupiamoci 

solo dell 'articolo 6. 
Onorevole Canepa... 
CANEPA. Mi associo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Franceschi, il quale propone la 
soppressione dell'articolo 6. 

FRANCESCHI . Io ho proposto la sop-
pressione di questo articolo e del seguente, 
ma contemporaneamente ho proposto un 
comma aggiuntivo all'articolo 8, identico 
all'articolo 4 del progetto ministeriale, salvo 
la somma por ta ta da 500 mila lire ad un mi-
lione, conglobando in un unico articolo gli 
stanziamenti che sono necessari per la ese-
cuzione di questa legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Grassi. Ne ha facoltà. 

GRASSI. Io insisto invece perchè l'ar-
ticolo rimanga come era formulato dalla 
Commissione. 

L'onorevole Acerbo, relatore, che veggo 
con piacere al banco del Governo, accettò 
i voti che l'Associazione nazionale degli oli-
vicoltori aveva fa t to per lo stanziamento 
per la lotta contro la mosca, affinchè questo 
stanziamento fosse fissato nella cifra di 
100,000 lire. 
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La ragione del1 a revisione viene precisa-
mente da questo. Quindi pregherei di non insi-
stere negli emendamenti affinchè gli olivi-
cultori possano essere garantit i che la lotta 
contro la mosca, che porta danni al raccolto 
per un terzo fino a un valore di centinaia 
di milioni di olio, sia fa t ta efficacemente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l'agricoltura... 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Io sono d'accordo con l'onorevole Grassi 
per le ragioni da lui esposte. E, anche per 
ragioni contabili, gli stanziamenti debbono 
restare divisi. 

P R E S I D E N T E . E circa l'esercizio fi-
nanziario, si deve dire 1922-23 f 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Faccio proposta che l'esercizio finanziario 
dal quale deve incominciare a funzionare la 
legge sia il 1924-25. Ci vorrà qualche tempo 
per l 'approvazione dell'altro ramo del Par-
lamento, e poi per la regolamentazione, ed 
anche per mettere assieme questi consorzi. 

Una voce. Perchè non diciamo 1923-24 ? 
DE CAPITANI, ministro dJagricoltura. 

No, dal 1° luglio 1924. Vi sono ragioni per 
cui non posso derogare. 

Ho fa t to anche io tu t to il possibile, ma 
non si può cominciare prima l'applicazione 
della legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Franceschi, 
mantiene il suo emendamento "ì 

FRANCESCHI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora voterà contro 

l'articolo, essendo il suo un emendamento 
soppressivo. 

L'onorevole Mancini insiste ? 
MANCINI AUGUSTO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Ca-

nepa insiste ? 
CANEPA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a parti to 

l'articolo 6 con l'unico emendamento pro-
posto dal ministro d'agricoltura, che consiste 
in questo che in luogo di «esercizio 1922-23 » 
si dica: «esercizio 1924-25». 

(È approvato): 

Art, 7. . 

Inoltre nel capitolo del bilancio della 
spesa per il Ministero per l 'agricoltura per 
l'esercizio 1922-23, corrispondente al capi-
tolo 39 dell'esercizio 1921-22 nonché nei 
capitoli corrispondenti dei fu tur i bilanci, 
è iscri t ta in apposito articolo la somma 
di lire centomila, destinata esclusivamente 
per la lot ta contro le malatt ie dell'olivo. 

A questo articolo nel quale, per la deci-
sione testé adot ta ta , alle parole « esercizio 
1922-23 » vanno sostituite le altre: « esercizio 
.1924-25 », sono stati presentati tre emenda-
menti: due identici degli onorevoli France-, 
schi e Ruschi per la soppressione, i quali non 
hanno più ragione di essere, "perchè la que-
stione è esaurita, e un terzo, quello dell'o-
norevole Canepa, il quale propone che alle 
parole « centomila » siano sostituite le pa-
role: « duecentomila ». 

Onorevole Canepa, insiste in questo 
emendamento ? 

CANEPA, Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 

l 'articolo così come- è formulato con la sola 
sostituzione delle parole « 1924-25 » alle pa-
role « 1922-23 ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

Ai Consorzi di olivicultori ed alle Fede-
razioni di Consorzi potranno essere concessi 
mutui di favore ammortizzabili in venticin-
que anni, per metterli in grado di fronteg-
giare le spese d ' impianto di cui all'articolo 1. 
I fondi necessari per tali mutui saranno som-
ministrati dalla Cassa depositi e prestiti, ad 
interesse non superiore al 4 per cento, sulla 
somma stanziata per i mutui di favore 
ai Consorzi antifilosserici secondo gli arti-
coli 40 e 4-1 del testo unico 23 agosto 1917, 
n. 1474, delle leggi della fillossera e dei 
Consorzi antifillosserici. Le annuali tà di tali 
mutui faranno carico per tre quarti al Mi-
nistero per l 'agricoltura e per un quarto ai 
Consorzi e Federazioni mutuari , le quote dei 
quali saranno garentite da delegazioni sugli 
esattori incaricati di riscuotere i contributi 
consorziali di cui all'articolo 3 primo capo-
verso della presente legge. Il Ministero 
per l 'agricoltura preleverà i t fondi necessari 
per le sue quote di annuali tà allo stanzia-
mento di cui all'articolo 43 primo capoverso 
del sopradetto testo unico n. 1474. 

Spetta al Ministero stabilire le norme 
necessarie a ciascun Consorzio. 

A quest'articolo sono stati presentati 
tre emendamenti dall 'onorevole Franceschi: 

« Nel primo comma sopprimere le parole: 
sulla somma stanziata per i mutui di favore 
ai Consorzi antifilosserici secondo gli arti-
coli 40 e 41 del testo unico 23 agosto 1917, 
n. 1474, delle leggi della filossera e dei con-
sorzi antifilosserici ». 
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« Sopprimere pure le parole: 
« Il Ministero per l ' ag r i co l tu ra p re leverà 

i fond i necessar i pe r le sue quote di a n n u a -
l i tà allo s t a n z i a m e n t o di cui a l l 'ar t icolo 43 
p r i m o capoverso del s o p r a d d e t t o t e s to unico 
n . 1474 ». 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« P e r le spese di ogni genere re la t ive alla 

appl icazione delle disposizioni della p r e sen t e 
legge è i sc r i t t a , in appos i to capi tolo da ist i-
tu i rs i nel la p a r t e o rd ina r i a del bi lancio della 
spesa del Minis tero per l ' ag r ico l tu ra , e pa r -
t i re dal l 'esercizio 1923-24 l'a s o m m a a n n u a 
di l i re u n mil ione ». 

L 'onorevo le F rancesch i ha f aco l t à di 
pa r l a re . 

F R A N C E S C H I . Facc io osservare alla 
Camera come, pe r l ' app l icaz ione di ques ta 
legge, si f a l c i d i a n o s t a n z i a m e n t i f a t t i in 
u n a legge an te r io re , pe r la l o t t a cont ro la 
fillossera. Ora io non so se sia p ropr io ques to 
il m o m e n t o per d iminu i r e gli s t a n z i a m e n t i 
p e r l a l o t t a con t ro la fillossera. E u n f a t t o che 
negli u l t i m i anni , spec i a lmen te per e f fe t to 
della pe r s i s t èn te siccità, la fillossera h a preso 
proporz ioni spaven tose , spec ia lmente ne l l ' I -
ta l ia cen t ra le , dove fino a poco t e m p o fa l ' in-
fezione era l a t e n t e ed oggi è esplosa in modo 
ta le da m e t t e r e in ser ia apprens ione gli agri-
col tori . 

Ora, se fino a poco t e m p o f a gli s t anz ia -
m e n t i pe r la fillossera p o t e v a n o a p p a r i r e 
e sube ran t i e r i m a n e v a n o disponibi l i presso 
il Minis tero di agr ico l tu ra , non so se la s tessa 
cosa p o t r à succedere in avven i re . 

I n t a n t o , faccio osservare al min i s t ro che 
gli i spe t to r i antif i losserici sono in n u m e r o 
a s s o l u t a m e n t e insuff ic iente al bisogno. Essi 
sono oggi nello stesso n u m e r o di quindici 
anni fa , e in p rov inc ia di F i r enze uri solo 
i spe t t o r e deve p r o v v e d e r e ad u n t e r r i to r io 
vas t i s s imo senza ave re a sua disposizione 
il pe r sona le tecnico che l ' e s tenders i con t inuo 
della infez ione filosserica r ich iederebbe . 

Quindi la necess i tà di po t e r e a t t i n g e r e in 
avven i re più a b b o n d a n t e m e n t e al f o n d o 
des t ina to "alla l o t t a antif ì l losserica, e non 
vorre i che col vo to che oggi d a r à la Camera , 
ques to f o n d o si assot t ig l iasse in m o d o t a l e 
da r ende re impossibi le la p ro tez ione della 
v i t i co l tu ra che deve s tarc i a cuore come la 
p ro tez ione del l 'ol ivo. 

P e r ques ta r ag ione ho p ropos to che lo 
s t a n z i a m e n t o per i m u t u i a f a v o r e dei Con-
sorzi sia f a t t o non fa l c id iando il f ondo per la 
filosserica, m a con u n a n u o v a impos t az ione 
nel bi lancio del Ministero di agr ico l tura , por-

t a n d o lo s t a n z i a m e n t o compless ivo per la 
appl icaz ione di ques ta legge da 500 mila lire 
ad u n mil ione. 

P R E S I D E N T E . Onorévole Francesch i , 
ella n a t u r a l m e n t e r i t i ra il t e rzo e m e n d a m e n -
to , che s u p p o n e v a la soppress ione degli ar -
ticoli 6 e 7. 

F R A N C E S C H I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . ' Allora r e s t a n o i due 

p r imi e m e n d a m e n t i . 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole mi-

nis t ro di ag r ico l tu ra . 
D E C A P I T A N I , ministro cVagricoltura. 

Prego l 'onorevole F rancesch i di non voler 
ins is tere . I n t a n t o , dal la relazione i s tessa del-
l 'onorevole Acerbo egli v e d r à come ques te 
s o m m e non sono s o t t r a t t e ai b i lanci dei con-
sorzi antif i l losserici , A ciò n e s s u n o pense-
rebbe . Invece , si t r a t t a , r ipe to , di q u e s t o : 
che gli e v e n t u a l i m u t u i da concedere a con-
sorzi di olivicoltori , g r a v a n o sul f o n d o istesso 
s t a n z i a t o per i m u t u i ai consorzi antifi l los-
serici. 

Facc io p re sen t e che, oggi a lmeno, non 
ha valore p ra t i co l 'osservazione del l 'onore-
vole Francesch i , pe rchè i m u t u i ai consorzi 
antif i l losserici sono pochi fino ad ora, circa 
t r e n t a , per u n complesso di t re milioni di 
lire; non più; quindi a lmeno per un bel po ' 
di t empo , s iamo sicuri che vi è, e res te rà , 
suf f ic iente disponibi l i tà , per l ' u n o scopo e 
per l ' a l t ro , sul f o n d o comune . 

P R E S I D E N T E Onorevole Franceschi , 
ella r i t i ra i suoi e m e n d a m e n t i ? 

F R A N C E S C H I . Li r i t i ro. Vorrei pe ra l t ro 
essere rass icura to che, q u a n d o siano richie-
sti sussidi a f a v o r e dei consorzi antifi losserici 
non si dica che gli s t a n z i a m e n t i sono esau-
ri t i per e f fe t to della legge che oggi discu-
t i amo . 

D E C A P I T A N I ministro d'agricoltura. 
No, no, c e r t a m e n t e qués to non a v v e r r à . 

P R E S I D E N T E . Essendo r i t i r a t ig l i emen-
d a m e n t i , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t icolo 8 nel 
t e s t o di cui già è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
L'onorevole Canepa p ropone il seguen te 

ar t icolo agg iun t ivo : 
« L'articolo 5 della legge 5 aprile 1908, 

n. 136, è modificato come segue: 
« I c o n t r a v v e n t o r i alle disposizioni del-

l 'a r t icolo 1 sono pun i t i c o l l ' a m m e n d a non 
infer iore a lire mille, ed i c o n t r a v v e n t o r i 
alle n o r m e degli art icoli 2 e 4 con l ' a m m e n d a 
non infer iore a lire q u a t t r o c e n t o . 

« I n caso di rec id iva i minimi del l ' am-
m e n d a sono r a d d o p p i a t i e sarà aggiunta , la 
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pena dell 'arresto fino a sei mesi o a due mesi 
rispettivamente, con la sospensione dell'eser-
cizio da 10 giorni a sei mesi. 

« I n ogni caso di condanna , la merce è 
confiscata. 

« L'applicazione delle pene anzidet te non 
pregiudica l 'applicazione delle pene maggiori 
nelle quali i cont ravventor i fossero eventual-
mente incorsi per effet to delle disposizioni 
del Codice penale o di leggi speciali ». 

L 'onorevole Canepa ha già svolto questo 
suo art icolo aggiuntivo. Lo mant iene ? 

C A N E P A . L'onorevole ministro ha ade-
ri to in sostanza al concet to che ho avu to 
l 'onore di esporre circa la legge del 1908 e 
ha promesso l ' imminen te presentazione di 
un disegno di legge che si ispirerà al tenore 
del mio articolo e alle osservazioni che ho 
f a t t o . 

IJna dichiarazione come questa, in al-
tr i moment i , mi avrebbe appaga to . Ma nelle 
a t tua l i condizioni pa r lamenta r i , non so quan-
do l ' annunz ia to disegno di legge po t r à giun-
gere in por to . Ad ogni modo, non sono t a n t o 
ingenuo, dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro, di c imentare il mio articolo ad una 
votazione. Ma constato che quando, come 
ora è avvenuto , dal banco del Governo si 
riconosce che ogni giorno si compie impu-
ni ta una f rode a danno dell 'olivi cul tura, 
nasce il dovere di provvedere immedia ta -
mente . Qualunque indugio è veramente col-
pevole. Quindi ri t iro il mio articolo aggiun-
tivo e di quello che avverrà la responsabi l i tà 
res ta al Governo. 

P R E S I D E N TE.. Il disegno di legge sara 
vo ta to a scrutinio segreto. 

inversione dell'ordine del giorno e discussione 
del disegno di legge: Conversione in legge 
del Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, 
n. 257, riguardante la costituzione del Par-
co nazionale d'Abruzzo. 
D E C A P I T A N I , ministro d'agricoltura. 

Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E C A P I T A N I , ministro d'agricoltura. 

Domandere i ima, inversione dell 'ordine del 
giorno e cioè che venisse posto subito in 
discussione il disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 
1923, n. 257, r igua rdan te la cost i tuzione del 
Parco nazionale d 'Abruzzo. È un disegno 
di legge che non impor t e r à discussione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole ministro propone la in-

versione dell 'ordine del giorno nel senso che 
p r ima della discussione del disegno di legge 
relat ivo alla nuova ta r i f fa generale dei dazi 
doganali , sia discusso l 'a l t ro relat ivo alla 
conversione in legge del Regio decreto 11 gen-
naio 1923, n. 257, r igua rdan te la costi tuzione 
del Parco nazionale d 'Abruzzo. 

L'onorevole ministro annunzia che il 
disegno di legge non richiederà discussione. 

Metto a pa r t i to questa propos ta dell 'ono-
revole ministro. 

(È approvata). 
Si dia dunque l e t tu ra del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 11 
gennaio 1923, n. 257, r i gua rdan t e la costi-
tuzione del Parco nazionale d 'Abruzzo. 

PASCALE, segretario, legge (V. Stampato 
n . 2079-A) . 

È aper ta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

A G O S T I N O N E . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A G O S T I N O N E . Non ho nessuna inten-

zione di cont ravvenire alla speranza for-
mula ta dall 'onorevole ministro. Dirò po-
chissime parole per proporre un modesto 
emendamento che mi auguro una volta t a n t o 
possa essere acce t ta to dall 'onorevole mini-
stro. 

P R E S I D E N T E . A quale articolo ? 
A G O S T I N O N E . All 'articolo 18 del de-

creto. 
P R E S I D E N T E . Ne par lerà allora. In-

t a n t o mi faccia pervenire l ' emendamento . 
Non essendovi oratori inscrit t i , e nessun 

altro chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pass iamo all 'esame dell 'articolo unico. 
L 'onorevole ministro accet ta che la di-

scussione si faccia sul disegno di legge della 
Commissione ? 

D E CAPITANI , ministro d'agricoltura. 
Per fe t t amen te , 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Articolo unico. 

È convert i to in legge il Regio decreto 
11 gennaio 1923, n. 257, r iguardan te la 
costi tuzione del Parco nazionale d 'Abruzzo, 
con le seguenti modificazioni: 

Art , 1. 
Allo scopo di tu te la re e migliorare la 

f auna e la flora e di conservare le speciali 
formazioni geologiche, nonché la bellezza 
del paesaggio, il terr i tor io compreso entro 
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i confini indicati nella carta topografica 
annessa al presente decreto, è dichiarato 
Parco nazionale d'Abruzzo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Con Nostro decreto, su proposta del 
ministro di agricoltura, il perimetro del Parco 
potrà essere esteso ai terreni limitrofi, la 
cui aggregazione risulti necessaria al raggiun-
gimento dei fini indicati nell'articolo pre-
cente. 

La Commissione di cui all'articolo 11 
ha facoltà di estendere ai terreni limitrofi 
del Parco particolari divieti di caccia. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il territorio del Parco nazionale d'Abruz-
zo è costituito in riserva di caccia, pesca e 
protezione delle bellezze e manifestazioni 
naturali, ad ogni effetto di legge. Per la se-
gnalazione dei divieti, agli effetti dell'arti-
colo 712 del Codice civile e dell'articolo 428 
del Codice penale, saranno sufficienti ]e 
tabelle con la semplice scritta: « Parco Naz. 
d'Abruzzo » che saranno apposte sul peri-
metro del territorio, nei punti di intersezione 
del perimetro con ciascuna delle strade di 
accesso, e l'affissione permanente in ciascuno 
dei centri abitati del territorio, di un avviso 
annunciante i divieti di cui al seguente arti-
colo 4. 

Le tabelle e gli avvisi apposti ai fini sud-
detti sono esenti da tasse di bollo. 

Il territorio del Parco costituito in riser-
va di caccia, è esente dala tassa imposta 
coll'allegato E) del decreto luogotenenziale 
9 giugno 1918, n. 857, e da qualsiasi altra 
che fosse in seguito stabilita perle terre riser-
vate. È pure esonerato dal pagamento del 
canone di concessione di pesca previsto dal 
decreto luogotenenziale 29 aprile 19] 7, nu-
mero 698. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Agli effetti di cui al precedente arti-
colo 3, nel territorio del Parco nazionale 
sono vietati: 

a) la manomissione e l'alterazione delle 
bellezze naturali e delle formazioni geolo-
giche e paleontologiche da determinarsi con 
lo stesso regolamento, per le quali non sia 
applicabile la legge 11 giugno 1922, n. 778; 
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b) la raccolta delle specie vegetali 
non espressamente autorizzata nei modi che 
saranno stabiliti dal regolamento; 

c) l'esecuzione dei tagli boschivi non 
autorizzati come sopra; 

d) l'esercizio del pascolo non autoriz-
zato come sopra; 

e) la caccia, la pesca, salvo particolari 
concessioni da rilasciarsi dalla Commissione 
dell'ente di cui all'articolo 11 del presente 
decreto, con le norme ed i limiti da deter-
minarsi-nel regolamento; 

/) l'accesso in particolari zone atte 
al ripopolamento di selvaggina, secondo le 
disposizioni che emanerà la Commissione 
di cui all'articolo 11; 

g) la fotografia di panorami, monu-
menti, costumi, animali, ecc. per farne car-
toline illustrate o clické$ di pubblicazioni, 
senza l'autorizzazione della Commissione di 
cui all'articolo 11. 

S IPARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S IPARI . Alla lettera a) vi è un evidente 

errore tipografico che bisogna correggere. Si 
tratta di sopprimere le parole : lo stesso » e 
sostituirle con la parola « il ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella 
non si oppone ? 

D E CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a pari ito l'articolo 4, con 
la variante proposta dell'onorevole Sipari. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le concessioni di caccia e di pesca sono 
soggette al pagamento di un diritto che sarà 
fissato dalla Commissione dell'ente all'atto 
della concessione e in relazione all'impor-
tanza ed alla durata di questa. 

Il privato proprietario di terreni, com-
presi nel perimetro del Parco, sui quali, ai 
termici del precedente capoverso, sia ad 
altri concesso l'esercizio della caccia e della 
pesca, non è soggetto, nei confini dei terreni 
medesimi e per la durata e nei limiti della 
concessione, al divieto di cui alla lettera e) 
dell'articolo 4. 

(È approvato). 

Art, 6. 

Per i divieti previsti dalle lettere c e d 
del precedente articolo 4, ai proprietari di 
terreni verrà corrisposto un adeguato com-
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r^t^rmyi-arsi; j accordo ..con :la 
Commissione dell'ente;, e. in mancanza, da 
una Commissione di arbitri nominali: uno 
dall 'ente, l 'altro dal proprietario, ed il terzo 
dgt pretore del luogo. 

Gli arbitri decideranno in qualità di ami-
chevoli compositori. 

(È approvato). 

Art... 7. 

Per le infrazioni ai divieti, di cui al pre-
cedente articolo 4, saranno applicabili pene 
pecuniarie da infliggersi a ciascuno dei con-
travventori , nella misura seguente: 

a) per raccolta non autorizzata di 
specie vegetali, non meno di lire 50 per cia-
scun esemplare; 

b) per la manomissione e l 'alterazione 
delle bellezze naturali e delle formazioni 
geologiche e paleontologiche da lire 300 
a lire 1,000. 

c) per abusiva esecuzione di tagli bo-
schivi da lire 10 a lire 100 per ogni pianta 
abba t tu ta ; 

d) per l'esercizio abusivo di pascolo 
lire 5 per ogni capo di bestiame minuto, 
escluse le capre; lire 20 per ogni capo di be-
stiame grosso e per ogni capra; 

e) per caccia e pesca abusiva da lire 
100 a lire 1,000, nel caso di solo accesso nel 
territorio del Parco, con armi, cani e stru-
menti a t t i alla pesca od alla caccia; da lire 
500 a lire 5,000, se la caccia e la pesca siano 
state esercitate, applicabile nel massimo di 
lire 5000, anche se nessun capo di selvag-
gina sia stato abbat tuto , quando t ra t tas i 
di cacia all'orso od al cmaoscio. 

/) per accesso non autorizzato in zone 
riservate lire 100 a persona; 

g) per riproduzioni non autorizzate di 
panorami, monumenti, costumi, animali, ecc. 
eseguite a mezzo di fotografìa non autoriz-
zata, lire 100 e la confìsca delle riproduzioni, 
ovunque siano rinvenute. 

' Queste pene si applicano a ciascuno dei 
partecipanti alla Caccia e alla pesca e impor-
tano anche la confìsca delle armi, dei cani, 
delle munizioni; degli s t rumenti e del pro-
dotto della caccia e della pesca. 

S IPARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne h a facoltà. 
S IPARI . Nell'articolo. 7 vi è un altro er-

rore tipografico, di trasposizione. E cioè il 
periodo: 

.« Queste pene si applicano a ciascuno dei 
partecipanti alla caccia e alla pesca e impor-

.nH&ò è l h a iiteoifmi krftno-o .1 

delle munizioni, 
dotto della caccia e della pesca». 

a.) 
deve seguire subito dopo il comma: 

.e . t i a 
« e) per caccia e pesca abusiva da lire 100 

a lire 1,000, nel raso di solo accestì) nel ter-
ritorio del Parco, con armi, cani o s trumenti 
at t i alla pesca od alla caccia; da lire 500 a 
lire 5,000, se la caccia e la pesca siano state 
esercitate, applicabile nel massimo di lire 
5000, anche se nessun capo di selvaggina: sia 
stato abbat tuto , quando t ra t tas i di caccia 
all'orso od al camoscio ». •!> àV-.ov-^ì && 
e non seguire alla lettera g). come per errore 
è stato s tampato. 

P R E S I D E N T E , Onorevole ministro ha 
nulla in contrario ì 

DE CAPITANI, ministro d?agricoltura.. 
Nulla, 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, métto a parti to l'articolo 7 con 
la variante proposta dall'onorevole Sipari ed 
accettata dall'onorevole ministro di agri-
coltura, 

(È approvato). 

!5;>-'i . . A r t . - > ì : i j o t idi» ./Tj*>iii 
Le "contravvenzioni al presente decreto 

potranno essere conciliate presso l'ufficio di 
direzione del parco entro quindici giorni dalla 
notificazione del verbale al contravventore.: 

Per la conciliazione il contravventore 
dovrà pagare, in ogni caso, non meno della 
metà del massimo della pena comminata 
per la infrazione commessa. 

Nel Caso di contravvenzione per caccia 
abusiva, la conciliazione non esimè dalla 
confisca degli aninali uccisi, dei cani, delle 
armi e degli strumenti, a meno che il con-
travventore non ne paghi il prezzò equi-
valente. 

La conciliazione non è ammessa, quando 
si t ra t t i di contravvenzioni previste dal 
Codice penale o da altre leggi penali, per le 
quali non sia consentita l'oblazione ai sensi 
dell'articolo 101 del Codice penale. 

(/,' approvato). 

Art. 9. 
Non avvenendo entro il termine di cui 

all'articolo precedente la conciliazione, i 
verbali di contravvenzione saranno rimessi 
avanti l 'autor i tà giudiziaria, per l 'ulteriore 
corso di giustizia. 

(È approvato)., 
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-oiai'T -xv- '••••Art: 10. - ro; 

Gli agent i scopri tori di cont ravvenzioni 
a t a lun i dei diviet i previs t i negli articoli 
precedent i , confermate da sentenza di con-
d a n n a o per. le quali sia i n t e rvenu ta conci-
liazione od oblazione, percepiranno un quar to 
delle pene pecuniarie o delle somme versate . 

I n t a lun i casi di par t icolare impor tanza , 
si po t r à loro a t t r ibui re anche un premio 
speciale. 

( È approvato). 

Art . 11. 

È is t i tui to in R o m a un ente au tonomo 
denomina to « E n t e au tonomo del parco na-
zionale di Abruzzo ». 

Tale ente è ammin i s t r a to da una Com-
missione, nomina ta con Nostro decreto, e 
così is t i tu i ta : 

a) da uno zoologo, un botanico, un 
geologo e da un funzionar io tecnico della 
Amminis t razione forestale, designato dal 
ministro di agricoltura; 

b) da un r app re sen t an t e del Ministero 
di agricoltura; 

c) da u n r app re sen t an t e del Ministero 
della guerra; 

d) da u n r a p p r e s e n t a n t e del Ministero 
della pubbl ica istruzione; 

e) da u n ingegnere del Genio civile, 
designato dal Ministero dei lavori pubblici; 

/) dal pres idente del consorzio della 
condot ta forestale marsicana; 

g) da un r app re sen t an t e di ciascuna 
delle Amminis t raz ioni provinciali di Aquila 
e di Caserta; 

li) da un r app re sen t an t e del l 'ente na-
zionale per l ' incremento delle indus t r ie tu -
ristiche; . 

i) da due r app resen tan t i dei comuni 
il cui ter r i tor io sia compreso, anche parzial-
mente , nel per imet ro del Parco, scelti dal 
ministro di agricol tura f r a i designati dai 
sudde t t i comuni, in numero di uno per cia-
scuno; 

l) da u n r a p p r e s e n t a n t e del Touring 
Club, un r app re sen t an t e del Club alpino i ta-
liano ed un r a p p r e s e n t a n t e delle Federazione 
« Pro-Mont ibus ». 

(È approvato). 

Art . 12. 

La Commissione, nella p r ima adunanza , 
eleggerà nel suo seno il presidente , u n vice 
presidente, un segretario, ed un Comita to 

esecutivo composto di t r e membri , ol tre il 
pres idente ed il vice pres idente . 

I membr i della Commissione res te ranno 
in carica due anni e po t r anno essere confer-
mat i . 

II p res idente r appresen ta l ' en te a t u t t i 
gli effet t i di legge. 

Le funzioni del presidente, dei membr i 
e del segretario della Commissione sono gra-
tu i te . 

(È approvato). 

Art . 13. 

Saranno de t e rmina te dal regolamento 
le norme re la t ive al l 'assunzione e al t r a t -
t a m e n t o economico del personale necessario 
a l l 'Amminis t razione, alla sorveglianza e cu-
stodia del Parco . 

(È approvato). 

Art . 14. 

La Commissione fìssa le norme per la 
migliore conservazione e per l ' o rd inamento 
del Parco; ha faco l tà di imporre il pagamen to 
di speciali d i r i t t i di en t ra t a , di campeggio, 
di r ifugio, di esercizio di alberghi e simili; 
compila il bi lancio p reven t ivo e provvede a 
quanto al tro è necessario per l 'applicazione 
del presente decreto. 

{È approvato). 

Art . 15. 

La Direzione del Parco sarà aff idata a 
persona da nominars i dalla Commissione. 
Ai servizi foresta l i sara pa r t i co la rmen te pre-
posto il t i to lare della condot ta forestale mar-
sicana, ed in mancanza un al tro tecnico fo-
restale. Il tecnico forestale corrisponde con 
la "Commissione e col Comita to a mezzo del 
d i re t tore . Il d i re t tore in te rver rà alle adunanze 
della Commissione e del Comita to con voto 
consult ivo. La Commissione e il Comita to 
possono inv i t a re a in terveni re alle r iunioni 
il tecnico foresta le . La Direzione ha sede nel 
Parco, ma in mancanza di sede adegua ta , 
mun i t a di col legamenti telegrafici e telefo-
nici, e che riesca anche comoda per le popo-
lazioni in teressate , il d i re t tore e il tecnico 
forestale possono essere autor izzat i a risie-
dere a Peseasseroli. 

S I P A R I . Il re latore della Commissione 
ha p resen ta to alcune modificazioni di f o r m a . 

P R E S I D E N T E . Si t r a t t a di veri emen-
dament i , che sono i seguenti . . 

I l tes to dice: « Ai servizi forestal i sa rà 
pa r t i co la rmente preposto il t i to lare della 
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condotta forestale marsicana, ed in man-
canza un altro tecnico forestale ». Invece 
la Commissione propone: «Ai servizi forestali 
sarà preposto il titolare della condotta fo-
restale, ecc. », togliendo la parola « partioo-
larmente », 

Onorevole ministro dell'agricoltura ac-
cetta questo emendamento ? 

DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 
Lo accetto. 

P E E S I B E N T E . Il testo dice: «il tecnico 
forestale corrisponde con la Commissione e 
col Comitato a mezzo del direttore ». La Com-
missione propone: « Il direttore del Parco 
ed il tecnico forestale corrispondono con la 
Commissione e col Comitato » togliendosi 
le parole « a mezzo del direttore ». 

Onorevole ministro consente ? 
DE CAPITANI, ministro d'agricoltura. 

Consento. 
P R E S I D E N T E . Il testo dice: « Il diret-

tore interverrà alle adunanze della, Commis-
sione e del Comitato con voto consultivo ». 
La Commissione propone: « Essi interne-
ranno alle adunanze delia Commissione e 
del Comitato con voto consultivo ». 

Infine la Commissione propone che siano 
soppresse le parole: « La Commissione e il 
Comitato possono invitare a intervenire alle 
riunioni il tecnico forestale », e che l 'ultima 
par te dell'articolo sia così formulata : 

« La Direzione ha sede nel territorio del 
Parco, ma in mancanza di sede adeguata, 
munita di collegamenti telegrafici e tele-
fonici e che riesca anche comoda per le po-
polazioni interessate, il direttore e il tec-
nico forestale possono essere autorizzati a 
risiedere a Pescasseroli ». 

Di modo che l'articolo 15 così, come viene 
ora proposto dalla Commissione, resterebbe 
così formulato: 

« La Direzione del Parco sarà affidata 
a persona da nominarsi dalla Commissione. 
Ai servizi forestali sarà preposto il titolare 
della condotta forestale marsicana, ed in 
mancanza un'altro tecnico forestale. Il d i r e t -
tore del Parco e il tecnico forestale corri-
spondono con la Commissione e col Comi-
tato. Essi interverranno alle adunanze della 
Commissione e del Comitato con ^oto con-
sultivo. 

« La Direzione ha sede nel territorio del 
Parco; ma in mancanza di sede adeguata, 
munita di collegamenti telegrafici e telefo-
nici, e che riesca anche comoda per le popo-
lazioni interessate, il direttore e il tecnico 

forestale possono essere autorizzati a risie-
dere a Pescasseroli ». 

BOSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSI. Io non sarei d'accordo con la 

Commissione nel voler nominare, oltre il tec-
nico forestale, anche un direttore speciale; 
le due cariche dovrebbero coincidere nella 
stessa persona, altrimenti creeremo una spesa 
inutile e una complicazione che si puO rispar-
miare. 

Propongo quindi di lasciare il tecnico fo-
restale al posto del direttore, potendo egli 
adempiere alle funzioni di. direttore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di dare il suo avviso, 

MILIAN^, relatore. Se il collega onore-
vole Bosi avesse avuto la pazienza di leggere 
la relazione al disegno di legge, avrebbe visto 
come e perchè occorrano due persone, il 
tecnico forestale e il direttore amministra-
tivo. Il tecnico forestale infatt i si deve inte-
ressare e occupare di tut to quello che ri-
guarda l'osservanza delle disposizioni, non 
solo forestali, ma anche speciali per il con-
seguimento delle finalità del Parco nazio-
nale, per la conservazione della flora; men-
tre il direttore amministrativo deve occu-
parsi di tu t t i gli altri affari e specialmente 
dello sviluppo del turismo e dell'industria 
alberghiera, necessarie per rendere attivo 
il Parco: e tale capacità non è certo di com-
petenza. di un forestale, il quale del resto ha 
il suo tempo preso dalle molte mansioni 
forestali, derivanti dalla sua carica eli tito-
lare della condotta forestale marsicana, per 
cui egli è impiegato del consorzio della con-
dotta, e del Parco non è che un inca-
ricato. 

È tu t t a una serie di disposizioni speciali 
ehe regolano l 'ente del Parco, che è simile 
ad altri che sono già costituiti, non solo in 
America, ma in quasi tu t te le nazioni civili 
d 'Europa, anzi in ogni parte del mondo; e 
in tali Parchi esistono direttori speciali, 
giacché non è solamente la parte forestale 
che deve essere curata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bosi, insiste 
nella sua proposta ì 

BOSI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Però ella non 

adendo presentato un vero e proprio emen-
damento, non potrà che limitarsi a votare 
contro quella parte dell'artìcolo. Metto a 
partito la prima parte dell'articolo 15, così 
concepita: «La direzione del Parco sara af-
fidata a persona da nominarsi dalla Com-
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missione. Ài servizi forestali sarà preposto il 
titolare della condotta forestale marsicana, 
ed in mancanza un altro tecnico forestale ». 

(È approvata). 

Metto a partito la seconda parte-- del-
l'articolo 15, e <cioè: « Il direttore del Parco e 
il tecnico forestale corrispondono con la Com-
missione e col Comitato ». 

(È approvata). 

Metto a partito il resto dell'articolo: « Essi 
interverranno alle adunanze della Commis-
sione e del Comitato con voto consultivo. La 
direzione ha sede nel territorio del Parco; 
ma in mancanza di sede adeguata, munita di 
collegamenti telegrafici e telefonici, e che 
riesca anche comoda per le popolazioni inte-
ressate, il direttore e il tecnico forestale 
possono essere autorizzati a risiedere a Pe-
seasseroli ». 

(È approvato). 

Art. 16. 

La sorveglianza del Parco è affidata agli 
agenti della forza pubblica, alla Regia guar-
dia di finanza, agli agenti forestali, alle guar-
die comunali ed alle guardie giurate private, 
che potranno essere reclutate ai termini 
del Nostro decreto 4 giugno 1914, n. 563. 

(È approvato). 

Art, 17. 
Agli effetti del presente decreto, l'ente 

autonomo del Parco nazionale di Abruzzo è 
autorizzato ad acquistare od anche, in caso 
di mancato accordo, ad espropriare o ad 
assumere in temporanea gestione, i terreni 
compresi nel perimetro del Parco in quanto 
ciò si ritenga necessario ai fini dell'ente. 
Per l'acquisto e la espropriazione di detti 
terreni saranno osservate le norme dell'arti-
colo 11 della legge 2 giugno 19.10, n. 277. 

Per la gestione temporanea di cui al 
precedente capoverso, saranno stabilite spe-
ciali. norme in sede di regolamento, per la 
esecuzione della legge, in cui sarà convertito 
il presente decreto. 

{È approvato). 

Art, 18. 
Alle spese occorrenti per il Parco nazio-

nale d'Abruzzo sarà provveduto:. 
a) colla somma di lire cento mila da 

assegnarsi annualmente dal Ministero del 
tesoro, la quale sarà versata alla Cassa de-
positi e prestiti a disposizione dell'ente; 

b) cogli introiti dei permessi e delle 
concessioni, che siano rilasciati; 

e) coi proventi dei diritti di entrata, 
di campeggio, di rifugio, di esercizio di 
alberghi e simili; 

d) coi proventi delle pene pecuniarie, 
delle confische, delle conciliazioni e delle 
oblazioni, di cui agli articoli 7 e 8, detratta 
la parte spettante agli agenti scopritori; 

e) con ogni altro contributo, dato, a 
qualsiasi titolò, da enti, associazioni o pri-
vati . 

I residui annui dello stanziamento asse-
gnato dal Ministero del tesoro resteranno a, 
benefìcio della isti fazione in aumento dello,* 
stanziamento successivo, 

A quest'articolo ha presentato un emen-
damento l'onorevole Agostinone, perchè al 
comma a), alle parole « lire 100 mila » sieno 
sostituite le altre « lire 200 mila ». 

L'onorevole Agostinone ha facoltà di . 
svolgerlo. 

AGOSTINONE. Brevissime parole. Ieri 
abbiamo approvato una legge, che molti 
considerano non buona sopra tutto per il 
fatto che l'intenzione di tutelare la selvag-
gina, non trova riscontro nei mezzi inade-
guati allo scopo. Ora è venuta la buona occa-
sione per integrare e correggere un poco quel-
la legge, a mio modo di vedere cattiva, votata 
ieri. In questa, che potrà essere utilissima per 
la tutela di due specie che vanno scompa-
rendo nel nostro Paese, si è proposta una 
somma annua di 100 mila soltanto, somma 
che è inadeguata allo scopo, tanto più che 
un altro parco nazionale, quello del Gran 
Paradiso, è sussidiato assai più largamente. 
Ora è noto che la tutela del parco del Gran 
Paradiso è resa più semplice per l'asprezza 
dell'ambiente, per la qualità delle roccie e 
per l'abbondanza dei ghiacciai, invece da noi 
la tutela degli orsi e dei camosci è resa più 
difficile dal fatto che l'ambiente si presta al 
bracconaggio e alle frodi. 

Si aggiunga che, come hanno dichiarato > 
il relatore e il ministro presentatore, il 
Parco nazionale dell'Abruzzo non ha SOIOJ 
lo scopo di tutelare due specie che potreb-
bero scomparire, ma anche quello di pro-
muovere l'industria alberghiera e lo sviluppo 
del turismo nella nostra regione. 

Ora, se gli scopi del Parco d'Abruzzo 
sono molto più vasti e difficili, dovremmo 
logicamente concludere che la spesa debba 
essere maggiore di quella che il Governo 
ha stanziata per il Gran Paradiso; invece nel 
decreto-legge che stiamo per approvare la 



Atti ParUméntari - — i l 0 1 Ì 2 — Cameta da Deputati 
, ' r i i i i i i — . > • • ii- i i , 

LEGISLATURA x k v ì C - A i » , SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 2 8 

spesa è so l t an to di lire • 100,000. P r o p o n g o 
perc iò che sia p o r t a t a a lmeno a 200,000 
lire. - ' • " • 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro , ac-
c e t t a ques to e m e n d a m e n t o t 

D E C A P I T A N I , ministrò d'agricoltura. 
'Ha rei l ie t iss imo di po te r lo acce t t a re , ma non 
rni è a s s o l u t a m e n t e possibile. La c i f ra è 
concorda ta col min i s t ro délié f inanze, dopo 
u n a lungh iss ima e fo r t i s s ima azione, pe r la 
quali ' pero non ho p o t u t o o t t ene re u n a c i f ra 
maggiore . 
' Cominc iamo con1 ques ta c i f ra ed in se-

gu i to si ved rà . ' ' • ^-'viui. 
' P R E STD E N T E . La Commissione acce t t a 

ques to e m e n d a m e n t o ? - " - ; ; ' ; 
M I L I A R I , relatore. N o n fo, p a r a g o n i col 

P a r c o naz iona le del Gran Paradiso, ; perchè 
•si dice clic' i pa ragon i sono 'odiosi: ' non Co, 
utì" discòrso, perchè' non c 'è t e ì npo per 
i n t r a t t e n e r e là Camera;5 ma debbo dire che 
non ' ' posso che sottokei ' ivere' a ciò che ha 
d e t t o il collega Agost inone , nel sènso che 
la" s o m m a di l i re 100,000 è a s s o l u t a m e n t e 
i n a d e g u a t a . ' ; i / ' < > ^ : 

' M i si po t r ebbe 'dire pe rchè mi sono 
à c c ò m o d a t ò ad acce t ta re ' ques to s tanz ia -
itfeiit'o; posso dire che l ' ho f a t t o in segui to 
alle ass icurazioni da t e d a l ' m i n i s t r o di ave re 
speranza di p o t e r f a r di più' ne l l ' avven i r e . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l 'è men-
da men to del l 'onore voi e Agos t inone . 

. {Non è approvato). - , 

- • 'Non essendovi a l t re osservazioni , m e t t o 
a' p a r t i t o l ' a r t i co lo 18. 
»-¡IO ^ • : -

(E approvato). , ^ , 

• i ìS sa iqas ' I i s q aof lc f^&à^kr ¿ggtt é 08ìÈ»^ib*J 

p r e s e n t e decre tò s a rà p r e s e n t a t o al 
P a r l a m e n t o per essere conve r t i t o in. legge. 
tfrq ifiaai » R>8t>mjio My » ìBaO Hj>9J> S 'o i /n bi 

(E approvato). 

(Questo d isegno di legge sa rà v o t a t o a 
s c r u t i n i o segreto i n a l t r a s e d u t a . 

oioh ad non oxsr ' i JA ' i i^b 3làiioisÌ5ii òyiB«! 
-Seguito della discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 giugno 1921, n. 806, Che approva 
la nuova tariffa generale dei dazi doganali. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca: 
S e g u i t o della discussione del disegno di legge: 
Convers ione in legge del Regio decreto- legge 
9 g iugno 1921, n . 806, che a p p r o v a la n u o v a 

. t a r i f fa generale dei dazi doganali . ! -

I Come la C a m e r a r icorda , f u esaur i t a .Aa 
discussione generale e si p r o c e d e t t e anche 
allo svo lg imen to degli ord in i ;de l giorno.; Oia 
bisogna p rocedere a l l ' e same del disegno di 
legge, del decre to a l legato da conver t i r s i in 
legge e delle t a r i f fe . P e r ord ine logico biso-
gne rà seguire la v ia inversa, ' e s a m i n a r e primla 
le t a r i f fe , poi il decre to , poi ih d isegno ili 
legge, pe rchè se si app rovas se ro gli ar t icol i 
del d isegno di legge si app,roverebbe:ti)l de-
cre to e a p p r o v a n d o s i il dec re to si app rove -
rebbe ro Tè t a r i f f e . ; ' : 'I 

J; Òonlin'ciàihò d u n q u e dialle Tariffè. ' í í é á f e 
in tesò che, se5 

voce di cui è d à t à l è t t h i a r i m a r r à ' a p ^ o y a t ò . 
S ' i n t è n d e a l t res ì c h e ' l a discussionè 1 ávVie'üe 
sul test ì rctal ieòTdaW ^ècén tk&e t ì t è^à Ì Ì0 i à j ?e 
Còiinnissioni col 'Govèrno. r ' 8 9 1 1 

v.Ut30?oÌE ooino-ot li y i'ioti:>iib li tdí,js88aii 
1 ¿«oaaoq 

.« ííoiyaaaog 
A n i m a l i , g e n e r i a l i m e n t a r i e , t a b a c c h i . 

C a t e g o r i a I , — Animali vivi. 
.0.1 .ri.-. 

1. Camalli: ... j _ . j • y 
a) cavall i i n t e r i aven t i , al ga r rese ' una. 

alt ezza di met ri 1.10 ò menò, c iascuno, daz iò 
d ' e n t r a t a (in lire oro) i j . 100., coeff iciente 
di maggioraz ione 0.5. 

b) a l t r i , compres i i pu led r i e le caval le 
di quals ias i a l tezza, c iascuno, L . 75; còei-
ficiente, 0.5. '-'V" 

B O S I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B O S I . La serie degli e m e n d a m e n t i pre-

sen t a t i da me e dal collega Dugo ni, dopo la 
del iberazione del Consiglio dei ministr i che 
p o r t a u n a modifica alla t a r i f f a dei dazi d ' i m -
por taz ione , nèl senso che rende esente da dazio 
a lcune voci e lo d iminuisce per a lcune al t re , 
deve sub i re una var iaz ione . Io avevo propo-
s to p e r i bovi il dazio di 30 lire, coéfficientè di 
maggioraz ione 1, in luogo di 40 lire,,coefficiente 
1; in segui to alla de l iberaz ione dèi Consiglio 
dei m i n i s t r i che r iduce il dazio a 30 lire sènza 
coefficiente di maggioraz ione , il. mio e m e n d a -
men to ri marie assorb i to . Io; mi rallègro dèlia 
del iberazione dei Consiglio dèi ministri ' , m.a 
debbo però osservare che ora più che mai 
si r ende necessar ia u n a d i m m u z i o n é ? d é i daz i 
per gli a l t r i an imal i vivi , e ciò p e r i i necessa-
rio c o o r d i n a m e n t o f r a le voci che cost i tu i -
scono la ca tegor ia p r i m a . I n f a t t i se si e di-
minu i to di 50 l ire oro, che è q u a n t o d i re di 
200 lire ca r t a , il dazio pe r la voce bovi , non 
si capisce pe rchè non d e b b a n o sub i re delle 
ana loghe d iminuzioni le a l t r e voci dei to r i , 
delle; vacche, dei giovenchi , dei torelli , ecc. 
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È ve ramen te necessario dare incremento al 
patr imonio zootecnico e 10 stesso ministro 
dell 'agricoltura lo ha già riconosciuto. Si 
pot rebbe dire che il nostro patr imonio zoo-
tecnico dovrebbe essere aumen ta to di nn 
terzo ancora. Noi, r ispetto alle altre nazioni, 
rappresent iamo ancora una nazióne Che è 
povera di animali riservati alle necessità 
dell 'ágfíóoltüra. Noi dobbiamo dare un largo 
s vii n ppo' a 11'al I e va meii to del bestiame, non 
solo perchè esso costituisce un cespite di 
màggio rè produzione, ma anche perchè esso 
costituisce nn mezzo necessario per ihere-
mentare t u t t a la nostra agricoliinif;^ Tanto 
più di ve'iita 
n ià ie l ^ lqu i l rb r fó í %he9s l^^ rá r ¥a ¿ ib ' t ì z ione 
foraggera- è fá°f)rÓduzÍÓhe°'d&H-'cfe^éali. 'vNoi 
do máfídMrtí'ó òhe ^ ^ ' è f t a f f ' l ì S i ^ f e è S ^ s ^ i u t i 
di quafttìtàf^mSl sàp|>iaM#^h'è 
tiiW "Mék (M<kWMi •léíaFipi118 a 

¿3 .pyvjftvfa ¡f imeI odo migli ore per por-
láfe. zòto hél terreno di cui si' giovano ì'è 
é^ttóé^^réááSéblfej-^-Kquyfld3 1®1 ' por ta rce l i 
a t t raverso le leguminose foraggere. L à ' n o -
stra nazione, in confroi | t^id#H^altfe-nMioni, 
ha un posto infimo per ciò che si riferisce alla 
ptòpòràióne dégli animali, considerata sia in 
rappor to alla superficie ge ogràfica che alla 
popolazione umana . I n rappor to alla super-
fìcie essa tiene il posto quindicesimo per i ca-
valli, il tredicesimo p e r i bovini, il quat tor-
dicesimo per i suini, il quinto per le pecore,, 
il terzo per le capre. Rispetto, alla popolazione 
umana tiene il posto diciannovesimo per i 
cavalli, il diciottesimo per i bovini, il di-
ciannovesimol per., i íSuini, l 'undicesimo per 
le pecore, e il sesto per le capre. Diventa 
quindi necessario accrescere il numero degli 
animali e non vi è miglior modo chef quello' 
di diminuire il dazio di iinpói'taziohe. E d io 
ritengo che si debba *'ar(Y <- penso che si 
possa anche fare, perchè mi consta che nel) 
recente t r a t t a t o coli 'Austria si è diminuito 
questo dazio. Mi auguro che il ministro vo* 
gliaaa^cogU^re i .miei emendament i . 

Bimane inteso che per la voce (bovi) 
il mio emendamento resta assorbito dalla 
deliberazione concordata Ministero' e 

o t 0I . J omroasr:} .8 
o k P B E S l D E N T E . Sicché, fermandoci per 

ora ali numero 1 (cavalii) ella mant iene il 
suo"emendamento perchè alla let tera a) in-
vece di L. 100 di dazio si dica li. 60; alla 
le t tera b, invece di L. 75, si dica L. 40, man-
tenendo per en t rambe le voci il corniciente 
di maggiorazione 0.5. 

Onorevole' Ministro* éìla accet ta questo 
emendamento ì ^ :9iioig^inimoO m 

i A .8 
rócT 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Non posso accet tare- l ' emenda-
mento dell 'onorevole Bosi, perchè l a - r idu -
zione f a t t a per i bovi... 

P R E SII) E N T E . Onorevole ministro ; par-
liamo di cavalli ora. 

ROSSi TEOFILO, ministro dell' industria 
e commercio. Ma l 'onorevole Bosi ììa piti^rìrl 
dei bovi. '-{Ilarità)'.: 

P R E S I D E N T E , Egli ha par la to di tu t tò i 
Vediamo ora l 'emenda mento per i cavalli. 

li OSSI TEOFILO, ministro dell industria 
e commèrcio. Per f ca valli mantengo la t:a'K: 

*'" (T '1 fi nf"y' ' T '"YWif̂  r V p h A rr ntoo w l r,, u 
tassazione, quale è p ropos ta . ' a 

P R E S I D E N T E . Onorevole relat óre ? é d : y 

F A R I N A , relatore. Mi associo a quanto 
ha det to il ministro. ^ ' • • V. ) 

Voce all' estrema sinistra. Ma se non ha 
oimi li oìirnvi a oìiùK 

che mantiene la 
Aggiungo che il dazio sui cava l l in l l i u^ / im-
por tanza fiscale notevole e il ribassarlo ar-
rèchèrèbbé g¥Sfi da ri ili' aM'eifarid'H1885^ 

P R E S I D E N TE. •éno^èVblè 
mani iene il suo emendamento f 

BOSI. Lo mantengo. .' " . 
' ' P R E S I D E N T E ! Metto a par t i to l 'emen-

damento dell 'onorevole I»osi, non gaccettat o 
nè dal Governo nè dalla Commissione, per1; 
chè « al n. 1,. lettera a) invece di L. 100 <s'k 
dica: L. 60 ». .1 l'i 

{Non è approvalo). - • ; ^iowìo/rO 
Metto a par t i to il n. 1 le t tera a del la , ta-

riffa concordata t ra Governo e Commis-
sióne, perchè il dazio di en t ra ta sia man-" 
tenuto in L. 100, coefficiente 0.5. , 
J'tqK .il le omm-àe^ .3TZS(II8S:-5I«I {E approdato).., ; . ->;rS,gh 

Alla le t te ra b) l 'onorevole - Bosi propone 
che si dica: L. àOtlanzichè' TS. aa if> 

Metto a part i to. I questo emendamento i 
non acce t ta to n è dal Governo, nè dàlia 
Commissione. ? o insmsi) 

{Non è approvato). • - " 
oì noli . chmmoa % 

Metto a par t i to il n. 1, lettera />) del te$to 
concordato , t ra , : Governo . .e;,., C(^ni is^ione: 
dazio di en t ra ta L . 75, g-
giorazione 0.5. aoiiii^m 

{È approvato). ujua od .1803 
Ora vèniamo al n. 2: muli,5 Ciascuno 

L. 25, coefficiente 0.4. s: )< l i 

L'onorevole ' Bosi propone che i r 
invece di L. 25 sia di li. 15, mantenéTid^ 
il coefficiente di maggiorazione in 0.4. 

i •) 

ito K) 
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Onorevole Bosi ella mantiene il suo 
emendamento 

B O S I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ella 

accetta questo emendamento ? 
B O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. Non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ella 

10 accetta ì 
F A R I N A , relatore. Non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-

damento dell'onorevole Bosi, non accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione, per-
chè il dazio sui muli sia ridotto da L. 25 
a L . 15. 

(Non è approvato). 

Metto a partito il testo della Commis-
sione: dazio di entrata per i muli, ciascuno, 
L . 25, coefficiente 0.4. 

(È approvato). 

Passiamo al n. 3 asini: non vi è nessun 
emendamento. {Ilarità). 

3. Asini, ciascuno L. 5, coefficiente 1. 
4. bovi, dazio di entrata, ciascuno L. 30. 

A questa voce vi è un emendamento del-
l'onorevole Bosi, il quale propone che il da-
zio 'sia ridotto da L. 40 a 30, mantenendo 
11 coefficiente 1. 

Onorevole Bosi, ella mantiene questo 
emendamento ? 

B O S I . Lo ritiro, perchè è stato assorbito 
dall'ultimo emendamento concordato tra 
Governo e Commissione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo al n. 5: tori, 
dazio di entrata 20, coefficiente 1. 

L'onorevole Bosi propone che il dazio 
di entrata sia ridotto da L. 20 a 10, man-
tenendo il coefficiente 1. 

Onorevole ministro, accetta questo emen-
damento ? 

R O S S I T E O P I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Non lo accetto. 

Onorevole relatore 1 
F A R I N A , relatore. Non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bosi, ella 

mantiene il suo emendamento ? 
B O S I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'emen-

damento dell'onorevole Bosi, non accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione, per-
chè il dazio sui tori sia ridotto da L„ 20 
a 10. 

(Non e approvato). 

Metto a partito il testo concordato: n. 5 
tori, dazio di entrata, ciascuno, L. 20, coef-
ficiente 1. 

(È approvato). 

Passiamo al n. 6: vacche, ciascuna, L. 14,, 
coefficiente 1. 

L'onorevole Bosi propone che il dazio di 
entrata sia ridotto da L. 14 a 8, mantenendo 
il coefficiente 1. 

Onorevole Bosi, ella mantiene il suo 
emendamento ? 

B O S I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ? 
R O S S I T E O F I L O , ministro dell' ndu-

stria e commercio. Non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore % 
F A R I N A , relatore. Non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-* 

damento dell'onorevole Bosi, non accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione, per 
ridurre il dazio di entrata delle vacche da 
L. 14 a 8. 

(Non è approvato). 

Metto a partito il n. 6 del testo concor-
dato: vacche dazio di entrata, ciascuna, L. 14, 
coefficiente 1. 

(È approvato). 

Passiamo al n. 7, giovenchi e torelli, 
ciascuno L. 10, coefficiente 1. 

L'onorevole Bosi propone un dazio di 
entrata per ciascuno di L. 6, mantenendo il 
coefficiente. 

Coloro i quali sono favorevoli a questo 
emendamento, non accettato nè dal Governo, 
nè dalla Commissione, sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato tra 
Governo e Commissione: giovenchi e torelli, 
dazio di entrata ciascuno L. 10, coeffi-
ciente 1. 

Coloro i quali l 'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

8. Vitelli, ciascuno L. 10, coefficiente 1. 
L'onorevole Bosi propone che il dazio 

di entrata sia per ciascun vitello di L. 6; 
Metto ai voti l 'emendamento dell'ono-

revole Bosi, non accettato nè dal Governo, 
nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato, tra 
Governo e Commissione: 8. Vitelli, ciascuno-
L, 107 coefficiente 1. 
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Coloro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

9. Bestiame ovino, per capo L. 3, coef-
ficiente 0.5. 

L'onorevole Bosi propone un emenda-
mento per cui il bestiame ovino paghi per 
ciascun capo L. 2, con un coefficiente di 0.5. 

Metto ai voti l'emendamento dell'ono-
revole Bosi non accettato nè dal Governo, 
nè dalla Commissione. 

Coloro i quali sono favorevoli sono pre-
gati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato tra 
Governo e Commissione: 9, bestiame ovino, 
per capo L. 3, coefficiente 0.5. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

10. Bestiame caprino, per capo L. 3, 
coefficiente 0.5. 

L'onorevole Bosi propone un emenda-
mento, per cui il bestiame caprino paghi per 
ciascun capo L. 2, con un coefficiente di 0.5. 

Coloro i quali approvano questo emen-
damento non accettato nè dal Governo, nè 
dalla Commissione sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato tra 
Governo e Commissione. 

10. Bestiame caprino, per capo L. 3, coef-
ficiente 0.5. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvato). 

11. Porci, del peso, a) fino a 20 chilo-
grammi: ciascuno L. 3, coefficiente 0.5. 

L'onorevole Bosi propone un emenda-
mento per cui il dazio per i porci sia per cia-
scun capo di L. 3, senza coefficiente. 

Coloro i quali approvano questo emen-
damento non accettato nè dal Governo, nè 
dalla Commissione sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato: n. 11-«), 
porci del peso fino a 20 chilogrammi, dazio 
di entrata, ciascuno L. 3, coefficiente 0.5. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Porci, categoria b), di più di 20 chilo-
grammi dipeso, ciascuno L.10, coefficiente 0.5. 

L'onorevole Bosi propone un emenda-
mento per cui il dazio sia, per ciascun capo, 
di L. 10 senza coefficiente. 

Coloro i quali approvano questo emen-
damento non accettato nè dal Governo nè 
dalla Commissione sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il testo concordato: Porci,, 
categoria, b), del peso di più di 20 chilo-
grammi, ciascuno L. 10, coefficiente 0.5. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

12. Pollame, quintale, L. 5, coefficiente 2. 
(È approvato). 

13. Piccioni: 
a) viaggiatori, quintale L. 50; 
b) altri, quintale L. 5, coefficiente 1. 

14. Conigli, quintale L. 15. 
L'onorevole Bosi, propone un emenda-

mento per cui il dazio dei conigli al quintale 
sia di L. 3. 

Coloro i quali approvano questo emen-
damento, non accettato nè dal Governo, nè 
dalla Commissione, sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il n. 14. Conigli, quintale 
L. 15. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Si intende pure approvata la nota che 
segue a questa voce, così concepita: 

I conigli importati dalle Società per Valleva-
mento del coniglio e dalle istituzioni agrarie che 
si propongono lo stesso scovo sono ammessi in 
esenzione da dazio, sotto Vosservanza delle 
norme da stabilire dal Ministro delle finanze 

15. Selvaggina: 
a) esotica, quintale, lire 100; 
b) d'altra specie, quintale, lire 15, coef-

ficiente, 1. 
La selvaggina destinata a Istituti d'istru-

zione e a parchi o giardini zoologici, o desti-
nata a servire per ripopolamento, è ammessa 
in esenzione da dazio, sotto V osservanza 
delle norme da stabilire dal ministro delle 
finanze. 

16. Api vive coi loro alveari, esenti. 
17. Animali vivi non nominati, esenti. 
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C A T E G O R I A I I . — Carni, brodi, 
minestre e uova. 

.e.o ^/iabifltior. J ••fi.T'.f: 
18. Animali morti: 

• ! a)''pollame, quintale L. 5, coefficiente .2; 
&) cacciagione: 

1. esotica, quintale L. 100; 
1 2.: d'altra specie, quintale L. 15, 

coefficiente ! ; 
c) piccioni, quintale L. 5, coefficiente 1; 
d) conigli, quintale L. 15; 

• • <?)• d'altra specie: 
-ondo -1.-per uso alimentare, dazio delie 
carni non'preparate;!: .il i:/ ; : ; > , , : ; 

hs^r iq altri,, esenti..' i: -:c;p ; >>v::'ìv) 
19. Carni non preparate (escluse quelle 

di pollame, di selvaggina, di piccione e di 
coniglio): 

• I/& carni àoé .preparate, di •p.ollawf, di 
selvaggina, di piccione e di coniglio seguono 
il trattamento degli anirhali morti 'détta wspet-
tiva specie. •ifro?-v>;<I Fr 

Come? carni no,m preparati- si. -.classificano 
anche gli animali macellati interi. ^ 

a) fresche, anche .refrigerale, quintale 
L; 5, coefficiente 0.5; , i 

b) congelate, esenti. 

L'onorevole Angelini propone il seguente 
emendamento: O'ÌOIOJ 

,« A pagina tv. . 
« Alla disposizione (Categoria II ) Carni, 

brodi, minestre e uova, propongo che sia 
portata la seguente rari azione alla voce della 
tariffa generale doganale: al ìsT. 19-& (cariai 
congelate) dazio L,. 4 », 

Non essendo presente l'onorevole Ange-
lini, si intende che vi abbia rinunziato. 

20. Carni preparate: 
rio a) cotte, quintale L. 12, coefficiente 0.5js 

b) salale, affumicate o in altro modo 
preparate: 

; > ài 1. prosciutti, esenti; 
altre, esenti. 

•21; Estratti di carne e brodi condensati: 
a) allo stato solido o pastoso, quin-

tale L. 80, coefficiente 0.2; 
b) allo stato liquido, quintale L. 60, 

coefficiente 0.2. 
Il dazio sugli estratti di carne .e sui brodi 

condensati si- riscuote senza detrarre il peso 
dei recipienti o deglh involucri immediati. 

22. Condimenti per brodi e per minestre, 
in recipiènti o in involucri del peso (com-
préso I l recipiente o 1 involucro): 

a) fino a 1 chilogrammo, quintale L. 50, 
coefficiente 0.4; 

b) di più di 1, fino a 25 chilogrammi, 
quintale L. 45, coefficiente 0.3:; 

c) di più di 25 chilogrammi, quin-
tale L. 40, coefficiente 0.2. 

23. Minestre preparate, in recipienti o 
in involucri del peso (compreso il reci-
piente o l'involucro): ( Q ; 

a) fino a 1 chilogrammo, quintale L. 45, 
coefficiente 0.3; 

b) di più di 1 chilogrammo, quintale 
L. 40, coefficiente 0.2. 

24. Uova di pollame,, esenti. g 

25. Giallo d'uova, disseccai o p liquidp, 
esente, -./ :„t „ . - , , 

C A T E G O R I A I I I . — Latte1'e •pHdJottv-^ 
del cageificm^i^ § .-,0 7. ) 

26. Latte: . + , , , , 
•<• '•) .>:•>!>>><*•> 0-Th')l J£ I ÌOy IR Ofj'lM'-

a) fresco - o ^emplicement^ sterilizza^, esente; .8.0 otnoioffioo') ,8 . J oqso ioq 
He,un i oiom 

1. senza zucchero: 
a) in polvere, quintale' 'Li ; ¿a, 

coefficiente 1; ì ^ o m ^ r l ) 
¡2) altro, quintale L. 10, coeffi-

ciente 1; ' ' '! ,r 

' ."• A . ... : iti 
2. con zucchero: 

a) in misura non . superiore k 40 
per cento, quintale L. 30, coefficiente :0'.2|; 

Sul latte condensato con zucchero in mi-
sura non superiore a 10 per c&nto si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassà di fabbricazione 
sullo zucchero di prima classe nella 'misurà 
di kg. 40 per ogni quintale di prodotto. 

j3) in misura superiore a 40 per 
cento, quintale L. 55, coefficiente 0.2. 

Sul latte condensato con zucchero in mi-
sura superióre a 10 per cento si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa di fabbricazione 
sullo zucchero di prima classe' nella misura 
di kg. 50 per ogni quintale di prodotto. r ; 

2 7. Farina lattea, co ntmiehtec\zueóhero: 
a) in misura non superiore a 33 per 

cento, ! quintale L. 25, coefficiente 0.2» 
Sulla farina lattea contenente zucchero ih 

misura non superiore a 33 per cèrttó si ri-
scuote, oltre il dazio la sopratassa di fabbri-
cazione sullo zucchero di -priìna classe nella 
misura di chilogrammi 33 per ogni quiii.ta.le 
(li prodotto. 

b) in misura superiore a 33 per cento] 
quintale L. 60, coefficiènte 0^2» 

Sulla farina lattea contenente zucchero in 
misura superiore a 33 per cento si riscuote, 
oltre il dàzio, la sopratassa di fabbricazione 
sullo zucchero di prima' classe nella misura 
di chilogrammi 15 per ogni quintale di pro-
dotto. .illusi;-: ih 
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.1 .. Zucchero di latte, (¿uintale L. 33, 
<:(.)(' ííicicilttf 0.2, [i, .. '.'.„:?, 

.g.O 29. Burro (li lat te : : . 
a) fresco, quintale L. 15, coefficiente 
b) cotto o salato, quintale L. 20, coef-

i c i e n t e : 0.2. 
A questa voce è s tato presentato un 

emendamento dall'onorevole Garibotti, che 
propone che il dazio per il burro di la t te 
fresco sia r idotto da lire 15 a lire 2, e per 
quello cotto e salato sia r idotto da lire 20 

•ííSí^jMfil-^íxigaoTa ò^jfcéW- oilote.a .5 
X.o O-a^bo.tti. ha facoltà di: svql-
M&ffa il ; suq j meiidamento. 

GABIB OTTI. Onorevoli QQlleghi, Pr ima 
dello svolgin^ento.. ;rdei var j emendament i 

;<¿a..\n1e5 .p.refx^ntaii p^r , ,agarico del „Gruppo 
Q u i t a r io, ..tròyo f ;4 vQ-

do ¡»anale.; vi^nc, •?. d.a p arte ' nostra ut ili zzato 
quale,,epj^i^jybf ^ ^ o m p i m e n t o di u p . a ^ | -

( ^ l ^ ì consumatori più 
che mai preoccupati dal perdurante caro.-eo-

.Ht<> della vita. Ci interessiamo quindi spe-
cialmente di quelle voci di tariffa, riferentisi 

; a categorie di generi alimentari e di uso do-
mestico che sul nostro mercato sono ancora 
quotat i a prezzi elevatissimi, che non pos-
siamo considerare r ispondenti ai costi reali 
di produzione equamente caricati di ragione-
voli profìtt i . 

Tendono dunque i nostri emendament i 
nel loro complesso ad evitare che la tariffa 
che discutiamo, oltre il mezzo efficace per 
,assicurare notevoli ent ra te all 'Erario, di-
venti pericoloso s t rumento favorevole per 
una r is t re t ta categoria di ci t tadini e dan-
noso per la grande ed indifesa classe dei 

• consumato^ . u : 

Passando all'è,sanie degli ; emendamenti , 
,j»|t,eùiauìg - jwì e s e m p i o - che il dazio che 
colpisce l 'entrata del burro fresco , di panna, 
indicato in lire; or,0; 15, per quintale col coef-
ficient^; ¡di ,J).2, che. viene presso a poco a 

¿WS? "5, e quindi a gravare sul 
prezzo di costo per .-7/5 centesimi al chilo, 

co 11 v i e n 1 e 111e,nte, senza nuocere, co-
me si teme, alla produzione nazionale, es-

, diminuito nella misura da noi pró-
»osfea: .-é - f o < . f 8 9 rP ^ 

Così il Ministero potrebbe tener fede alle 
dichiarazioni fa t t e dall' onorevole I)e Stefani 
quando ebbe occasione di parlare alla Ca-
mera , nel senso di accettare t u t t e le ridu-
zioni che possono tendere a migliorare le 
condizioni dei consumatori. e o .il 19 jJ ft ifi'íO J J;)l ¿¿Stili-. ;;( tf»h ?. Ji [fi óríinnrr 

Per queste ragioni io insisto nel mio 
emendamento; e cioè nel.proporre che i dazi 
relativi alla voce 29, commi a) e b) vengano 
ridott i a lire oro 2 e 3 rispettivamente, senza 
coefficienti di maggiorazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l ' industria e coni-
mercio. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 

e commercio, lo non credo che del burro in 
I tal ia ne venga inolio. Crèdo che sia piutto-
sto facile che noi ne esportiamo, anziché 
riceverlo. Ad Ogni modo, questo dazio non 
(è molto elevato, e quindi io propongo Me 
la tariffa sia/ approvili a coinè è 'Stata pro-
posta. ; . ^ m i i U i ì : U H m OiJh li 

° u rbei'tiìVestrema sinistra,L P m ; d i : 13 'mila 
"quintali se ne import and! , ì 7 ' 7 9 ^ 
f^RSfévf te^MStòVé? 0 om^il-ov iofl ¿*s 

"WfcfèfÌ iftrpitè d ì f è ^ i ^ S z ^ ^ u i ^ l i r ^ i h à ' ^ l o 
l 'anno Morso : 17 riiilidni all'eràrio;Ù • 

Ij '' ' Voci all'estrema sinistrai E allora se rie 
importa !... Si rnéttario^ d ^ c C ò r d o ; ! . ; i r s ^ ^ -

' menti — Ilarità) : 

F A 1 v I X A, rei ai or e. E poi, l 'incidenza è 
minima in rapporto al prezzo del burro. (Com-
pienti). bfit 1 igq orìawim slovo'iono'i 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to là vo-o^9^i>xi : 9fft9 ; i olteoo® aoY.. • -.o'wMitwoj s» 
Al comma a) vi è l ' emendamento del-

l 'onorevole Garibotti , il quale propone che 
il dazio di en t ra ta sia r idotto a lire oro 2, 
senza coefficiente di maggiorazióne. 

Metto a par t i to questo emendamento, 
Che non è accet tato nè dal Governo, nè dalia 
Commissione. 

(Dopo prova e controprova, non è appro-
vato). .ogn9jn,pm o J . I T T 0 3 I 5 I À 0 

Al comma ò) l 'onorevole Garibotti pro-
pone che il dazio,di ent ra ta sia r idot to a 

tóT 0 ( 1 Sii f; ítí m o,1 

Governo nè dalla Commissione. 
>nr>n m atnerurj 1563) sa okOJoooi .9 noli 

(Non è approvato). . .onoisahiimoQ 

Metto allora a p a r t i ^ ' ì à ^vócè 29 ri<4 testo 
concordato f ra Governo e Co mtois gioire: 

9 i l < 29; Burro di l a t i ? o M i o o n o o oimi 
a) fresco, quintale L. 15, coefficiente fo®» ,01 . J slelnhrp ,irrrrl) «aacq; ih (» 
b) cotto o salato, quintaleCIi. 20, coef-

ficiente 0.2. ib 
(È approvato). i'I^i-xn ¿909 
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Passiamo alla voce successiva: 
30. Formaggio: 

a) di pasta dura, quintale L. 10, coef-
ficiente 1.5; 

b) di pasta molle, quintale L. 15, 
coefficiente 1.5. 

L'onorevole Garibotti ha presentato al 
riguardo un emendamento. Propone che il 
formaggio di pasta dura debba pagare un 
dazio di ent ra ta non di lire 10 come propo-
sto dalla Commissione e dal Governo, ma 
di lire 2; e quello di pasta molle non di lire 
15, ma di lire 3. 

L'onorevole Garibotti ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

GARIBOTTI . Le stesse ragioni che ho 
detto a proposito della voce 29, mi consigliano 
a mantenere quest 'altro emendamento. 

Se noi vogliamo contribuire a favorire 
i consumatori, dobbiamo consentire nella 
riduzione di questi dazi. Concedendo la ridu-
zione dei dazi, noi potremo, senza danneg-
giare i produttori nazionali, portare i mer-
cati in condizioni tali per cui anche i prodotti 
nazionali vengano ad essere diminuiti paral-
lelamente di prezzo, con possibilità di mag-
gior produzione per l 'aumentato consumo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l ' industria. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Non accetto l 'emendamento 
Garibotti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

FARINA, relatore. Non accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti, 

dopo le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro e dell'onorevole relatore, insiste nel suo 
emendamento ì 

GARIBOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Allora, lo metto a partito. 
Al comma a) l 'onorevole Garibotti pro-

pone la riduzione del dazio di entrata a lire 
2, e al comma b) propone la riduzione del 
dazio a lire 3. 

Metto a partito^ questo emendamento che 
non è accettato nè dal Governo nè dalla 
Commissione. 

(Non è approvato). 
Metto allora a parti to la voce 30 secondo il 

testo concordato fra Governo e Commissione: 
30. Formaggio: 

a) di pasta dura, quintale L. 10, coef-
ficiente 1.5; 

b) di pasta molle, quintale, L. 15, 
coefficiente 1.5. 

(È approvato). 

31. Caseina, quintale L. 2, coefficiente 1. 
32. Prodott i a base di caseina, per uso 

alimentare, quintale L. 25, coefficiente 0.5. 

C A T E G O R I A IV. — Prodotti della pesca. 

33. Pesci freschi, anche congelati, esenti. 
34. Pesci preparati : 

a) secchi, salati o affumicati: 
.1. salmone, quintale L. 35. 
2. baccalà, esente; 
3. stoccafisso, esente: 
4. aringhe, esenti; 
5. sardelle salate e pressate, salacche 

e salacchini, quintale L. 4, coefficiente 0.5. 
6. sardelle e acciughe, in salamoia,, 

quintale L. 6; 
7. altri, quintale L. 6. 

I pesci salati pescati da italiani che si 
recano temporaneamente ad esercitare la loro 
industria nelle acque litoranee o in quelle jron-
teggianti le coste italiane sono ammessi in 
esenzione da dazio, sotto l'osservanza delle 
norme e condizioni da stabilire dal ministro 
delle finanze. 

b) marinati , sott'olio o altrimenti pre-
parati : 

1. in scatole, del peso fino a mezzo 
chilogramma (compreso il recipiente): 

a) tonno, quintale L. 40, coef-
ficiente 0.5; 

fi) sardine e acciughe, quintale 
L. 80, -coefficiente 0.5; 

Y) salmone, esente; 
d) altri, quintale L. 30, coeffi-

ciente 0.2. 
2. in scatole, del peso di più di mezzo 

chilogramma, fino a 20 chilogrammi (com-
preso il recipiente): 

a) tonno, quintale L. 20; 
fi) sardine e acciughe, quintale 

L. 65, coefficiente 0.5; 
y) altri, quintale L. 25, coeffi-

ciente 0.2; 
3. in altri recipienti: 

a) tonno, quintale L. 15; 
fi) sardine e acciughe, quintale 

L. 40, coefficiente 0.5. 
y) altri, quintale L. 25, coeffi-

ciente 0.2. 
Su questa ult ima voce 34, pesci preparati , 

ha chiesto di parlare l'onorevole Garibotti . 
Ne ha facoltà. 
GARIBOTTI . Propongo che la esenzione 

dal dazio venga estesà- anche alle sardelle 
salate e pressate, salacche e salacchini, 
nonché alle sardelle ed acciughe in salamoia, 
nonché al n. 7 della stessa let tera a del n. 34. 
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At tua lmen te le p r ime sono colpite da un 
dazio di 4 lire oro per quintale con coeffi-
ciente di maggiorazione di 0,5 e le a l t re dal 
dazio di lire oro 6. 

Credo di essere in per fe t to accordo con 
l 'onorevole De Stefani , che assistendo insieme 
al ministro per l ' indus t r ia al Consiglio dei 
.ministri propose la esenzione per generi 
similari . Sono articoli di consumo larghis-
simo per la povera gente e che per la concessa 
protezione doganale mantengono un prezzo 
eccessivamente elevato. A mio giudizio 
l 'esenzione si impone. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ? 
BOSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. Si capisce che per il baccalà 
si sia f a t t a questa esenzione, perchè si t r a t t a 
di p rodo t t i che noi non abbiamo. Ma per 
le sardelle e le acciughe in scatole, conviene 
r icordare che abbiamo le nostre fabbr iche 
della Venezia Giulia, che dobbiamo proteg-
gere dalla concorrenza estera, dacché altri-
ment i esse sarebbero costret te a chiudersi. 

Manteniamo dunque il dazio. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Mat teot t i . Ne ha facol tà . 
M A T T E O T T I . Non ' mi pare che sia 

e lemento sufficiente per mantenere un dazio, 
il f a t t o che produciamo noi la stessa merce. 
SI dice p iu t tos to che si met te la protezione 
quando si produce la stessa merce in condi-
zioni sfavorevoli . 

Ora io domando: produciamo noi la stessa 
merce in condizioni sfavorevoli ? Evidente-
mente no. Noi produciamo in condizioni 
eguali; se continuassimo a produr re in condi-
zioni sfavorevoli, vorrebbe dire che noi ab-
biamo metodi di pesca sfavorevoli che conti-
nuano , anche perchè li protegge il dazio. 

Le condizioni della pesca in mare sono 
presso a poco ident iche. Una differenza vi è 
oggi, caso mai, nella valuta , poiché i paesi 
commerciant i in sardelle, a concorrenti col 
nostro, hanno valu ta migliore della nost ra . 
Quindi noi abb iamo già nella va lu ta un 
e lemento sufficiente a favore del nostro 
p rodo t to . 

Siamo dunque per la esenzione da dazio. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Banelli . 
B A N E L L I . Io non sarei dell 'opinione 

di consentire nelle ragioni esposte dall 'ono-
revole Mat teot t i , perchè le premesse su cui 
egli si basa, sono er ra te . Si sa che la pesca 
delle sardelle e delle acciughe avviene in 
quan t i t à add i r i t t u ra enorme sulle coste 
della Spagna e del Portogallo, ment re nel-
l 'Adr ia t ico questa pesca può essere qualche 

anno e f fe t t ivamente vantaggiosa, ma pas-
sano degli anni, in cui è magrissima, mentre , 
per contrasto, sono necessari grandi impiant i 
che rappresentano cospicui capitali , di cui i 
poveri pescatori sono costret t i a fornirsi 
per essere munit i degli a t t rezzi di pesca. 

Ho già de t to un ' a l t r a volta, in occasione 
di questo caso, che nell 'Alto Adriatico, per 
le a t tua l i fabbr iche per la conservazione delle 
sardelle, lavorano non meno di 10 mila pe-
scatori, i quali sono di Chioggia, di Venezia, 
di Por to Lignano e delle nuove provincie. 
Accanto a questi 10 mila pescatori , forni t i 
delle necessarie barche, che costano caris-
simo, forni t i delle necessarie reti , che il più 
delle volte vanno pe rdu te per le mareg-
giate, ci sono 4 mila lavora tor i stabili nelle 
singole fabbr iche e non meno di al tr i sei 
mila, quando le fabbr iche sono in piena 
a t t iv i t à . 

Ora noi dobbiamo anche considerare 
quale sarà la conseguenza, quando, to l ta 
questa protezione, i pescatori non po t r anno 
più assolutamente impiegare il loro materiale , 
per procurarsi il quale hanno dovuto sotto-
s tare e so t tos tanno t u t t ' o r a a fort issimi 
sacrifìci. Questo si risolverà in al tr i te rmini 
in una protezione della mano d 'opera stra-
niera in contras to colla mano d 'opera nazio-
nale. Ora questo non è ammissibile, quando 
si pensa che un paese, come l ' I ta l ia , t a n t o 
ricco di mano d 'opera, non t rova la possi-
bilità di soddisfare questa eccedenza di mano 
d 'opera neanche colla emigrazione. 

Risparmiamo, almeno, a questi poveri 
pescatori , a questi umili lavora tor i del mare, 
la necessità e il dolore di dovere emigrare 
verso lon tane regioni, o, siccome, questo 
può e f fe t t ivamente avvenire, di r imanere 
senza lavoro. Manteniamo questo dazio, che 
po t r à essere anche ot t imo s t rumento di ne-
goziazione in mano dei ministr i del com-
mercio e delle finanze, quando si t r a t t e r à 
di al t ra mater ia . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. L ' e m e n d a m e n t o proposto dall 'ono-
revole Gar ibot t i è s ta to presen ta to sol tanto 
ora. 

La Sottocommissione, quindi, non ha 
avu to t empo di esaminare questo a rgomento 
insieme col ministro. Premesso ciò, esprimo 
la mia personale opinione e osservo che il 
dazio, su questa voce, s tando ai valori 
r i sul tant i dalla s tat is t ica doganale, è in torno 
al cinque per cento; e che si t r a t t a di un dazio 
che serve per negoziati impor t an t i . 
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Per qiVéste due ragioni, creilo òli,e noli 
pòssa ess'ere accolto l ' emendamen to deii'Oiió-
revole Garibot t i . 
: BUOZZT. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E ; Ne ha facoltà , 
l ' T O Z Z I . Vorrei dare un chiar imento, 

perchè ho l ' impressione che su questa voce 
si sia f a t t a della confusione. E poiché l 'emen-
damen to è s ta to presen ta to solo al l 'u l t ima 
ora e la Commissione non ha po tu to esami-
narlo, la discussione di esso po t rebbe essere 
r inv ia ta a domani , r accomandando al Go-
verno di prenderlo in considerazione. 

Qui alla voce 34 abbiamo la sot tovoce : 
a-5 sardelle salate o pressate , salacche 

e salacchini. 
I l collega Panel l i si è preoccupato del-

l ' indust r ia del pesce in scatola della Venezia 
Giulia; ma questo r iguarda, non già la sot to-
voce a-5, per la quale è s ta to presenta to 
l ' emendamento , ma le sot tovoci che vengono 
dopo, alle quali non sono s ta t i p resenta t i 
emendament i . Qui si t r a t t a di sardine sem-
pl icemente messe in barile e salate, per le 
qual i non occorre nè l a t t a nè olio, ma u n 
lavoro di confezionatura semplicissimo e 
poco costoso. 

Per queste considerazioni, credo che 
l ' emendamen to abbia ragione di essere. I n 
ogni modo, se la Commissione non crede 
di poterlo accogliere adesso, pregherei la 
Camera di non respingerlo, inv i tando il 
Governo a vedere se non convenga provve-
dere, per ques ta voce, così come ha provve-
du to per il baccalà e per altre voci. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Non in tendo bene quale sia il senso 
della propos ta dell 'onorevole Buozzi. Na tu -
ra lmen te qui o si approva o si respinge o si 
sospende. 

P R E S I D E N T E . Tra t t andos i di un emen-
d a m e n t o p resen ta to d u r a n t e la seduta , il 
Governo, la Commissione, o dieci depu ta t i , 
hanno il d i r i t to di chiedere la sospensiva sino 
alla pross ima t o r n a t a . Ciò a n o r m a del rego-
l amen to . 

Voci. F ino a domani-. 
P R E S I D E N T E . È bene r icordarlo una 

vol ta per sempre questo articolo del regola-
mento . 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Non credo che convenga sospendere 
le decisioni t u t t e le volte che s ' incont rano 
difficoltà;![ciò renderebbe più a r ru f fa to un la-
voro che è già complicatissimo. 

fr Non vorrei che, si esagerasse l ' impor t anza 
della questione.: come ho . già ,accennato,, 
ai valori della s ta t i s t ica doganale r isulta-che 
si t r a t t a di un dazio in torno al c inque , p e r 
cento del valore. Vorrei quindi pregare l 'o-
norevole Gar ibot t i d i ,non insistere nella sua 
proposta , anche per non compromet te re un 
eventua le ul ter iore esame da pa r t e del Go-
verno. , ., . ! ... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gar ibot t i ella 
insiste % 

G A R I B O T T I . Devo insistere, e chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ella non può par lare 
se mant iene il suo emendamen to . Sol tanto 
se lo r i t i ra ha il d i r i t to di par lare . 

I n t a n t o me t to a pa r t i t o la p r ima p a r t e 
della voce 34 e cioè: 

34. Pesci p repara t i : 
а) secchi salati o a f fumicat i : 

1. salmone, quintale, L. 35: 
2. baccalà, esente; 
3. stoccafisso, esente; 
4. ar inghe, esenti . 

Chi l ' approva è -prega to di alzarsi . 
(È approvata). 

E ora met to a pa r t i t o il n . 5, l e t t e ra a) 
della stessa voce. 

G A R I B O T T I . Chiediamo la sospensiva, 
perchè già ci sono dieci depu ta t i che ne 
f anno richiesta. 

P R E S I D E N T E . Va bene, La seconda 
pa r t e della l e t t e ra a) è r imessa a domani . 
Proseguiamo con le a l t re par t i della stessa 
voce 34: 

б) mar ina t i , sott 'ol io o a l t r iment i pre-
pa ra t i : 

1. in scatole, del peso fino a mezzo 
chilo grani ma., (compreso il recipiente): 

a) tonno, quintale L. 40, coeffi-
ciente 0.5; 

b) sardine e acciughe, quintale 
L. 80, coefficiente 0.5; 

e) salmone, esente; • 
d) a l t r i , quintale L. 30, coe f ' -

c iente 0,2. 
2. in scatole, del peso di più di 

mezzo chi logramma, fino a 20 chi logrammi 
(compreso il recipiente): 

a) tonno, quintale L. 20. 

-MAZZINI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAZZINI . Sono n e t t a m e n t e contrar io 

alla diminuzione della ta r i f fa per il tonno . 
Non bisogna diment icare che noi s t iamo di-
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jGpare varie tu ri ite con ve ti zio n ali 
Oftn i vari Stati con i .quali st iamo,trattando. 
.... In que,stoT momento, f ra i trattal i più 
difficili; che devono concludersi, vi è il Trat-
tato convenzionale con l a Spagna: .alla Spa-
gna possiamo concedere ben poca cosa ap-
punto, perchè poca cosa la Spagna può con-
cedere a noi; il diminuire il prezzo del tonno 
è uno spuntare in mano al ministro l 'unica 
arma che ha a sua disposizione. Perciò sono 
contrario alla diminuizione che è stata fa t ta 
sopra il dazio del tonno in iscatola. 

P R E S I D E N T E . Quindi, ella, onorevole 
Mazzini, propone sia ripristinato il dazio 
risultante dalla tariffa generale ? 

I» t 'OZZI . Ma c 'è un decreto del Governo 
che ha abolito questo dazio. 

T O S T I D I V A L M I N U T A . Non imporla. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini ella 

si riferisce al tonno.. .J 
M A Z Z I N I . Mi riferisco alle varie sotto-

voci sul tonno che ci sono, alla lettera b. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, qua-

le è il suo parere ? 
R O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 

e. commercio. Il Governo con un suo recente 
decreto ha disposto l'esenzione del tonno in 
iscatola. M a . l e osservazioni fatte dall'ono-
revole Mazzini hanno certamente grande 
importanza: quindi il Governo, in questa 
questione, si rimette alla Camera. 

GA R I E O T T I . Chiedo di parlare . 
; P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G A R I B O T T I . Credo che un provvedi-
mento, come quello che ha adottato .il Go-
verno, debba raccogliere il suffragio della 
intera Camera, 

Esso armonizza con le dichiarazioni fatte 
ult imamente dall'onorevole De Stefani, e 
dallo stesso presidente del Consiglio. Ogni 
giorno viene giustamente rilevato come il 
costo della vita rincara sempre più, invece di 
diminuire. Salmone e tonno sono generi 
alimentari :di consumo popolare, ancora 
troppo elevati di prezzo. 

Il mio gruppo, caso strano, darà favore-
vole approvazione alle proposte del Governo, 
che in questa circostanza tutelano [l'interesse 
dei consumatori, augurando però che il be-
neficio delle esenzioni e delle riduzioni non 
venga goduto da negozianti ed intermediari, 
ma giovi ai consumatori. 

Trattasi di provvedimento governativo 
concordato con la Commissione per la revi-
sione delle tariffe doganali, e quindi suffi-
cientemente studiato ed equilibrato. Esso 
per il tonno non sopprime il dazio, ma lo" 
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Quindi, (toniruriu:nien|te ,alle,proposti fat-
te testé dall'onorevole,.- Mazzini,, io? a no ine 
del mio gruppo,, dichiaro che i nostri voti 
sono tutt i per la proposta del Governo. 
(Approvazio.ni — Commenti). '_ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tosti di Valminuta. 

T O S T I D I V A L M I N U T A . Ho chiesto di 
parlare per appoggiare la proposta dall'ono-
revole Mazzini. È vero che vi è un decreto 
per la diminuzione dei dazi di protezione di 
alcune derrate; ma io credo che non sia indi-
spensabile. variare in conseguenza le tariffe. 
Nella tariffa doganale che stiamo per appro-
vare non sarà male, per esempio, che anche 
ai fini dei futur i negoziati il tonno sia messo 
a quel grado di giusta protezione necessaria... 

B O M B A C C I . Milionario di tonnare ! 
T O S T I D I V A L MIN UT A. Lei, di ton-

nare non se ne intende, onorevole Bombacci! 
B OMB A C C I . Dico che siete diventat i 

milionari con le tonnare ! 
T O S T I D I V A L M I N U T A . Se parla per 

me, le rispondo che son dispostissimo a far 
parte con lei delle mie sconfinate tonnare, che 
sfortunatamente non esistono che nella sua 
fantasia ! {Ilarità). 

Occorre, ripeto, una giusta protezione 
non solo in relazione alle prossime contrat-
tazioni, come molto opportunamente ha 
fatto notare l 'onorevole Mazzini, ma anche 
perchè tale industria si è dibattuta e si di-
batte in grave crisi, per la forte concorrenza 
estera. 

Mi giunge notizia che quest'anno la 
pesca del tonno in Sicilia ed in Sardegna, 
ove son la quasi totalità delle tonnare,, noi^ 
sia stata davvero, brillante... 

M A T T E O T T I . Ragione di più per la-
sciare andare ! 

M A Z Z O LA NI. Notizie premature! 
T O S T I D I V A L M I N U T A . Non sono pre-

mature. Come ella sa, onorevole Mazzolani. 
tale pesca si inizia verso la prima decade di 
maggio. Mi associo al la proposta dell'onore-
vole Mazzini, perchè sia mantenuto il dazio 
sul tonno stabilito dalla tariffa Alessio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Buozzi. 

B U O Z Z I . Ho chiesto di parlare sopratutto 
per dare un chiarimento alla Camera e per 
dire che sono vivamente sorpreso della di-
chiarazione dell'onorevole ministro dell'in-
dustria. 

Faccio osservare alla Camera che il Go-
verno ha emanato un decreto col quale ri-
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duce definit ivamente questo dazio. Se lo 
avesse sospeso per tempo indeterminato, 
comprenderei la richiesta di far permanere 
in tariffa la voce del dazio sul tonno. Ma 
poiché il Governo lo ha r idot to in modo de-
finitivo, non vedo per quale ragione debba 
rimanere invariato in tariffa. (Approvazioni 
—- Commenti).. 

P R E S I D E N T E . La questione non è esat-
ta in fa t to . Essa è diversa. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Mi permet to di ricordare i precedenti 
della questione. Le Commissioni non ave-
vano toccato i dazi relativi al tonno, tenendo 
presente che la voce può avere importanza 
per prossimi negoziati. 

Senonchè, quasi al termine dei suoi lavori, 
la Sottocommissione fu informata della deli-
berazione del Consiglio dei ministri, intesa a 
ridurre il dazio sul tonno, da 35 coefficiente 
0.5 a 20 senza coefficiente. Fu chiesto se il 
Governo avesse voluto introdurre una so-
spensione per tempo indeterminato o deter-
minato; e fu risposto che si t r a t t ava non di 
una sospensione, ma di una riduzione per-
manente del dazio di tariffa. 

Personalmente io dubito che la legge dei 
pieni poteri dia facoltà al Governo di mo-
dificare la tariffa doganale, la quale ha ca-
rat tere piti economico che fiscale. 

Ma una volta che la deliberazione del Go-
verno era s tata presa, e pubblicata, la Sot-
tocommissione la introdusse nella tariffa 
doganale. 

Mi permetto di far considerare all'ono-
revole Mazzini che, allo stato delle cose, il 
ripristino del dazio nella tariffa sarebbe per-
fe t tamente inutile agli scopi dei negoziati, 
n quanto già questo margine, che è stato 

pubblicamente abbandonato, non può essere, 
con efficacia apprezzabile, fa t to valere ai 
fini delle negoziazioni. Prego quindi l'onore-
vole Mazzini di non insistere nel suo emen-
damento. 

B E N N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . l e ha facoltà, 
BENÌ Ì I . Sono stato dissenziente dai col-

leghi della Comniissione nel senso di intro-
durre nella tar iffa doganale la riduzione del 
dazio del tonno, perchè credo, e intendo di es-
sere nel giusto, cheaina'cosa è un decreto che 
riduce un dazio, e quando lo riduce si capisce 
debba essere per tempo indeterminato, ed 
altra cosa è ia tar iffa doganale. Questa è indi-
pendente e, se anche nelle prossime negozia-
zioni colla Spagna non valesse il prezzo del 

dazio ridotto, perchè la Spagna saprebbe che 
dovrebbe cedere, può darsi che il Tra t ta to 
colla Spagna duri poco o molto, mentre la 
tariffa doganale durerà molto di più. Ecco 
perchè mi sono opposto e in questo senso ac-
cetterei la proposta dell'onorevole Mazzini. 

MAURO FRANCESCO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAURO FRANCESCO. Poiché i colleghi 

della Commissione hanno espresso il loro 
parere, devo dire che il mio pensiero è che 
si debba introdurre nella tariffa doganale il 
dazio di lire oro 20 per il tonno. Mi meravi-
glio che l 'onorevole Mazzini abbia avanzato 
il suo emendamento per il tonno, che si vede 
interessa specialmente altri colleghi, mentre 
per altre voci, modificate già con decreto, è 
s tato accettato il principio di introdurle nella 
tar i ffa doganale, come per il baccalà, lo 
stoccafisso, i buoi ed altri voci. Quindi non 
capisco il t r a t t amen to assai discutibile per 
alcune voci e non per altre. 

Mi sembrerebbe inoltre che ripristinare 
nella tar iffa un dazio più alto, per un genere 
di consumo come il tonno, darebbe un' im-
pressione assai poco simpatica, e cioè che 
nella Camera vi sono correnti più protezio-
niste dello stesso Governo, ed anche perchè, 
per ragioni di analogia, non si comprende la 
diversità di t r a t t amen to f a t t a ad altre voci. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini, in-
siste nel suo emendamento? Se lo ritira, ha 
facoltà di parlare. 

MAZZINI. Lo ritiro e per la ragione prin-
cipale eh3 è s ta ta esposta dall'onorevole 
Giuffrida. Un 'a rma che il ministro dell'in-
dustria aveva per t ra t ta re è s ta ta spunta ta , 
ed io l 'ho rilevato per richiamare anche la 
Camera ad osservare la gravità della delibe-
razione che si sta per prendere. Non dirò, 
come l'onorevole Mauro, delle ragioni d'in-
dole generale che riaprirebbero la discussione 
generale. Se mi sono fermato sul tonno è per-
chè si t r a t t a di una quest ione che interessa 
nei rapport i colla Spagna. Oggi che diamo il 
tonno a qualche centesimo di meno, compro-
mett iamo tu t to un t ra t ta to che per il tonno 
si poteva fare. Molto leggermente si fanno 
queste discussioni (Interruzioni all' estrema 
sinistra — Commenti). 

Voi non mi potete accusare di avervi mai 
disturbato nei vostri lunghi discorsi. Se 
quello, che vi dico oggi non vi fa comodo, mi 
rivolgo alla vostra cortesia, perchè mi stiate 
egualmente ad ascoltare. 

È facile dire in piazza: per merito nostro 
si avrà il tonno a un dato prezzo. Le conse-
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guenze di queste dichiarazioni che potrete 
andare a fare si vedranno nelle officine e in 
altre industrie. Ripeto che il mio emenda-
mento, che avevo presentato per il ritorno 
alla tariffa non era per creare uno stato di 
fa t to che effet t ivamente mi sembra strano, 
ma dichiaro che quando chiedete la dimi-
nuzione, dovete pensare alla responsabilità 
che assumete, perchè diminuite la forza di 
quell 'arma con cui si deve t ra t ta re . 

Voci all' estrema sinistra. È s ta to il Go-
verno ! (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Allora proseguiamo dal-
l 'ul t ima parte della voce 34-è, n. 2: 

¡3) sardine e acciughe, quintale 
Ij. 65, coefficiente 0.5; 

Y) altri, quintale L. 25, coeffi-
ciente 0.2; 

3. in altri recipienti: 
a) tonno, quintale L. 15; 
j3) sardine e acciughe, quintale 

L. 40, coefficiente 0.5; 
Y) altri, quintale L. 25, coeffi-

ciente 0.2. 
35. Crostacei, testacei e molluschi, man-

gerecci: 
a) freschi, esenti; 
b) cotti o al tr imenti preparat i : 

1. aragoste in scatole, quintale 
L. 100; 

2. altri, quintale L. 80. 
36. Caviale e altre uova di pesce prepa-

ra te , quintale L. 80. 
CATEGORIA V . — Coloniali e loro succedanei; 

zuccheri e prodotti zuccherati. 
37. Caffè: 

a) in grani e in pellicole, quintale 
L . 150; 

b) tostato, anche macinato, quintale 
L. 207. 

38. Cicoria ed ogni altra sostanza da 
sostituirsi al caffè: 

a) disseccate, esenti; 
b) tostate, anche macinate, quintale 

L. 15. 
39. Zucchero: 

a) di pr ima classe, quintale L. 9, coef-
ficiente 1; 

b) di seconda classe, quintale L. 6, 
coefficiente 1. 

Appartengono alla prima classe rgli zuc-
cheri con rendimento in raffinato superiore a 
94 per cento. 

Il rendimento si ottiene deducendo dalla 
percentuale in saccarosio la percentuale di ce-
ceri solubili moltiplicata per 5. 

783 

Appartengono pure alla prima classe gli 
zuccheri mescolati a sostanze atte ad abbas-
sarne il rendimento. 

Sullo zucchero si riscuote, oltre il dazio, la 
sopratassa di fabbricazione in misura eguale 
alla tassa e alla sopratassa interne di fabbri-
cazione. 

L'onorevole Matteott i aveva presentato 
al n. 39 della ' tariffa « zuccheri » un emen-
damento per r idurre il dazio sullo zucchero 
di pr ima classe da 18 a 9 lire, e quello sullo 
zucchero di seconda classe da 12 a 6. È s tato 
accontentato. 

Aveva poi presentato una proposta per 
cui il coefficiente 1 doveva essere eliminato 
in un periodo di quat t ro anni dalla appro-
vazione per legge della presente tar i ffa . 

Sicché la pr ima par te del suo emenda-
mento è s ta ta assorbita. La seconda par te 
è r imasta . 

L'onorevole Matteott i ha facoltà di par-
lare. 

MATTEOTTI. Se la riduzione del dazio 
sullo zucchero si limitasse al passaggio da 
18 con coefficiente 0,2, a 9 con coefficiente 1, 
sarebbe di por ta ta lieve. Si t ra t te rebbe di 
sole lire 3, o poco più. 

Io sono lieto dell 'accettazione della Com-
missione del dazio 9 coefficiente 1, anche per-
chè idealmente permet te di r idurre il dazio 
a sole lire 9, sopprimendo, quando che sia, il 
coefficiente. Ma non basta « idealmente »; 
bisognerebbe piut tosto arrivare a una pra-
tica risoluzione. 

Si è detto che l ' industria dello zucchero 
doveva essere pro te t ta fino a quando arri-
vasse a sostenere la concorrenza estera. 

Abbiamo avuto così un primo periodo in 
cui si dovevano fare gli impianti e gli im-
pianti dovevano essere ammortizzati . Questo 
è stato già fa t to , se, come abbiamo esposto, gli 
zuccherifìci hanno raggiunto in media degli 
utili del 24 per cento. Anche dalla par te agra-
ria abbiamo avuto dei grandi progressi, in 
quanto non è più vero che occorrono 10 o 11 
quintali di barbabietole per fare un quintale 
di zucchero. Se l 'agricoltura italiana fosse 
r imasta a questo stato dovremmo dire che 
la protezione iniziale avrebbe fallito al suo 
scopo, in quanto la bieticultura non avrebbe 
saputo svilupparsi. La veri tà è invece che 
essa ha molto migliorato, e in alcune zone 
il titolo è t an to migliorato da arr ivare alla 
pari , come certi terri tori della Germania e 
della Czeco Slovacchia. Se un maggiore e più 
largo progresso non è stato ancora realizzato, 
ciò è perchè si è lasciato, per molto tempo, 
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indistinto il titolo nella produzione delle bie-
tole e i contratti di acquisto sono stati fatti 
solamente per quantità di barbabietole e non 
anche secondo il titolo zuccherino; così che si 
è mantenuta e ugualmente ricompensata la 
coltivazione della bietola anche in zone che 
non realizzarono i progressi necessari. 

D'altra parte oggi abbiamo una quantità 
di elementi di riduzione del costo di produ-
zione: il carbone che era a 700 lire, quando 
si è fatta questa tariffa, è diminuito fin 
sotto 200 lire, e speriamo che vi ritorni 
colla risoluzione della questione della Euhr; 
la mano d'opera, sia per l'agricoltura che 
per l'industria, è stata ridotta dal 15 al 
25 per cento. 

La necessità della protezione è dunque 
in ogni caso di molto diminuita. Si tratta 
piuttosto ormai di vedere in quanto tempo 
può essere smobilitata definitivamente. 

Non facciamo proposta per una esenzione 
totale, per non essere accusati di un massi-
malismo inutile. Facciamo una proposta 
molto equa e mite, che mantiene una pro-
tezione minima di 36 lire carta dopo un 
periodo di quattro anni; manteniamo cioè 
la tariffa di 9 con coefficiente di 1, accettata 
ormai dalla Commissione e dal Governo, e 
proponiamo ulteriormente che in quattro 
anni il coefficiente sia ridotto a zero. 

In questo periodo di tempo l'industria e 
l'agricoltura avranno tempo per i necessari 
miglioramenti e adattamenti, così che non 
si possa opporre una perdita o uno squili-
brio improvviso e grave. 

Proposta più remissiva diffìcilmente po-
trebbe essere fatta. Così, senza danneggiare 
la produzione, cerchiamo di assicurare la 
utilità di un progressivo consumo nazionale 
diretto e indiretto per successive produzioni. 

La congiuntura è anche favorevole a tale 
smobilitazione, poiché oggi i prezzi esteri 
sono molto alti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ac-
cetta questo emendamento ? 

E O S S I T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Il Governo ha già accettato 
una parte della proposta dell'onorevole 
Matteotti, riducèndo la protezione concessa 
all'industria dello zucchero; ma non può 
assumere l'impegno di abolire del tutto il 
coefficiente entro il periodo di quattro anni. 
Auguriamoci che sia possibile fare questa 
diminuzione, ma perchè dovremmo impe-
gnarci a farlo fin da oggi ì Propongo che si 
mantenga il dazio proposto di lire 9 col coef-
ficiente 1, augurandomi che si possa venire 

alla riduzione di detto coefficiente anche 
prima dei 4 anni. 

MATTEOTTI . Per l'azoto si è fatto. 
P R E S I D E N T E . La Commissione ac-

cetta questo emendamento ? 
BARANZINI, relatore. L'onorevole Mat-

teotti dimentica che oggi non produciamo il 
fabbisogno totale dello zucchero; noi ne pro-
duciamo circa 2 milioni, mentre il fabbisogno 
totale è di circa 3 milioni di quintali. È da au-
gurarsi che l'industria zuccheriera abbia ad 
aumentare la produzione per essere meno tri-
butari dell'estero. Si è detto che non dobbia-
mo preoccuparci del prezzo odierno; ma come 
si può garantire che tra 4 anni il cambio 
sia tanto alto che non possiamo avere lo 
zucchero a più buon mercato ? Per questo 
non possiamo essere d'accordo con l'emenda-
mento dell'onorevole Matteotti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 
mantiene il suo emendamento ? 

MATTEOTTI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito'l 'emen-

damento dell'onorevole Matteotti non ac-
cettato nè dal Governo, nè dalla Commis-
sione. 

(Non è approvato). 

Non essendovi altre osservazioni, resta 
approvata la voce 39 nelle cifre indicate. 

40. Glucosio: 
Seguono il trattamento del glucosio anche 

il maltosio e i siroppi di maltosio. 
a) liquido, quintale L. 30, coefficiente-

0.5; 
b) solido, quintale L. 40, coefficiente 0.5 

Sul glocosio, tanto liquido, quanto solido-
sul maltosio e sui siroppi di maltosio che nel 
consumo possano servire agli usi del glucosio 
e che contengano più di 20 per cento in peso 
di sostanze zuccherine, calcolate come glucosio 
oltre il dazio, si riscuote la sopratassa di fabbri-
cazione in misura eguale alla rispettiva tassa 
interna di fabbricazione. 

Su questa voce ha presentato un ordine 
del giorno così concepito l'onorevole Matteot-
ti: « La Camera invita il Governo, in seguito-
aila riduzione del dazio dello zucchero, a ri-
durre corrispondentemente il dazio sui pro-
dotti zuccherati e del miele ». 

L'onorevole Matteotti ha facoltà di svol-
gerlo. 

MATTEOTTI . Avendo il Governo e la 
Commissione accettato la mia proposta per 
la riduzione del dazio dello zucchero da 18 
a 9, mi sembra necessario porre in armonia-
anche tutti i dazi dei successivi prodotti zuc-
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cherati, in cui lo zucchero abbia una par te 
più o meno grande.. Questa riduzione avrebbe 
dovuto esser già fa t t a . 

Probabilmente, nella ristrettezza del 
tempo, la Commissione non ha potuto farla, 
perchè bisognerebbe vagliare le esatte propor-
zioni dello zucchero in ciascun prodotto. 
Ma per ciò il mio ordine del giorno tende ora 
ad uno scopo, che potrebbe esser detto di 
sospensiva; sospendere cioè l 'approvazione, 
dei prodott i con zucchero per proporzio-
narne le riduzioni. Questo potrebbe esser 
fa t to in un determinato tempo. Certo appro-
vare oggi, così come sono, le tariffe ci por-
terebbe ad avere ridotto il dazio sul pro-
dotto base e ad avere invece aumenta to in 
proporzione inversa il dazio di prodott i deri-
vati , cosa che certamente non è nell'inten-
zione della Commissione, nè del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell 'industria. 

EOSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Io potrei accettare l'or-
dine del giorno dell'onorevole Matteot t i sotto 
forma di raccomandazione di studiare la 
questione, perchè non credo che la diminu-
zione f a t t a sullo zucchero abbia efficienza 
sugli altri prodotti . 

MATTEOTTI . Sul glucosio, per esempio. 
EOSSI TEOFILO, ministro dell'indu-

stria e commercio. I l glucosio è t u t t ' a l t r a 
cosa: sono prodott i secondari. Eipeto che 
posso accettare la sua proposta come racco-
mandazione di studiare la cosa, ma non 
altro. 

P E E STI) E X T E. H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

G I U F F E I D A , presidente della Commis-
sione. Vorrei aggiungere qualche rilievo a 
quanto h a detto l 'onorevole ministro. 

A par te il f a t to che l'incidenza è varia-
bile e generalmente non grande, e che non 
sarebbe il caso di sospendere una intiera ca-
tegoria di voci, l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Matteot t i non si può accettare per 
un altro riflesso. L'onorevole Matteott i in-
vi ta il Governo a modificare la tariffa, men-
tre questa, è approvata per at to legislativo. 
Anche per ciò penso che la proposta del-
l 'onorevole ¡¡Matteotti possa essere accolta 
soltanto come raccomandazione. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Matteott i , ella 
accetta ì 

MATTEOTTI . Accetto che la mia pro-
posta sia accolta, non tan to a titolo solo 
di raccomandazione, ma come un impegno 
del Governo a s tudiare la questione in t u t t a 
la sua impor tanza reale. 

EOSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Sì, a studiare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, questa voce resta così approvata . 

Passiamo al 41. 
41. Melazzo, quintale lire 8, coefficien-

te 0.3. 
Il melazzo con quoziente di purezza (per-

centuale di saccarosio nella sostanza secca) 
non inferiore a 63 segue il trattamento dello 
zucchero di seconda classe. 

Il melazzo di canna, destinato alla fabbri-
cazione di surrogati del caffè, è ammesso in 
esenzione da dazio, sotto l'osservanza delle 
norme da stabilire dal ministro delle finanze. 

42. Miele: 
a) naturale, puro, quintale lire 20, 

coefficiente 0.5; 
b) altro, quintale lire 100. 

43. F ru t t i e scorze di f ru t t i , canditi, quin-
tale lire 80. 

Sui frutti e sulle scorze d'i frutti, canditi, 
si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di 
fabbricazione sullo zucchero di prima classe 
nella misura di kg. 80 per ogni quintale di 
canditi alla portoghese, alla parigina e di 
quelli con l'ultima cottura, e di kg. 60 per 
ogni quintale di altri canditi. 

44. Marmellate, gelatine e altre con-
serve di f ru t t i , quintale lire 60. 

Sulle marmellate, sulle gelatine e sulle 
altre conserve di frutti si riscuote, oltre il 
dazio, la sopratassa di fabbricazione sullo 
zucchero di prima classe nella misura dì 
Jcg. 50 per ogni quintale di prodotto. 

45. Caramelle, confetti, pastiglie e a l t r i 
lavori di zucchero, quintale lire 80. 

Sulle caramelle, sui confetti, sulle pasti-
glie e sugli altri lavori di zucchero si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa di fabbricazione 
stillo zucchero di prima classe nella misura 
di Jcg. 80 per ogni quintale di prodotto. 

46. Torroni, mandorlat i e prodott i di 
pasticceria con zucchero o miele, quintale 
L. 60. 

Sui torroni, sui mandorlati e sui prodotti 
di pasticceria con zucchero o miele si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa di fabbricazione 
sullo zucchero di prima classe nella misura 
di Jcg. 50 per ogni quintale di prodotto. 

47. Biscotti: 
a) senza zucchero, quintale L. 60, 

coefficiente 0.5; 1 

b) con zucchero:] 
1. in misura non superiore a 18 per 

cento, quintale L. 65, coefficiente 0.5. 
Sui biscotti contenenti zucchero fino a 

18 per cento si riscuote, oltre il dazio, la so-
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pratassa di fabbricazione sullo zucchero di 
prima classe nella misura di Jcg. 18 per ogni 
quintale di prodotto. 

2. in misura superiore a 18 per cento, 
quintale, L. 70, coefficiente 0.5. 

Sui biscotti contenenti più di 18 per cento 
di zucchero si riscuote, oltre il dazio, la so-
pratassa di -fabbricazione sullo zucchero di 
pr'ima classe nella misura di kg. 35 per ogni 
quintale di prodotto. 

48. Prodot t i a base di zuccheri, non 
nominati , quintale L. 150. 

I prodotti a base di zuccheri, non nomi-
nati, contenenti zuccheri o nella fabbricazione 
dei quali siano stati consumati zuccheri, in 
misura superiore a 50 per cento, seguono il 
trattamento stabilito per la voce « Caramelle, 
confetti, pastiglie e altri lavori di zucchero ». 

49. Amidi, farine e fecole, aromatizzati , 
coloriti, dolcificati, destrinizzati o al t r imenti 
preparati , o anche semplicemente confezio-
n a t i in piccoli recipienti o involucri di qual-
siasi specie, per uso alimentare, quintale 
3J. 80, coefficiente 0.3. 

50« Cacao: 
a) in grani, quintali L. 30. 

Seguono il trattamento del cacao in grani 
anche le bucce e pellicole di cacao; quelle de-
stinate all' estrazione della teobromina sono 

'•ammesse in esenzione da dazio, sotto l'osser-
vanza delle norme e condizioni da stabilire 
dal ministro delle finanze. 

b) infranto, macinato o in pasta, quin-
tale L. 80, coefficiente 0.5. 

51. Cioccolata, quintale L. 60, coeffi-
ciente 1. 

Sulla cioccolata si riscuote, oltre il dazio, 
la sopratassa di fabbricazione sullo zucchero di 
prima classe nella misura di chilogrammi 60 
per ogni quintale di prodotto. 

52. Cannella, quintale L. 250. 
53. Chiodi e steli, di garofani, quintale 

L. 250. 
54. Pepe nero e bianco, e pepe garofanato, 

quintale L. 220. 
55. Peperoni rossi: 

a) secchi, quintale L. 220. 
b) macinati , quintale L. 250. 

56. Zenzero in radica fresca o secca, op-
pure in polvere, anche mista a pimento, 
quintale L. 220. 

57. Tè e mate', quintale L. 400. 
58. Yainiglia, quintale L. 450. 
59. Zafferano: 

a) in filo, chilogramma L. 20; 
b) in polvere, chilogramma L. 25. 

60. Noci moscate: 
a) col guscio, quintale L. 180. 

b) senza guscio, e macis, quintale 
L. 300. 

61. Amomi e cardamomi, quintale L.150. 
62. Senapa: 

a) in farina non condizionata in sca-
tole o in barattoli , quintale L. 12, coeffi-
ciente 1. 

b) in far ina condizionata in scatole o 
in barattoli , oppure liquida o in composta, 
quintale L. 20, coefficiente 1. 

63. Spezie non nominate, quintale L. 30. 
CATEGORIA V I . 

Cereali, legumi, tuberi e loro derivati alimentari. 
64. Frumento, quintale L. 7.50. 
Su questa voce è stato presentato un 

emendamento dagli onorevoli Bosi, Mat-
teotti ed altri, perchè sia soppresso il dazio 
di L. 7.50 al quintale sul f rumento . 

L'onorevole Bosi non è presente, ma è 
presente l 'onorevole Matteott i . 

Onorevole Matteotti , mantiene ella il 
suo emendamento? 

MATTEOTTI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di svolgerlo. 
MATTEOTTI . La questione non può 

essere certo qui argomento di una nuova 
t rat tazione completa. Ne abbiamo dispu-
ta to lungamente già durante la discussione 
generale. Ci sembra piut tosto venuto il 
momento di una conclusione definitiva, non 
più per mantenere soltanto una sospensione 
che potrebbe essere di breve durata , ma per 
abolire definitivamente la voce del dazio 
sul grano, sia perchè esso è un alimento di 
consumo popolare e rappresenta una parte 
notevole di costo nella vita degli operai, 
degli impiegati e di tu t t i coloro in genere 
che hanno un reddito fisso; sia, dal punto di 
vista agricolo, perchè nessuno potrebbe più 
consentire nel concetto di una granicultura 
più estensiva, ma tu t t i concordano nel sol-
lecitare piuttosto una maggiore intensi tà 
della produzione, alla quale non contribuisce 
affat to la protezione doganale. 

Per questi due ordini di ragioni, che sono 
già stati sviluppati ampiamente in Commis-
sione e in sede di discussione generale, noi 
raccomandiamo vivamente il nostro emen-
damento alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' industria e com-
mercio. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Non credo che sia più il 
caso di entrare in discussione su questo 
argomento, dopo tu t to quello che se ne è 
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già detto. Il Governo mantiene le conclusioni 
già prese a questo proposito. ___ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di' parlare 
l'onorevole presidente della Commissione. 

GIUFFRIDA, presidente della Commis-
sione. Per le ragioni, già ampiamente svol-
te durante la discussione generale, sono con-
trario allo emendamento proposto dall'ono-
revole Matteotti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 
mantiene il suo emendamento1? 

MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-

damento proposto dall'onorevole Matteotti, 
perchè sia abolito il dazio di entrata sul 
frumento. 1 < 

(Non è approvato). 

Non essendovi altre osservazioni, la 
voce della tariffa si intende approvata. 

65. Segala, quintale L. 4.50. 
66'. Orzo: 

a) tallito (malto), quintale L. 8, coeffi-
ciente 0.5. 

Sulla voce|[66-« ha chiesto di parlare 
l'onorevole Corradini. Ne ha facoltà.] 

CORRADINI. Io non domando che si 
modifichi questa voce, ma vorrei soltanto 
che la Commissione chiarisse una specie di 
contradizione che vi è nella relazione fra 
quello che è stabilito a questa voce 66, rela-
tiva all'orzo tallito, e quello che stabilisce al 
n. 105 relativo alla birra. In sostanza mentre 
nella Prelazione relativa al malto si sostiene 
come necessaria, come assolutamente impre-
scindibile, una protezione per questa industria 
del malto nascente in Italia, quando vice-
versa si ragiona intorno al dazio imposto 
per la birra, gli argomenti pare che siano in 
perfetta contradizione coi precedenti, rela-
tivi appunto alla voce malto. 

Tutto questo può non avere importanza 
nei rapporti di questa voce, ma può avere 
importanza per il carattere della tariffa e 
potrebbe offrire argomento veramente grave 
in tema di negoziazione. 

Non ho bisogno di entrare in particolari, 
perchè la questione è ampiamente dibat-
tuta nel documento parlamentare. Gradirei 
però che, ad impedire la possibilità di inter-
petrazioni dannose all'industria dell'orzo 
tallito, nascente in Italia, fosse chiarita, 
risolta questa specie di antitesi che è nella 
relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Commissione. 

GIUFFRIDA, presidente della Commis-
sione. Debbo pregare l'onorevole Corradini 

di considerare quello che è stato scritto a 
pagina 12 della introduzione generale alle 
relazioni. Dato il metodo del nostro lavoro, 
si è dovuto lasciare a ciascun relatore libertà 
di esame, di giudizio e di apprezzamento: 
non vi è stata possibilità pratica di un com-
pleto coordinamento di tutta la relazione, 
ma solo si è avuto cura di coordinare le 
conclusioni di carattere generale.. 

Circa poi il punto speciale toccato dal-
l'onorevole Corradini, a me pare evidente che, 
nel valutare il margine di protezione por-
tato dalla voce 66 a, orzo tallito, debba, 
procedersi per differenza, fra la cifra del da-
zio di questa voce e la cifra del dazio sul-
l'orzo ragguagliando la quantità dell'orzo non 
tallito, alla quantità corrispondente di malto„ 
In altri termini: se per produrre un quin-
tale di malto occorrono 150 chili di orzo, 
deve essere dedotto il dazio sui centocin-
quanta chili di orzo non tallito. 

PRESIDENTE. Continuiamo con la vo-
ce 66: 

b) altro, quintale L. 4. 
67. Granturco: 

a) bianco, quintale L. 7.50; 
b) altro, quintale L. 1.15. 

68. Riso: 
а) con lolla, quintale L. 3; 
б) semigreggio, quintale L. 4.50. 
c) lavorato, quintale L. 6.50. 

Il mezzo riso e il risino destinati alla fab-
bricazione dell'amido sono ammessi al dazio 
di lire 2.50 il quintale, sotto l'osservanza delle 
norme e condizioni da stabilire dal ministro 
delle -finanze. 

L'onorevole Garibotti ha presentato un 
emendamento, col quale propone che venga 
ulteriormente ridotto il dazio della voce 
voce 68, a, b, c, rispettivamente a lire oro 
0.50, 1,50 e 3 senza coefficiente di maggio-
razione. 

L'onorevole Garibotti ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

GARIBOTTI. L'onorevole ministro delle 
finanze, ha già saggiamente disposto, con 
provvedimento precedente a questa discus-
sione, la riduzione del dazio originale sul 
riso greggio, semigreggio, lavorato e sulla 
farina di riso. 

Io sono stato però indotto, insieme ai 
miei compagni a presentare una ulteriore ri-
duzione per il fatto che attualmente si espor-
ta una quantità notevolissima di riso. Il se-
migreggio credo che nel passato anno 1922 
sia stato esportato per ben 22 o 23 mila 
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quintali, e il lavorato ha superato più di 80 
mila quintali. 

Ora noi abbiamo la prova che non vi è 
nessuna ragione di mantenere un dazio di-
scretamente elevato per difendere la produ-
zione nazionale, quando essa deve necessa-
riamente cercare dei mercati fuori dei nostri 
confini. 

Data l'attuale protezione doganale, si è 
sviluppata enormemente la speculazione in-
torno a questo prodotto. Ora io credo che, 
per quanto il ministro delle finanze abbia 
provvisto alla riduzione del dazio, questa non 
basti e convenga portare una ulteriore di-
minuzione anche per tale fatto che favo-
rendo l'importazione, che non si effettua 
ora, rendiamo possibile una riduzione del 
prezzo ed un maggior consumo di riso. Esi-
stono invocazioni di Enti pubblici corrispon-
denti alla presente nostra richiesta. 

Consumandosi per convenienza di prezzo 
maggior quantità di riso, avremo minor con-
sumo di frumento, perchè ove si consuma 
oggi più pane e più pasta, questo avviene 
perchè non si può più acquistare il riso a 
basso prezzo come avveniva prima. 

Nel settentrione notiamo che il maggiore 
consumo del pane e-della pasta deriva anche 
dalla notevole disparità di prezzo in confronto 
del riso. Pane e pasta costano molto meno del 
riso, sono più nutrienti e quindi doppia-
mente economici per le famiglie povere e 
del ceto medio Ma più consumiamo pane e 
pasta e più veniamo aggravando la nostra 
situazione economica, essendo ancora grandi 
importatori di frumento dall'estero. Tali 
importazioni contribuiscono assai a mante-
nere l'elevatezza dei cambi e la critica si-
tuazione della nostra moneta. 

Abbiamo dunque un grande interesse a 
non proteggere il riso con dazi doganali che 
influiscono sinistramente sulla elevatezza 
del suo prezzo sul nostro mercato. Dobbiamo 
far sì che la porta aperta possa influire be-
neficamente sul ribasso dei prezzi per le va-
rie qualità di riso e conseguente maggior 
consumo, elemento efficacissimo per rendere 
probabile una notevole diminuzione nelle 
importazioni di frumento.. 

D'altra parte conviene anche riflettere 
al reale costo di produzione del riso ed ai 
guadagni elevatissimi dei produttori. Io 
non voglio a quest'ora costringere la Camera 
ad ascoltare la lettura di qualche pubblica-
zione su questo argomento. Negli atti della 

'Commissione d'inchiesta per le spese di 
guerra troviamo interessante materiale a 
proposito dai metodi seguiti da produttori 

e pilatori per gravare la mano sui consuma-
tori. Vedo qui vicino il collega onorevole 
Mazzolani che potrebbe dare schiarimenti 
in proposito. Gli elementi costituenti il 
costo di produzione e lavorazione del riso 
sono tali da consigliare forti ribassi nei prezzi 
di vendita. 

MAZZOLANTI. Specialmente ora che sono 
ribassati i prezzi della mano d'opera. 

GARIBOTTI. Insisto perchè il provve-
dimento preso dal ministro delle finanze, 
d'accordo col Governo, che riduce notevol-
mente il dazio, venga ulteriormente modifi-
cato, riducendo il dazio per il risone a 50 cen-
tesimi al quintale, perii riso greggio a lire 1,50 
e per quello lavorato e farina a lire 3. 

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l'industria ed il 
commercio. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Anche in questo caso si tratta 
di una questione che va studiata ponderata-
mente, non parendo possibile improvvisare 
una soluzione in questo momento, per quanto 
riconosca che l'onorevole Garibotti ha detto 
delle cose molto serie e sensate. 

È una questione che bisogna studiare, 
tenendo conto degli interessi dei consuma-
tori, da una parte, e degli interessi dell'enor-
me numero delle persone che vivono della 
cultura e dell'industria del riso. 

Quindi faccio la proposta di mantenere 
il dazio, quale è stato concordato tra Com-
missione e Governo, lasciando al Governo 
di studiare quelle ulteriori riduzioni di dazio 
che in prosieguo di tempo si rendessero 
necessarie e tenendo il debito conto degli 
interessi della produzione e del consumo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore Baranzini. 

BARANZINI, relatore. I medesimi argo-
menti portati oggi alla Camera dall'onore-
vole Garibotti, io li esposi dinanzi alla Com-
missione per una eventuale nuova riduzione. 
Infatti oggi malgrado la riduzione non c'è 
importazione di riso e d'altra parte il riso 
aumenta ogni giorno più di prezzo, tanto da 
poter anche compromettere l'alimentazione. 
Se non che le parole del ministro dette oggi, 
ed altra volta ripetute, mi hanno persuaso 
di accettare momentaneamente la proposta 
concordata, facendo mia la raccomandazione 
dell'onorevole Garibotti, perchè se il pro-
dotto dovesse aumentare di prezzo, rendendo 
impossibile le importazioni, si abbiano con 
un decreto del ministro le necessarie san-
zioni. 
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PRESIDENTE. Ella onorevole Garibotti 
mantiene il suo ordine del giorno ì 

GARIBOTTI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-

mento dell'onorevole Garibotti il quale pro-
pone che; a) il dazio del riso con lolla sia 
di lire 0.50, senza coefficiente di maggiora-
zione; b) il riso semigreggio al quintale lire 
1.50 e c) il riso lavorato al quintale lire 3. 

Coloro i quali approvano questo emenda-
mento non accettato nè dal Governo nè 
dalla Commissione, sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto in votazione il testo concordato 

t ra la Commissione e il Governo: 
68. Riso: 

a) con lolla, quintale L. 3; 
b) semigreggio, quintale L. 4.50; 
c) lavorato, quintale, L. 6.50. 

Coloro i quali sono favorevoli sono pre-
gati di alzarsi. 

(È approvato). 

S'intende anche approvata la seguente 
nota : 

II mezzo riso e il risino destinati alla fab-
bricazione dell' amido sono ammessi al dazio 
di lire 2.50 il quintale, sotto l'osservanza delle 
norme e condizioni da stabilire dal ministro 
delle finanze. 

69. Granaglie non nominate, quintale 
L. 1.15. 

70. Farine : 
a) di frumento, quintale L. 11.50; 
b) di riso, quintale L. 6.50; 
c) di segala, quintale L. 6.50; 
d) di avena e di orzo, quintale L. 6; 
e) di granturco bianco, quintale 

L. 11.50; 
f ) di altre granaglie, quintale L. 3.15. 

Alla voce n. 70 l'onorevole Garibotti pro-
pone un emendamento e cioè che alla farina 
di riso il dazio sia non di lire 11, come pro-
poneva il Governo, nè di lire 6.50 come è 
stato concordato, ma di lire 3. 

Vi è poi una proposta pregiudiziale del-
l'onorevole Matteotti, a firma pure dell'ono-
revole Garibotti, il quale fa una richiesta 
principale ed una subordinata. La principale 
è che la voce n. 70 sia soppressa e la ri-
chiesta subordinata è che il dazio sia ridotto 
a lire 3. 

L'onorevole Garibotti ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

GARIBOTTI. Mi permetto di giustifi-
care la mia richiesta. 

Noi abbiamo chiesto la soppressione della 
voce 70, perchè troviamo indicatè delle cifre 
di dazio che non corrispondono più alla 
realtà. Noi oggi, in fatto di frumento, siamo 
in regime di esenzione. L'esenzione deve 
estendersi logicamente anche alle farine... 
Domandiamo per lo meno degli schiarimenti 
al Governo ed alla Commissione. 

GIUFFRIDA, presidente della Commis-
sione. Riduzione ad 1.50. 

GARIBOTTI. Il ministro delle finanze 
ha già consentito una riduzione e sta bene. 
Ma la riduzione non corrisponde ancora a 
quello che tecnicamente è il rendimento di 
un quintale di frumento in farina da pane, 
o da paste. Evidentemente c'è un margine 
a favore dell'industria molitoria. Perchè ì 

Adesso siamo nel caso di avere comple-
tamente sospeso il dazio sul grano. Sospen-
diamo anche quello sulle farine. 

Da che si parla anche della farina di 
riso, devo fare ancora questo rilievo alla 
Commissione ed al Governo. Noi abbiamo 
oggi la pasta, che è fa t ta di semolino e 
della migliore qualità, che al minuto si 
vende, lire 2.20, 2.40 al chilo, mentre ab-
biamo il riso migliore, che non si può com-
perare al minuto se non si paga 3 lire o 3.20. 

Ora è possibile continuare in uno sbi-
lancio di apprezzamento di questa natura ? 
Non è giusto che il Governo non si preoccupi 
di questa situazione e rifletta come mai, 
quando dobbiamo importare quantità enor-
mi di grano duro per produrre del semolino 
da fare paste, vendute a tali prezzi, possa 
consentirsi l'esportazione di una larga quan-
ti tà di riso, che poi dobbiamo pagare a 
prezzi elevatissimi, tenuti tali per la con-
cessa protezione doganale? 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, ac-
cetta ? 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Mantengo la delibera-
zione presa dalla Commissione d'accordo 
col Governo. 

PRESIDENTE. L'onorevole presidente 
della Commissione ha facoltà di parlare. 

GIUFFRIDA, presidente della Commis-
sione. La voce 70, come l'onorevole Gari-
botti conosce bene, è in relazione con le 
voci 64, 65, 66 e 67. In regime normale esiste 
un rapporto fra dazio delle farine e dei cereali, 
ragguagliato alla resa normale delle farine 
tipiche, ed al dazio dei sottoprodotti, con 
un margine di protezione per la molitura. 

Resta la questione del periodo attuale, 
del periodo di sospensione del dazio sui 
cereali. In dipendenza di questa sospensione 
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il Governo ha ridotto il dazio sulla far ina 
- mi pare - a lire oro 1.50. Quindi in questa 
sede i dazi di tariffa non si possono eliminare, 
perchè sono una conseguenza logica dei dazi 
già votat i per i cereali. Quello che si può fare 
è una raccomandazione al Governo perchè 
veda se il dazio sulle farine, stabilito in 
misura r idot ta ih conseguenza della sospen-
sione sul dazio dei cereali, debba essere 
mantenuto, e mantenuto nella misura at tuale. 

BOSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Sotto forma di raccomanda-
zione sono disposto ad accettarlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteott i 
ha facoltà di parlare. 

MATTEOTTI . Sono due le questioni, 
come appunto ha dichiarato anche l 'onore-
vole relatore. Ma credo che potrebbero essere 
tu t t ' e due risolte immediatamente . 

Una questione riguarda la tariffa gene-
rale vigente, per la quale non c'è che da 
fare il calcolo esatto, sulla base della resa 
derivante da un quintale di grano, t radu-
cendo un dazio corrispondente anche in 
sede di farine. 

Ora invece avviene che le farine hanno 
tu t t e una quant i tà di dazio maggiore di 
quello che sia la proporzione di grano che 
è necessaria per ottenere un quintale di 
far ina. In fa t t i il grano è a 7.50, la far ina 
a 11.50, e non c'è correlazione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Da un quintale di f rumento quanta 
far ina si r icava ? 

MATTEOTTI . Oltre 70 chilogrammi; ma 
dunque c'è un in più, che viene ad essere 
la protezione non del grano, ma della farina. 
{Interruzioni al banco della Commissione). 

Secondo i casi, perchè bisogna distinguere. 
Ma lasciamo andare. (Ilarità). 

In ogni caso, egregi colleghi, [il calcolo 
di quella che è la protezione alle farine, 
viene dall 'esame della seconda questione. Se 
infa t t i la protezione della farina non ci 
fosse, perchè mai il dazio sul grano essendo 
a zero, la far ina dovrebbe continuare ad 
avere un dazio di 1.50 ? 

BARANZINI , relatore. Perchè da sette 
e c inquanta va a dieci. 

MATTEOTTI . Scusi, collega Baranzini, 
la precisa questione è questa: essendo il 
dazio sul grano zero, se il dazio sulle farine 
dipende esclusivamente dalla quant i tà di 
grano che è nella farina, dovrebbe essere 
zero anche il dazio sulla farina. (Commenti 
— Interruzioni). 

Invece il dazio essendo 1.50, vuol dire 
che si mantiene sulle farine una protezione 

ulteriore a quella sul grano, abbiamo cioè 
in at to una protezione dell ' industria moli-
toria. 

Quindi, il vanto dell'onorevole De Ste-
fani, di essere un liberista, cade anche qui. 

DE STEFANI , ministro delle finanze. Non 
lo sono; non ho mai det to questa scioc-
chezza ! 

MATTEOTTI . L'onorevole De Stefani 
ne ha det te parecchie altre... (Proteste — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mat teot t i ! . . . 
MATTEOTTI . La riduzione appor ta ta 

dall 'onorevole De Stefani al dazio 11.50 sulle 
farine non era che la correzione di un evi-
dente errore, poiché forse per dimenticanza 
era stato mantenuto un dazio che era va-
levole solo in correlazione con il dazio sul 
grano a 7.50. 

Dove invece si t r a t t a di entrare nel vero 
merito della!questione, è se si debba man-
tenere il dazio di 1.50 sulle farine decretato 
dall 'onorevole De Stefani. 

Or qui appunto noi affermiamo che il 
dazio a 1.50 non rappresenta un a t to di libe-
rismo, ma una evidente protezione dell'in-
dustria .molitoria, che si vuol mantenere. 
Per conto nostro noi domandiamo che 
questa protezione non vi sia, per varie 
ragioni. 

Anzitut to non comprendiamo per quali 
ragioni questa industria debba avere una 
speciale protezione. L' industria molitoria 
italiana non soffre di condizioni naturali di 
inferiorità di f ronte a quella straniera, e 
quindi non c'è una ragione di proteggerla 
di f ronte a quella dell'estero. 

In secondo luogo, essa ha già una pro-
tezione naturale, che è quella costituita 
dalla difficoltà dell ' importazione delle farine. 

L' importazione delle farine è sempre più 
costosa di quella del grano, per i sacchi, per 
i t rasporti , per la qualità dei t rasport i , 
perchè t raspor tare delle farine, at traverso 
l 'Atlantico, significa correre rischi e danneg-
giamenti che non si verificano per il grano... 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Se ne è impor ta ta t an ta durante la 
guerra ! 

MATTEOTTI . Ma durante la guerra ab-
biamo mangiato anche della porcheria !... 
(Commenti). 

FINZI , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Yi sono navi speciali... 

MATTEOTTI . Tut to quello che vuole... 
Ma appunto, per avere una nave speciale, 
bisogna subire un aumento nella spesa di 
nolo, il che costituisce precisamente una 
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protezione delle far ine in confronto del 
f rumento , poiché le far ine, in confronto del 
grano, subiscono un maggior costo di t ra-
sporto. Non c'è quindi alcuna ragione di 
aggiungere a questa protezione anche la 
protezione del dazio in favore della indu-
stria molitoria. 

Perciò, la nostra proposta è duplice: in 
linea a t tua le e prat ica, dato che è sospeso 
il dazio sul grano, che si sospendano t u t t i 
i dazi sulle farine; in linea generale di ta -
riffa, di f ron te a un dazio sul grano di 7.50 
met te re un dazio sulla far ina di lire 10, e 
analogamente per le al t re far ine dell 'arti-
colo e per il semolino, in modo che non 
vi sia una speciale protezione per questi 
prodot t i . , 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Mi pare che l 'onorevole Mat teo t t i 
abbia abbandona to la pr ima pa r t e della 
sua proposta, concernente il rappor to nor-
male f r a il dazio delle far ine e il dazio dei 
relativi cereali, o almeno, se non l 'ha abban-
donata , non vi ha insistito t roppo. Egli ha 
invece insistito sulla questione at tuale; e 
cioè sul rappor to f r a la sospensione del 
dazio sui cereali e il dazio sulle far ine di 1.50. 

Ora, l ' industr ia molitoria in I tal ia , in 
rappor to alla condizione esistente all 'estero, 
ha una certa differenza di costi... 

Voci all' estrema sinistra. Per che cosa ? 
G I U F F R I D A , presidente della Commis-

sione. Basterebbe il macchinario.. . E poi, 
l 'energia, le tele e così via dicendo, di modo 
che il r appor to tradizionale di lire 1.50 non 
si può ritenere, a mio modo di vedere, 
esagerato.. . (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Io parlo per r ispondere all 'onorevole 
Matteot t i . Se però preferi te che non gli ri-
sponda, vi accontento subito. 

Dunque , dicevo che il r appor to di 
lire 1.50 non si può ri tenere eccessivo in 
via normale. È, del resto, un rappor to tra-
dizionale per le nostre tariffe. 

Per ciò che r iguarda il problema at tuale, 
l 'onorevole Baranzini, nella sua relazione, 
ha messo in evidenza che la differenza f r a 
il prezzo delle far ine e il prezzo del f ru -
mento è, in I tal ia , superiore che in altri 
mercati . 

Ora - senza indugiarmi ad esporre le 
condizioni tecniche di t rasporto, di tipo e 
d' imballaggio che ostacolano l ' importazione 
delle farine - osservo che nel momento at-
tuale, siccome il mercato capace di espor-

tare far ina è quello americano degli S t a t i 
Uniti (cioè un paege di a l ta va lu ta e quindi 
di alto costo di mano d 'opera) può essere 
s tudiato se non convenga sospendere com-
ple tamente il dazio sulle farine, anche nella 
misura di lire 1.50. Ma ripeto, ciò in via di 
sospensione del dazio, e non come modifi-
cazione della tar i f fa doganale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gari bot t i . . ; 
G A R I B O T T I . Mi associo alle dichiara-

zioni del presidente della Commissione. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Buozzi. 
BUOZZI. Era s ta to presenta to un emen-

damento che chiedeva la soppressione del 
dazio sulle far ine. 

Secondo la dichiarazione del presidente 
della Commissione si chiederebbe al Governo 
di decretare la sospensione del dazio sulle 
farine, decreta ta in relazione con la sospen-
sione del dazio sul grano. Io mi associo a 
questa proposta , ma vorrei che fosse qual-
che cosa più che una raccomandazione. I l 
presidente della Commissione ha de t to le 
ragioni per le quali oggi come oggi, non c 'è 
alcuna giustificazione perchè il dazio r iman-
ga. È s ta to f a t t o accenno al carbone. Ora 
avviene questo: che per gran pa r t e i molini 
vanno a forza idraulica, e quelli che non 
vanno a forza idraulica vanno a forza elet-
t r ica , il che è lo stesso. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Nei grandi molini no. 

B A L D E S I . Ma i molini elettrici sono 
normalmente idraulici . 

BUOZZI . Concordo p e r f e t t a m e n t e colla 
affermazione del presidente della Commis-
sione, che l 'unico mercato che oggi può of-
fr i re far ine è il mercato nord amer icano. 
Ora, quando si r i f let ta ai salari del Nord 
America si ha ragione di persuadersi imme-
d ia tamente della assoluta ingiustificazione 
di ogni protezione sulle farine. 

I n f a t t i i colleghi sanno che agli Stat i 
Unit i d 'America il salario giornaliero degli 
operai di t u t t e le indust r ie varia dai quat t ro , 
ai cinque, sei e più dollari al giorno. Quindi, 
se voi met te te in confronto questi salari 
con le 20 lire che si percepiscono in I tal ia , 
r isulterà un margine larghissimo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibot t i , 
quale emendamento ella mantiene % 

M A T T E O T T I . Ins is t iamo solo sulla so-
spensione. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Ga-
r ibot t i ha proposto che il dazio sulle farine 
di r i so T s ia ? ri dot to da lire 6.50 a lire 3. Riti-
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rato questo emendamento, e anche l'altro, 
ella, onorevole Garibotti può presentare un 
ordine del giorno con cui invita il Governo 
a sospendere in conseguenza della sospensio-
ne del dazio sul frumento... 

G A R I B O T T I . Lo formulo, e raccolgo le 
firme. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti non 
occorrono dieci firme per un ordine del giorno. 
Le dieci firme occorrono per un emendamento. 

Per l'ordine del giorno basta anche una 
sola firma, e forse è anche di troppo. (Si ride). 

L'onorevole Garibotti ha dunque rinun-
ziato ai due emendamenti prima presentati 
per la soppressione del numero 70 e per la 
riduzione alla lettera b) del dazio sulle farine 
di riso, e propone, invece, il seguente ordine 
del giorno: « La Camera stabilisce di so-
spendere il dazio sulle farine di cui alla voce 
70 fino a che durerà la sospensione del dazio 
sul grano ». 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Io vorrei pregare l'onorevole Garibotti 
di ritirare il suo ordine del giorno e voglia 
contentarsi di presentarlo al Governo che 
lo accetta, come raccomandazione. 

Mi pare che durante la discussione sono 
stati messi in evidenza alcuni argomenti a 
favore ed altri i argomenti contro la so-
spensione del dazio ridotto. Si tratta di ma-
terie gravi e complesse, nelle quali sarebbe 
estremamente pericoloso improvvisare de-
cisioni. I problemi vanno posti, ma poi vanno 
attentamente maturati. Quindi vorrei pre-
gare l'onorevole Garibotti di non insistere 
nel domandare la votazione sul suo ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti, 
mantiene ella il suo ordine del giorno % 

G A R I B O T T I . Lo converto in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Allora il n. 70 è appro-
vato come l'ho già letto. 

Passiamo al n. 71. 
71. Semolino, quintale, L. 15.50. 

L'onorevole Garibotti propone la sospen-
sione dal n. 71 al 76. Insiste ? • 

G A R I B O T T I . La mia proposta valga 
come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo. 
72. Paste di frumento, quintale L. 16. 
73. Pane e biscotto di mare, quintale 

L. 16. 
74. Legumi secchi, quintale L. 1.50, 

coefficiente 0.5. 
75. Farine di legumi, quintale L. 3.50. 
76. Patate, esenti. 

C A T E G O R I A VII . — Ortaggi e frutta. 

77. Ortaggi freschi, esenti. 
78. Ortaggi secchi, preparati per minestre 

o per condimento, anche triturati o sminuz-
zati, quintale L. 25. 

79. Pomodori: 
a) freschi, quintale L. 1. 
b) secchi, quintale L. 4. 

80. Capperi fieschi, quintale L. 10. 
81. Agrumi: 

a) aranci e mandarini, quintale L. 2; 
b) limoni, quintale L. 2: 
c) cedri e cedrati, esenti; 
d) altri, quintale L. 2. 

82. Ananassi e banane, quintale L. 10. 
83. Olive secche, quintale L. 15, coeffi-

ciente 1. 
84. Uva: 

a) fresca: 
1. da tavola,- quintale L. 20. 
2. da vino, quintale L. 12, coeffi-

ciente 0.7. 
b) secca, quintale L.25 , coefficiente 0.5. 

L'onorevole Garibotti a questa voce ha 
presentato un emendamento, perchè il da-
zio sull'uva fresca da tavola sia ridotto da 
L. 20 a L. 10 e quella da vino abbia un 
dazio di L. 12, senza coefficiente. Ha facoltà 
di svolgere il suo emendamento. 

G A R I B O T T I . Si tratta di ridurre note-
volmente il dazio che grava sull'uva da im-
portarsi, tanto se uva da tavola, quanto se 
uva da vino. 

Col dazio attuale l'uva da tavola paga 
circa una lira al chilo, quotazione eccessiva, 
quando si pensi che è alimento popolare. 

È vero che abbiamo una larga produzione 
nazionale, e che molti dei nostri produttori 
di uva insistono perchè questa protezione 
venga mantenuta. Ma io ritengo che la ridu-
zione da noi proposta non possa danneg-
giare la produzione nazionale, ma influire 
beneficamente sulla riduzione di prezzo e sul 
maggiore consumo, oggi troppo limitato. 

Quindi insistiamo perchè la riduzione 
venga consentita nell'interesse dei consu-
matori. 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Sono dolente di non potere 
assolutamente accettare la proposta, neppure 
come raccomandazione. Noi dobbiamo difen-
dere la nostra viticultura; stiamo lavorando 
per far sì che la produzione dell'uva da tavola 
si sviluppi in Italia, così come negli altri paesi. 

Ed allora come potremmo diminuire 
questo dazio che mira a proteggere il prodotto 
nazionale f Mi oppongo con tutte le forze. 
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GIUFFRIDA, presidente della Commis-
sione. Mi associo. 

PRESIDENTE. Onorevole Garibotti ella 
mantiene il suo emendamento ? 

GARIBOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Dunque ella propone clie 

tanto al numero 1, clie al n. 2 della voce 84 
i l dazio sia ridotto a lire 10 e sia elimi-
nato il coefficiente di maggiorazione al nu-
mero 2. 

GARIBOTTI. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l'emendamento proposto dall'onorevole Ga-
ribotti non accettato dal Governo nè dalla 
Commissione. 

(È respinto). 

S'intende allora approvata la voce 84 
nel testo: 

84. Uva: 
a) fresca: 

1. da tavola, quintale L. 20; 
2. da vino, quintale L. 12, coeffi-

ciente 0.7; 
b) secca, quintale L. 25, coefficien-

te 0.5. 
85. Frutta fresche non nominate, quin-

tale L. 1. 
86. Castagne, esenti. 
87. Farina di castagne, quintale L. 4. 
88. Carrube, quintale, L. 3. 
89. Datteri, quintale L. 12. 
90. Fichi secchi, quintale L. 15, coef-

ficiente 0.4. 
91. Mandorle: 

a) con guscio, quintale L. 5 ; 
b) sgusciate, quintale L. 20; ' 

92. Nocciole: 
a) con guscio, quintale L. 10; 
b) sgusciate, quintale L. 20. 

93. Noci, quintale L. 10. 
94. Pignoli: 

a) con guscio, quintale L. 5; 
b) sgusciati, quintale L. 20. 

D5. Pistacchi: 
a) con guscio, quintale L. 8; 
b) sgusciati, quintale L. 30. 

96. Prugne secche, quintale L. 10, coef-
ficiente 0.5. 

97. Frutta secche non nominate, quintale 
L. 10, coefficiente 0.5. 

98. Frutti, legumi e ortaggi: 
a) nell'aceto, in salamoia o nell'olio: 

1. olive, quintale L. 30; 
2. altri, quintale L. 20; 

b) nello spirito, quintale L. 350. ' 
99. Conserva di pomodori, quintale L. 25. 

A questa voce l'onorevole Garibotti ha 
presentato un emendamento perchè il dazio 
di entrata sia ridotto da lire 25 a lire 5. 

L'onorevole Garibotti ha facoltà di par-
lare. 

GARIBOTTI. Attualmente la conserva 
di pomodoro è colpita da un dazio di circa 
una lira per chilogramma. Mi pare che un 
tale articolo che è di consumo popolare, 
debba essere colpito da una quota molto in-
feriore. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'industria. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Anche in questo caso, e qui 
parlo pure a nome del mio collega dell'agri-
coltura, la proposta dell'onorevole Gari-
botti non è accettabile. La questione delia 
conserva di pomodori interessa talmente il 
nostro paese che si è fatto perfino uno spe-
ciale provvedimento per agevolare l'organiz-
zazione dell'industria relativa, che si ricol-
lega con l'agricoltura meridionale, special-
mente della Campania, ove attualmente 
vanno sorgendo numerose fabbriche. 

Se noi colpissimo queste fabbriche al 
loro sorgere, faremmo cosa dannosa al nostro 
paese. Quindi mi oppongo all'emendamento 
Garibotti. 

P R E S I D E N T E . La Commissione % 
GIUFFRIDA, presidente della Gommis-

iione. Mi associo alle considerazioni dell'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 
l'emendamento dell'onorevole Garibotti, non 
accettato nè dal Governo nè dalla Commis-
sione. 

{È respinto). 

Metto ai voti la voce 99 del testo con-
cordato. 

(È approvato). 

100. Funghi: 
a) freschi, quintale L. 10; 
b) secchi, quintale L. 25. 

101. Tartufi, quintale L. 30. 
102. Noci di cocco, esenti. 

CATEGORIA VIII . — Bevande. 

103.-Acque minerali: 
a) medicinali naturali, quintale L. 3, 

coefficiente 1; 
b) altre, quintale L. 6, coefficiente 1. 

Le acque minerali, naturali o artificiali, 
quando siano sopragassificate, si classificano 
come acque gassose. 



Atti Parlamentari — 10144 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 GIUGNO 1923 

104. Acque gassose, qu in ta le L . 5, coef-

ficiente 1. 

Sulle acque gassose, oltre il dazio, si ri-

scuote la sopratassa di fabbricazione in misura 

eguale alla tassa interna di fabbricazione. A 

tale effetto si computano altrettanti ettolitri 

quanti sono i quintali sui quali si riscuote 

il dazio. 

-.105. Birra: 

a) i n fusti , ettol i tro L . 15, coefficien-

te 0.5; 

b) i n bott igl ie: 

1. di mezzo l i tro o meno, ogni cento 

L . 8, coefficiente 05; 

2. superiori a mezzo l i tro ogni cento 

L . 15, coefficiente 0.5; 

Sulla birra, tanto in fusti, quanto in bot-

tiglie, si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa 

di fabbricazione in misura eguale alla tassa 

interna di fabbricazione, secondo i gradi sacca-

rometrici e alcoolometrici effettivamente accer-

certati. È in facoltà dell'importatore di chiedere 

che la sopratassa sia liquidata, senza analisi, 

sulla base di 16 gradi. 

106. Vin i : 

E vietata l'importazione dei vini che, a 

norma delle disposizioni vigenti nello Stato, 

sono da ritenersi non genuini. 

Sui vini di qualsiasi specie contenenti 

più di 5 per cento di alcool in volume si ri-

scuote, oltre il dazio, la sopratassa corrispon-

dente al diritto interno sul consumo del vino. 

a) i n fust i , damig iane o vagoni cisterna, 

ettol i tro L . 20, coefficiente 05; 

I mosti d'uva seguono il trattamento dei 

vini. 

Le damigiane di capacità inferiore a 5 

litri vengono considerate come bottiglie. 

Sul vino genuino, la cui ricchezza alcoolica 

sorpassi i 12 gradi, oltre il dazio del vino, si 

riscuote il dazio e la sopratassa sull'alcool 

eccedente il detto limite, in ragione di un litro 

di spirito anidro per grado e per ettolitro. Se 

la ricchezza alcoolica supera i 12, ma non i 15 

gradi, i diritti sull'alcool si riscuotono propo-

zionalmente sulle frazioni a decimi di grado, 

trascurando le frazioni inferiori a un decimo 

di grado; se la ricchezza alcoolica supera i 15 

gradi, gli stessi diritti si riscuotono conside-

rando come un grado intero le frazioni di 

grado non inferiori a un decimo. 

La ricchezza alcoolica dei vini dolci, con-

tenenti più di 1 per cento di zucchero non fer-

mentato, nei quali lo zucchero totale (sommati 

insieme gli zuccheri presenti e quelli corrispon-

denti all'alcool contenuto nel vino) superi il 

26 per cento, si calcola aggiungendo all'alcool 

contenuto nel vino quello corrispondente agli 

zuccheri presenti (zucchero per 0.63). 

I vini con contenuto alcoolico superiore 

a 22.5 per cento in volume seguono il tratta-

mento dei liquori. 

b) i n "bottiglie: 

1. di mezzo l i tro o meno: 

a) s puman t i , ogni cento L . 60, 

coefficiente 1; 

J3) altr i , ogni cento L . 30, coeffi-

ciente 1; 

2. superiori a mezzo l i tro, ma^ n on 

eccedenti i l l i tro: 

a) s puman t i , ogni cento L . 100. 

coefficiente 1; 

|3) al tr i , ogni cento L . 50, coef-

ficiente 1. 

Sul vino in bottiglie di capacità superiore 

al litro per ogni ulteriore capacità, anche ini-

ziale, di 25 centilitri, si riscuote il dazioparì 

ad un quarto di quello stabilito per i vini in 

bottiglie da litro. 

Vino ve rmu t : 

È vietata l'importazione dei vini vermut 

che a norma delle disposizioni vigenti nello 

Stato, sono da ritenersi non genuini. 

Sul vino vermut si riscuote, oltre il dazio, 

la sopratassa corrispondente al diritto interno• 

sul consumo del vino. 

i n fust i o i n damig i ane , et to l i t ro L . 75. 

Le damigiane di capacità inferiori a 5 

litri vengono considerate come bottiglie. 

i n bottiglie:-

1. d i mezzo l i t ro o meno, ogni cento 

L. 60. 
2. superiori a mezzo l i tro, m a non 

eccedenti i l l i tro, ogni cento L . 120. 

Sul vermut in bottiglie di capacità supe-

riore al litro, per ogni ulteriore capacità, an-

che iniziale, di mezzo litro, si riscuote il da-

zio stabilito per il vino vermut in bottiglie di 

mezzo litro o meno. 

Sidro: 

i n fust i , et to l i t r i , L . 20. 

i n bott ig l ie , ogni cento L . 60. 

Spir i to , et to l i t ro L . 50, coefficiente 0.2. 

Sullo spirito si riscuote, oltre il dazio, la 

sopratassa di fabbricazione in misura eguale 

alla tassa interna di fabbricazione. 

La denaturazione dello spirito, comunque 

fatta all'estero, non ne muta la classificazione. 

Acquav i t i : 

Sulle acquaviti si riscuote, oltre il daziò, 

la sopratassa di fabbricazione sullo spirito, 

da commisurare sopra una forza alcoolica non 

inferiori a 70 gradi. La dogana, quando ri-

tenga che tali bevande abbiano una forza su-

periore a 70 gradi, ha diritto di sottoporle al-

l'analisi e di commisurare la sopratassa sulla 

forza effettiva accertata, se risulti superiore 

a 70 gradi. 
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Le acquaviti in damigiane di capacità 
inferiore a 5 litri vengono considerate come 
in bottiglie,. 

Sulle acquaviti in bottiglie di capacità 
•superiore al litro, per ogni ulteriore capacità, 
anche iniziale, di mezzo litro, si riscuote il 
dazio stabilito per le acquaviti in bottiglie di 
mezzo litro o meno. 

a) cognac, arac, rum e wisky: 
1. in fusti o in damigiane, ettolitro 

li. 90, coefficiente 1; 
2. in bottiglie: 

a) di mezzo litro o meno, ogni cento 
L. 60, coefficiente 1; 

J3) superiori a mezzo litro, ma 
non eccedenti il litro, ogni cento L. 100, 
coefficiente 1; 

b) altre: 
1. in fusti o in damigiane, ettolitro 

L. 75, coefficiente 1; 
2. in bottiglie: 

a) di mezzo litro o meno, ogni 
-cento L. 55, coefficiente 1; 

¡3) superiori a mezzo litro, ma non 
•eccedenti il litro, ogni cento L. 80, coef-
ficiente 1. 

111. Liquori e altre bevande spiritose, 
dolcificate o aromatizzate: 

Sui liquori e sulle altre bevande, spiritose, 
dolcificate o aromatizzate, si riscuote, oltre il 
•dazio, la sopratassa di fabbricazione sullo 
•spirito, da commisurare sopra una forza al-
•coolica non inferiore a 70 gradi. La dogana, 
quando ritenga che tali bevande abbiano una 
forza superiore a 70 gradi, ha diritto di sotto-
porle all' analisi e di commisurare la sopratassa 
sulla forza effettiva accertata, se risulti supe-
riore a 70 gradi. 

a) in fusti o in damigiane, ettolitro 
L. 80, coefficiente 1. \ 

Le damigiane di capacità inferiore a 5 
litri vengono considerate come bottiglie. 

ì>) in bottiglie: 
1. di mezzo litro o meno, ogni cento 

L. 60, coefficiente 1; 
2. superiori a mezzo litro, ma non 

eccedenti il' litro, ogni cento L. 90, coef-
ficiente 1. 

Sui liquori e sulle altre bevande spiritose, 
dolcificate o aromatizzate, in bottiglia di capa-
cità superiore al litro, per ogni ulteriore ca-
pacità, anche iniziale, di mezzo litro, si ri-
scuote il dazio stabilito per i liquodi in bot-
tiglie di mezzo litro o meno. 

112. Siroppi per bibite, quintale L. 60. 
I siroppi con sostanze medicinali entrano 

nella classe delle preparazioni farmaceutiche. 

Sui siroppi per bibite si riscuote, oltre il 
dazio, la sopratassa di fabbricazione sullo 
zucchero di prima classe nella misura di-
kg. 50 per ogni quintale di prodotto. 

113. Ghiaccio e neve, esenti. 

CATEGORIA I X . — Sale e tabacchi. 

114. Sale marino e salgemma, esenti. 
L'importazione del sale marino e del 

salgemma è riservato allo Stato. 
È permessa l'importazione del sale, in 

esenzione da dazio, nelle isole nelle quali non 
è in vigore il monopolio. 

È considerata come sale ogni miscela di 
sali solubili, nella quale il cloro sia" in propor-
zione maggiore di 15.2 e il sodio di 9.8 per 
cento. Seguono parimenti il trattamento del 
sale tutti i prodotti che ne contengano in quan-
tità superiore a 25 per cento. L'introduzione 
dall'estero di questi prodotti può essere pet-
messa sotto l'osservanza delle discipline da 
stabilire con decreto del Ministro delle finanze 
col quale sarà altresì fissata la misura del 
diritto di monopolio, che dovrà essere corri-
sposto per il sale contenuto nei prodotti stessi. 

Il Ministro delle finanze ha pure facoltà 
di concedere, con norme e cautele speciali, la 
importazione, ad esclusivo uso personale, 
dall'estero o dalle isole non soggette a mono-
polio, di sali speciali da tavola, in quantità 
non eccedente 5 chilogrammi, contro pagamento 
dei diritti di monopolio, nella misura di lire 2 
per ogni chilogramma: 

115. Tabacchi: 
a) greggi: 

1. in foglie, esenti; 
2. in costole di foglie, esenti; 
3. altri, e succedanei del tabacco, 

esenti. 
L'importazione dei tabacchi greggi è riser 

vata allo Stato. 
b) lavorati: 

1. sigarette, chilogrammo L. 130. 
2. sigari Manilla, Avana, uso Avana 

e altri sigari di qualità superiore,chilogrammo 
lire 130. 

3. sigari comuni, chilogrammo L. 70; 
4. trinciati chiari dolci e trinciati 

dell'Avana, chilogrammo L. 100; 
5. trinciati, altri, chilogrammo L. 60; 
6. tabacchi da fiuto, chilogrammo, 

LI. 5 0 ; , 
7. altri, chilogrammo L. 50. 

L'importazione dei tabacchi lavorati è 
riservata allo Stato. 

È autorizzato lo sdoganamento dei tabac-
chi lavorati, semprechè servano al consumo 
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personale dell'importatore, fino a quattro chi-
logrammi nelle dogane di primo ordine ed 
in quelle di secondo ordine della prima elasse, 
fino a due chilogrammi nelle altre dogane. 
Per la introduzione di quantità superiori 
a quattro chilogrammi occorre il permesso 
del ministro delle finanze. 

I tabacchi lavorati importati per conto 
dello Stato sono ammessi in esenzione da dazio. 

116. Sugo di tabacco, esente. 
L'importazione del sugo di tabacco è 

riservata allo Stato. 
Dovremmo ora passare alla sezione se-

conda, ma, alla voce 117, è stato presentato 
un emendamento dell'onorevole Banelli. 

Per tanto il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E , Si dia let tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

PÀSCALE, segretario, legge. 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, circa la sistemazione dei 
cimiteri che in terra straniera raccolgono le 
salme dei nostri caduti in guerra. 

« Guaccero ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quali provvedimenti intenda adottare per 
riparare almeno in parte ai danni prodotti dalla 
soppressione di alcune sedi di tribunale. 

« Veneziale ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
d'agricoltura, per conoscere se non credano op-
portuno coordinare con altre disposizioni (in 
attesa della conversione in legge del decreto 9 
febbraio 1919, n. 112, sul contratto d'impiego 
privato) le norme sulle otto ore di lavoro per 
gli impiegati privati e commessi di commercio, 
regolando gli orari di apertura e chiusura degli 
esercizi, come recentemente ha stabilito con de-
creto il prefetto di Milano in confronto di una 
categoria, con la esclusione di quegli esercizi 
che per la loro speciale attività non possono su-
bire una restrizione oraria, conciliandosi in tal 
modo il rispetto delle otto ore senza danno di 
quegli esercenti che osservano gli orari dei loro 
dipendenti. 

« Monici ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se di fronte alla prossima scadenza (30 

giugno 1923) del termine stabilito nel decreto-
legge 2 febbraio 1922, n. 1777, che concede i 
benefizi al clero povero oggetto del progetto di 
legge n. 927, non creda di emanare un provve-
dimento legislativo per impedire che il clero sia 
dopo il 30 giugno e sino alla promulgazione 
della legge che li renderà definitivi, privato-
dei benefici già concessi. 

«Merizzi, Marconcini, Bresciani, Bacci», 
Banderali, Novasio, Romani, Bubbio„ 
Tamanini, Montini, Imberti, Salvadori, 
Gavazzeni, Baranzini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non intenda 
emanare istruzioni alle agenzie delle imposte,, 
onde sia tenuto conto, nell'accoglimento dei ri-
corsi contro l'accertamento dei redditi agrarii,. 
dei danni arrecati dalle grandinate nel biennio 
1920-21 e 1921-22, danni che per i comuni del 
Compartimento ligure-piemontese risultano ac-
certati dagli stessi periti del Genio civile •— a 
termine ed in esecuzione delle Regie patenti del 
1838 — la cui prova quindi è irrefragabile ed 
influente per la, riduzione dei redditi in ispecie 
dei terreni vitati. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Brusasca, Stella, Novasio, Baracco,, 
Frova ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali istruzioni 
ha impartito od intenda impartire agli agenti 
delle imposte circa l'applicazione della tassa sul 
reddito agrario per quelle zone ove la grandine 
od altre intemperie hanno gravemente danneg-
giato i raccolti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« -Scotti ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'industria, commercio e lavoro, e d'a-
gricoltura, per sapere se non credano di aderire 
alla richiesta deHa Camera di commercio di Sas-
sari diretta ad ottenere che sia assunta diretta-
mente dallo Stato la trivellazione del sottosuolo) 
della Nurra (Sassari) per la ricerca dei carboni,, 
allo stesso titolo di quella degli olii minerali, per 
cui è destinato un fondo annuo di otto milioni: 
ai sensi del decreto luogotenenziale 19 novembre 
1921, n. 1805. (.L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« !Cao ».. 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'interno, e delle poste e dei telegrafi, 
per sapere se non credano opportuno di togliere, 
con apposito provvedimento, l'incompatibilità, 
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stabilita con Regio decreto 18 marzo 1923, fra 
l'ufficio di ricevitore postale e quello di segre-
tario comunale, limitatamente ai piccoli comuni 
che non superano i 500-1000 abitanti; conside-
rando la tenuissima retribuzione che viene cor-
risposta tanto ai ricevitori quanto ai segretari 
di detti comuni, per cui soltanto col cumulo dei 
due modesti uffici è possibile ai titolari di te-
nerli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cao ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda utile, per quella^ legittima tranquillità che 
hanno diritto i ferrovieri che ora vivono mo-
menti di ansia non sapendo quale è la loro sorte 
(con grave danno alla disciplina ed al rendi-
mento lavorativo), esporre pubblicamente e 
completamente quali sono gli intendimenti dei-
Governo in merito alla definitiva sistemazione 
del servizio ferroviario ed alla sorte dei suoi di-
pendenti. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ramella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

se sono a sua conoscenza le forti ritenute 
mensili alle quali sono sottoposti da qualche 
mese i ferrovieri senza preventiva comunica-
zione agli interessati della ragione ed entità 
delle trattenute stesse ; trattenute che in 
molti casi raggiungono le 200 e le 300 lire che 
vengono sottratte in una volta sola con grave 
squilibrio dei bilanci delle singole famiglie; 

se può dire a cosa si riferiscono le trat-
tenute e come sono giustificate; 

se può dire quali sono i criteri informa-
tori che si applicano per regolarizzare la posi-
zione degli agenti avventizi in relazione al con-
tributo per la disoccupazione ed alla loro inscri-
zione alla Cassa di assicurazione per la inva-
lidità e la vecchiaia; 

se non crede, quando trattasi di forti trat-
tenute, disporre perchè le medesime vengano 
congruamente ed equamente rateate. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ramella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per sa-
pere se non credano doveroso onorare gli impe-
gni di finanziamento assunti dallo Stato verso 
le cooperative ferrovieri per costruzione di case 
economiche, specie in confronto di quelle che 
hanno già case in costruzione ed impegni per 
terreni; e ciò anche in relazione al perdurante 

problema della mancanza di case ed alla disoc-
cupazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta-). 

« Ramella ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere le ragioni 
che hanno giustificato i licenziamenti ed i tra-
slochi di molti ferrovieri; licenziamenti e traslo-
chi che per avere colpito esclusivamente espo-
nenti di una data parte rivestono tutti i carat-
teri di una rappresaglia politica invece: che cor-
rispondere ad una necessità amministrativa o 
tecnica; e se in considerazione di ciò non creda 
di compiere un atto riparatore annullando i 
detti provvedimenti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ramella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, sui notevoli ritardi nella 
esecuzione delle volture per trasferimenti di 
stabili e nella iscrizione agli effetti delle impo-
ste della partita a ruolo a nome del nuovo pro-
prietario; ritardi non giustificati dopo che venne 
prescritto l'obbligo del pagamento della tassa 
di voltura all'atto della registrazione, e pregiu-
dizievoli specialmente nella prima applicazione 
dell'imposta sui redditi agrari. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e d'agricoltura,, sul 
contenuto dell'articolo del senatore Maffeo Pan-
taloni pubblicato sulla rivista IM Vita Italiana 
dal titolo « Il processo Preziosi - Società bonifi-
che Pontine» e sui provvedimenti che inten-
dono prendere nei riguardi della Società boni-
fiche Pontine e dei funzionari denunziati per 
fatti men che delicati dallo stesso PantaleonL 
(L'intetr rogante chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, circa l'esecuzione del tra-
sporto delle salme dei caduti dai cimiteri di 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Guaccero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri, e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se è a loro cogni-
zione che nell'anteguerra circa duemila mereiai 
ambulanti trentini potevano esercitare il traf-
fico girovago negli Stati austro-ungarici (fruen-
do di uno speciale privilegio loro concesso con 
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patente sovrana nel secolo XVIII), ritraendone 
un lucro annuale complessivo di circa un milio-
ne di lire oro; tale traffico era molto esercitato 
anche nell'odierna Cecoslovacchia (Boemia-Mo-
ravia-Slesia), che attualmente, per l'alto valore 
della sua moneta, potrebbe con vantaggio dar 
ricetto a buona parte di quei girovaghi, le cui 
famiglie versano in condizioni pietose; e se sia-
no disposti a tentare di ottenere il nulla osta 
della Repubblica cecoslovacca almeno per un 
commercio ambulante limitato nel numero dei 
mereiai e nella qualità delle merci ammesse a 
tale traffico. (L'interrogante chiede• la risposta 
scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se di fron-
te al fatto della forte disoccupazione esistente 
nel Trentino e alle persistenti difficoltà d'emi-
grazióne intenda accelerare l'esame e l'ap-
provazione dei progetti presentati dall'Ufficio 
edile e dall'Ufficio tecnico provinciale di Trento 
e riferentisi ad opere che, entro i limiti dei bi-
lanci approvati, sono già finanziate. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se nella stagione 
in cui fervono i lavori della messe, i soldati •— 
di professione agricoltori — possano ottenere 
delle licenze temporanee per aiutare le proprie 
famiglie. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Carbonari, Tamanini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se nell'accerta-
mento del reddito agrario, agli effetti dell'impo-
sta sulla ricchezza mobile, le Intendenze di fi-
nanza abbiano l'istruzione di procedere con spe-
ciale riguardo alla circostanza che le aziende 
agricole della zona devastata non sono, in mol-
tissimi casi, restituite al reddito normale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se è a sua co-
gnizione che l'Ufficio informazioni seriche del 
Ministero d'agricoltura e l'Istituto internazio-
nale d'agricoltura in Roma non sono autorizzati 
a ritirare notizie riflettenti il mercato serico 
estero, notizie che interessano fortemente l'a-
gricoltura nazionale, che durante la campagna 
bozzoli, rimane molte volte vittima della specu-
lazione; se sia quindi disposto a rimediare a 

tale inconveniente fornendo tempestivamente 
alle cattedre ambulanti d'agricoltura le notizie 
della produzione e del mercato serico interna-
zionale, e cioè le stesse notizie che a mezzo dei 
nostri consolati all'estero pervengono al Mini-
stero dell'industria. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«'Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere sino a 
quando durerà la intollerabile ridda dei cam-
biamenti d'orario ferroviario sulla linea inter-
nazionale del Cenisio, che dal novembre 1922 ad 
oggi ha subito ben cinque ̂ trasformazioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marconcini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sape-
re come intendano provvedere alla condizione 
in cui verranno a trovarsi al prossimo 30 giu-
gno gli inquilini sfrattati in seguito a senten-
za delle Commissioni arbitrali, e che per la per-
sistente scarsità di alloggi non sono riusciti a 
trovare una abitazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Novasio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sulle condizioni 
di grave minaccia di rovina in cui trovansi al-
cune parti del Castello di San Giorgio (Susa) e 
sulla data in cui dovranno venire — urgente-
mente -—- iniziati i lavori indispensabili di con-
servazione, per essere anche il Castello, oltreché 
monumento nazionale di notevole pregio, di 
spettanza del Demanio dello Stato; come l'inter-
rogante ha più volte chiesto al ministro stesso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro, per 
sapere se e come intenda di disciplinare, o, me-
glio, se intenda di impedire in tema di assicura-
zioni contro gli infortuni agricoli la revoca del 
mandato conferito dall'infortunato ad un Isti-
tuto di patronato debitamente riconosciuto per 
conferirlo (specialmente senza notificazione del-
la revoca all'ente revocato) ad un Istituto simi-
lare della stessa circoscrizione, quando e sopra-
tutto il primo, investito della rappresentanza 
dell'infortunato, ha già iniziato la sua opera di 
tutela dell'infortunato dinanzi al Comitato di li-
quidazione od alla Commissione arbitrale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Quilico ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali concreti e urgenti provvedimenti il Go-
verno voglia assumere per migliorare le pen-
sioni degli agenti ferroviari collocati a riposo 
prima della legge aprile 1921, nell' intendi-
mento: 

1°) di togliere alla miseria immeritata una 
larghissima schiera di ferrovieri che servirono 
il Paese con patriottica devozione, quando non 
si facevano scioperi e si ricevevano modestissi-
me rimunerazioni; 

2°) di attenuare la clamorosa sperequazio-
ne odierna per cui un manovale collocato a ri-
poso oggi viene a percepire un trattamento di 
pensione di parecchie migliaia di lire superiore 
a quella di molti funzionari di concetto (esem-
pio capi stazione e ispettori) collocati in con-
gedo sotto la legge precedente. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marconcini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
opportuno accogliere l'aspirazione degli indu-
striali della zona di San Paolo in Roma, che 
desiderano sia introdotto nel regime daziario 
della Capitale una disposizione analoga a quella 
determinata dall'articolo 5 della legge 8 luglio 
1904, n. 351, sul regime daziario della città di 
Napoli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Di Fausto». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte a loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Mi-
li ani, Visco, Philips on. Sensi, Pisciteli!, Quac-
chero e Tripepi a recarsi alla tr ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

MILIARI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2265, che regola la 
costituzione consorziale e l 'ordinamento delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura nonché 
lo stato giuridico ed economico del relativo 
personale tecnico, (276) 

YISCO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sui seguenti disegni di 
legge: 

784 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 marzo 1918, n. 396, con-
cernente l 'aumento delle congrue parrocchiali 
e le risoluzioni delle controversie indicate 
nel decreto medesimo; (4-52) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 maggio 1918, n. 655, che 
modifica l'articolo 1 del decreto luogotenen-
ziale 17 marzo 1918, n. 396, sull'aumento 
delle congrue parrocchiali; (453) 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 617, che 
attribuisce all 'autorità giudiziaria tu t te le 
controversie relative all'applicazione del de-
creto-legge luogotenenziale 17 marzo 1918, 
n. 396, e di ogni altro provvedimento circa 
assegno di congrua e del decreto-legge 1 
assegni di congrua, e del decreto-legge luo-
gotenenziale 6 luglio 1919, n. 1156, che 
aumenta l'assegno di congrua ai parroci; 
(454) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 11 settembre 1919, n. 1764, che 
eleva sino a lire 500 annue l'assegno che si 
corrisponde dall'Amministrazione del Fondo 
per il culto agli economi spirituali civilmente 
riconosciuti durante la vacanza delle par-
rocchie; (455) 

Contributo all'Amministrazione del 
Fondo per il culto di lire 41,500 nell'eser-
cizio 1920-21 e di lire 38 milioni negli eser-
cizi successivi per migliorare le condizioni 
del clero; (Approvato dal Senato) (927) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 settembre 1921, n. 1283, conte-
nente provvedimenti economici a favore dei 
parroci del Regno; (959) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 febbraio 1922, n. 1.64, contenente 
provvedimenti economici a favore di varie 
categorie del clero; (1777) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 aprile 1920, n. 423, che estende al 
personale della Direzione generale del Fondo 
per il culto le disposizioni del Regio de-
creto-legge 7 marzo 1920, n. 238. (471) 

PHILIPSON. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sui disegni di legge: 

Lotteria a beneficio dell'erigendo orfa-
notrofio « Nazari o Sauro » in Capo di stri a; 
(1800) 

Per la concessione di una lotteria na-
zionale a favore dell 'Istituto coloniale ita-
liano. (1842) 

SENSI. Mi onoro di presentare alla, 
Camera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Yacirca per il reato di cui all'ar-
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t icolo 188 in relazione agli articoli 187, 185 
e 193 del Codice penale, nonché per vio-
lenza p r iva t a . (772) 

P I S C I T E L L I . Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: 

Proroga dei termini per provvedere 
agli esoneri per 11 personale postale, tele-
grafico e telefonico. (1350) 

GUACCERO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione snl disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 5 novembre 1920, n. 1597, che sosti-
tuisce una Direzione centrale del servizio 
sani tar io mili tare ai cessati I spe t tora t i di 
san i tà e Direzioni generali di sani tà mili-
t a r i . (828) 

T R I P E P I . J M i onoro di p resen ta re alla 
Camera la re lazione sul disegno di legge: 

P r o v v e d i m e n t i per l ' i ndenn i t à profes-
sionale per gli ufficiali ve ter inar i e pel com-
pu to della loro anziani tà di servizio da uf~» 
fidale. (1704) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Risultato di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 

r isul ta to della votazione a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge: 

Modifica dell 'art icolo 522 del Codice di 
p rocedura penale: 

Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrar i . . . 32 

(La Camera approva). 
Provved iment i per la protezione della 

selvaggina e l 'esercizio della caccia: ( A p -
provato dal Senato) 

Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 , 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrar i . . . 30 

(La Camera approva). 
Tombola a beneficio degli Ospedali di 

P is to ja , Tizzano e San Marcello Pistojese: 
Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrar i . . . 33 

(La (Jamera approva). 
Tombola nazionale a favore dell'eri-

gendo Orfanotrofio pro-orfani di guerra in 

Ascoli Piceno, dell 'erigendo Ospedale di 
Sassoferrato e dell 'erigendo Asilo infanti le 
in A r q u a t a del Tronto: 

Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrar i . . 30 

(La Camera approva). 
Concessione di una lot ter ia nazionale 

a favore degli ospedali r iuni t i di Salerno: 
Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrar i . . . 28 

(La Camera approva). 
Nomine a so t to tenente medico di com-

plemento di aspi rant i medici l aurea t i in 
medicina e chirurgia: 

Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . 32 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 6 luglio 1919, n. 1947, che sta-
bilisce il numero delle pensioni da concedersi 
ai decorat i dell 'Ordine militare di Savoia: 
(Modificazioni del Senato) 

Present i e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti cont rar i . . . 44 

(La Camera approva). 
Distacco della frazione di Tu tu rano 

dal comune di Brindisi e sua costi tuzione in 
comune au tonomo: 

Present i e vo t an t i . ' . . 238 
Maggioranza . 120 

Voti favorevoli . . . 187 
Voti contrar i . . . 51 

(La Camera approva). 
Distacco della .frazione di San Michele 

dal comune di San Vito dei Normann i e 
sua costi tuzione in comune autonomo: 

Present i e vo t an t i . . . 238 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 120 

Voti favorevoli . . . 188 
Voti con t ra r i . . . 50 

(La Camera approva). 
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Separazione della frazione di Aprica 
dal comune di Teglio (Sondrio) e sua costi-
tuzione in comune autonomo: 

Presenti e votant i . . . 238 
Maggioranza . . . . . . * 120 

Voti favorevoli. . . 203 
Voti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Petacciato: 

Presenti e votant i . . . 238 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 120 

Voti favorevoli. . . 188 
Voti contrari . . . 50 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Agnini — Agostinone -— Alba-
nese Giuseppe — Albanese Luigi -— Aldi-Mai 
— Aldisio — Anile — Arcani — Aroca — Ar-
pinati •— Assennato. 

Bacci — Baldesi — Banderali — Banelli — 
Baracco — Baranzini — Baratone — Basso — 
Beghi — Beltramini — Benedetti — Beneduce 
Alberto — Beneduce Giuseppe -— Bennani — 
Benni — Bentini — Barardelli — Bevione — 
Bianchi Carlo — Bianchi Umberto — Bogian-
-ckino — Bombacci — Bonardi — Boncompagni-
Ludovisi — Bosco-Lucarelli — Bosi — Braschi 
— Bresciani — Brezzi — Broccardi — Bubbio 
— Buonocore — Buozzi — Bussi — Buttafochi. 

Caccianiga — Camera — Camerata -— Ca-
nepa — Capanni — Cappelleri -— Caradonna — 
Carapelle — Carbonari — Carboni Vincenzo •— 
Cavazzoni — Cermenati — Ciappi — Cicogna 
— Cingolani —- Ciocchi — Cirincione — Coris 
— Corradini — Cotugno — Cuomo — Curti. 

D'Alessio — D'Ayala — De Bellis — De Ca-
pitani d'Arzago — De Filippis Delfico —D'Elia 
— De Vito — Di Fàusto — Di Francia — Di 
Marzo — Di Vittorio — Donegani — Ducos. 

Fantoni — Farina — Faudella — Ferrari 
Adolfo — Ferri Leopoldo — Finocchiaro-Àprile 
Andrea — Finocchiaro-Aprile Emanuele — 
Finzi — Fior — Fontana — Franceschi •— 
Fulci —- Furgiuele. 

Garibotti — Gasparotto — Gavazzoni — 
Gentile — Giuffrida — Giuriati — Grandi 
Achille — Grassi — Gray Ezio — Greco — 
Gronchi — Guaecero — Guarienti — Guglielmi. 

Imberti — Innamorati. 
Lancellotti — Lanfranconi — Lanza di Tra-

bia — Larussa — Lazzari — Lissia — Lollini 

TORNATA DEL 13 GIUGNO 1923 

— Lombardi Nicola — Longinotti — Lo Piano 
— Lucangeli — Luciani — Luiggi. 

Macchi Luigi — Maitilasso — Manaresi — 
Mancini Augusto — Marchi Giovanni — Mar-
concini—- Mariotti — Marracino — Martire — 
Mastracchi — Mattei Gentili — Matteotti — 
Mattoli — Mauri Angelo — Mauro Francesco 
— Maury — Mazzarella — Mazzini — Mazzo-
lani — Mazzucco —• Merizzi — Merlin — Mi-
lioli — Miliani G. Battista — Mingrino — Mi-
ninni — Modigliani — Monici —- Montini — 
Morisani — Musatti. 

Negretti — Netti Aldo — Nobili — Novasio. 
Orano — Orlando — Ostinelli. 
Padulli — Pallastrelli — Panebianco — Pa-

ratore — Pascale — Pasqualino Vassallo — Pel-
legrino — Pellizzari — Pennisi — Perrone — 
Persico — Pestalozza — Petrillo — Pezzullo — 
Philipson — Pietra valle — Piscitelli — Pivano 
—• Prunotto — Pucci. 

Quilico. 
Raineri — Renda — Riccio — Rocco Al-

fredo —- Rodino — Romani — Romita — Rosa 
Italo — Rossi Luigi. 

Sacchi — Saitta — Salandra — Salvadori —• 
Sandulli — Sardelli — Sardi — Sensi — Serra 
— Siciliani — Sipari — Soleri — Spada —• 
Squitti —Stancanelli — Stefìni — Suvich. 

Tamanini — Tamborino — Termini — Ter-
zaghi — Tinozzi —- Todeschini — Tofani — 
Tommasi — Tonello — Torre Andrea — Torto-
rici — Tosti — Tovini — Troilo — Trozzi — 
Tupini. 

Uberti —• Ungaro. 
Vassallo Ernesto —- Velia — Veneziale — 

Ventavoli — Visco — Viso'cchi — Vittoria — 
Volpini. 

Zamboni —- Zanzi — Zegretti — Zirardini 
Gaetano — Zucchini. 

Sono in congedo : 

Agnesi — Alessio — Angelini. 
Baglioni — Baviera — Belotti Bortolo -— 

Bocconi — Brusasca. 
Calò — Cao — Cappa Paolo — Carboni-Boi 

— Casalicchio — Casaretto — Celesia — Cera-
bona — Ciriani — Codacci-Pisanelli — Colosimo 
-— Corgini — Crisafulli-Mondio. 

De Caro — Di Giovanni Edoardo — Di 
Pietra. 

Fazio — Federzoni — Ferrari Giovanni — 
Florian. 

Galeno — Giavazzi — Guarino-Amelia. 
Imperati. . 
Jacini. 
Locatelli. 
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Mantovani — Marino — Martini -—- Meda 
— Micheli. 

Ollandini. 
Paleari — Pancamo — Pecoraro. 
Rossi Cesare — Rossini — Rubilli — Ruschi. 
Sanna-Randaccio — Sarrocchi — Scialabba 

— Scotti — Signorini — Sitta — Sorge. 
Toscano. 
Valentini Luciano — Venino — Vicini — 

Villabruna. 

Sono ammalati: 
Amatucci •— Arcangeli, 

v Bassino — Bertini — Bilucaglia. 
Cappa Innocenzo — Gasoli — Corazzin. 
Dello Sbarba. 
Farioli — Fumarola. 
Lo Monte — Lupi. 
Marescalchi — Murgia. 
Nasi. 
Palma — Paolucci — Piatti — Pogatschnig. 
Rocco Marco. « 
Sandroni. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bartolomei. 
Camerini. 
Devecchi. 
Olivetti. 
Pesante. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Passiamo a stabilire l'or-

dine del giorno per la tornata di domani. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Vene-

ziale. Ne ha facoltà. . 
VENEZIALE. Io ho presentato una 

interrogazione al. ministro . della . giustizia. 
Poiché nella seduta di domani vi è una inter-
rogazione analoga, chiederei che fossero ab-
binate. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
BALDASSARRE. Chiedo, di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BALDASSARRE. Poiché, se la discus-

sione delle tariffe doganali dovesse prose-
guire con la lentezza odierna, occuperebbe 
moltissime sedute e parecchi colleghi inte-
ressati sarebbero perciò costretti a rinun-
ziare a intervenire uti lmente alla discus-
sione, vorrei proporre che domani venisse 
soppresso lo svolgimento delle interroga-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno degli ono-
revoli deputat i si oppone, così resta stabilito. 

QUILICO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
QUILICO. Per chiedere che sia inscritto 

all 'ordine del giorno di domani il disegno 
di legge per la costituzione in comune auto-
nomo della frazione di Chiaverano. 

P R E S I D E N T E . La sua richiesta è in 
contrasto, onorevole Quilico, con la delibe-
razione testé presa di sopprimere anche lo 
svolgimento delle interrogazioni. 

Ricordo alla Camera che domani la 
Camera si riunirà alle ore 10 in Comitato 
segreto per l 'approvazione del suo bilancio 
interno. 

La seduta termina alle 20.5. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Comitato segreto. — Discussione dei pro-
getti di bilancio delle spese interne della Ca-
mera per gli esercizi finanziari 1922-23 e 1923-
1924 e dei Conti consuntivi per gli esercizi 
1920-21 e 1921-22. 

Alle ore 15. 
1 .Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge : 
Per l'incremento dell'olivicoltura. (953) 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 11 gennaio 1923, n. 257, riguardante la 
costituzione del Parco nazionale di Abruzzo. 
(2079) 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : , 
Conversione in legge del Regio decreto-leg-

ge 9 giugno 1921, n. 806, che approva la nuova 
tariffa generale dei dazi doganali. (834) 

3. Discussione delle seguenti : 
Proposte di modificazioni al Regolamento 

della Camera. — Revoca delle disposizioni rela-
tive ai gruppi e alle Commissioni permanenti. 
(Doc. VII n. 5). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A W . CARLO FINZI . 
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